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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 500

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della
Regione Puglia. Disposizioni in materia di riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari di
alcune misure contemplate agli artt. 6 e 23 del Reg.
(UE) 65/2011, in attuazione del Decreto del Mini‐
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dalResponsabile dell’Asse II, confermata dall’Auto‐
rità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013, riferisce
quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi‐
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della Politica Agricola Comune.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005.

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale.

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che modi‐
fica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013
della Regione Puglia approvato dalla Commissione
Europea con Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008 e dalla Giunta Regionale con propria Delibera‐
zione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P.n. 34 del 29
febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
le modifiche al PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvate dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010
pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010.

VISTA la legge n. 898 del 23/12/2006, recante
“Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti
comunitari al settore agricolo”.

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006 recante “Disciplina in materia di contrasto al
lavoro non regolare” ed il Regolamento di attua‐
zione n. 31 del 27/11/2009.

CONSIDERATO che sono applicate riduzioni ed
esclusioni in caso di mancato rispetto degli impegni
a cui è subordinata la concessione dell’aiuto, ai sensi
degli artt.18 e 30 del Reg. (UE) n. 65/2011;

CONSIDERATO che qualora a seguito dei controlli
amministrativi e/o in loco e/o ex post sulle domande
di pagamento a qualsiasi titolo, dovessero essere
rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o
difformità, rispetto alle prescrizioni ed obblighi con‐
tenuti nelle procedure selettive, oltreché nei prov‐
vedimenti regionali di concessione dei contributi e
nelle procedure tecniche e amministrative di attua‐
zione del P.S.R. Puglia 2007 2013, sono applicate
riduzioni degli aiuti, fino all’esclusione degli stessi,
secondo quanto disciplinato dal Reg. (UE) n.
65/2011.

VISTO il D.M. n. 30125 del 22/12/2009 recante
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del
regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo



rurale”, come modificato dal D.M. n. 10346 del
13/05/2011. CONSIDERATO che il predetto D.M.
30125/2009 e s.m.i. al Capo III definisce le norme
applicabili nell’ambito dello sviluppo rurale e pre‐
vede che le Regioni, in conformità ai documenti di
programmazione approvati dalla Commissione
Europea ed alle relative disposizioni attuative, indi‐
viduino con propri provvedimenti le fattispecie di
violazioni di impegni riferiti alle colture, ai gruppi di
colture, alle operazioni, alle misure ed agli impegni
pertinenti di condizionalità ed i livelli di gravità,
entità e durata di ciascuna violazione. VISTO l’ arti‐
colo 19 del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i.
il quale stabilisce, inoltre, che:
‐ la percentuale della riduzione non può essere

inferiore al 3% ed è determinata, ove pertinente,
in base alla gravità, entità e durata di ciascuna vio‐
lazione;

‐ in caso di violazioni di più impegni si applica il
cumulo delle riduzioni entro il limite massimo
dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi
o delle domande ammesse;

‐ nei casi previsti dall’Autorità di gestione, il benefi‐
ciario è escluso dal sostegno dell’operazione o
misura a cui si riferiscono gli impegni violati, con
revoca del provvedimento concessivo e conse‐
guente recupero degli importi erogati.

VISTO l’articolo 23 del D.M. 22 dicembre 2009 n.
30125 e s.m.i., con il quale viene stabilito che le
Regioni e le Province autonome ovvero le Autorità
di Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR)
per il periodo di programmazione 2007/2013, sen‐
tito l’Organismo Pagatore competente ed in confor‐
mità ai documenti di programmazione approvati
dalla Commissione Europea ed alle relative disposi‐
zioni attuative, individuano, tra l’altro, i livelli della
gravità, entità e durata per l’applicazione delle ridu‐
zioni, ovvero i casi che comportano l’esclusione o la
revoca del contributo concesso. RAVVISATA la
necessità di ottemperare a quanto previsto al sud‐
detto art. 23 del DM 30125/2009, individuando con
proprio provvedimento le fattispecie di violazioni di
impegni riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle
operazioni, alle misure e agli impegni di condiziona‐
lità ed i livelli della gravità, entità e durata di cia‐
scuna violazione.

VISTA la DGR n. 1936 del 02/10/2012 con la quale

sono state approvate le schede di riduzione/esclu‐
sione relative alle seguenti misure:
‐ 221 “Imboschimento di terreni agricoli”(per

quanto attiene i costi di impianto);
‐ 223 ‐ “Imboschimento di superfici non agricole”

(per quanto attiene i costi di impianto);

CONSIDERATA la necessità di apportare integra‐
zioni alle suddette schede di riduzione/esclusione
attraverso l’inserimento di nuove schede relative
agli impegni in materia di aiuti per le perdite di red‐
dito e le manutenzioni a seguito della realizzazione
degli impianti boschivi.

CONSIDERATA altresì la necessità di approvare le
schede di riduzione/esclusione relative alla misura
214 azione 4 sub a) “Progetti Integrati per la Biodi‐
versità”, attivata nell’anno 2013 con Determinazione
dell’A.d.G. n. 66 del 24 Aprile 2012 (B.U.R.P. n. 64
del 03/05/2012).

SENTITO in merito l’Organismo Pagatore AGEA, il
quale è tenuto all’applicazione delle riduzioni ed
esclusioni definite dal DM 30125/2009 e s.m.i. e dai
provvedimenti applicativi regionali. VISTO l’Allegato
A contenente le schede di riduzione/esclusione, pre‐
disposte dalla Regione Puglia Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M. 22/12/09 n.
30125 e s.m.i. e relative alle seguenti misure del PSR
Puglia 2007‐2013:
‐ 221 “Imboschimento di terreni agricoli”;
‐ 223 ‐ “Imboschimento di superfici non agricole”;
‐ 214 ‐ azione 4 sub a) “Progetti Integrati per la Bio‐

diversità”.

RITENUTO necessario approvare le schede di cui
al suddetto Allegato A.

CONSIDERATO che per quanto non disposto nel‐
l’Allegato A al presente provvedimento si rinvia alle
disposizioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125 e
s.m.i., nonché alle disposizioni dei regolamenti
comunitari relativi allo sviluppo rurale.

Tutto ciò premesso, si propone:
‐ di approvare l’Allegato A contenente le schede di

riduzione/esclusione, predisposte dalla Regione
Puglia Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, in
attuazione del D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e
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relative alle seguenti misure del PSR Puglia 2007‐
2013:
‐ 221 “Imboschimento di terreni agricoli”;
‐ 223 ‐ “Imboschimento di superfici non agricole”;
‐ 214 ‐ azione 4 sub a) “Progetti Integrati per la

Biodiversità”;
‐ di modificare parzialmente la DGR n. 1936 del

02/10/2012, sostituendo le schede di
riduzione/esclusione con quelle riportate nell’Al‐
legato A del presente atto;

‐ di dare atto che per quanto non disposto nell’Al‐
legato A al presente provvedimento si rinvia alle
disposizioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125 e
s.m.i., nonché alle disposizioni dei regolamenti
comunitari relativi allo sviluppo rurale;

‐ di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007‐2013 ad apportare, con determinazione diri‐
genziale, modifiche non sostanziali al presente
provvedimento qualora necessarie e concordate
con Agea e con il MiPAAF;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal Responsabili dell’Asse II e dal‐
l’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

‐ di approvare l’Allegato A contenente le schede di
riduzione/esclusione, predisposte dalla Regione
Puglia Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, in
attuazione del D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e
relative alle seguenti misure del PSR Puglia 2007‐
2013:
‐ 221 “Imboschimento di terreni agricoli”;
‐ 223 ‐ “Imboschimento di superfici non agricole”;
‐ 214 ‐ azione 4 sub a) “Progetti Integrati per la

Biodiversità”;

‐ di modificare di modificare parzialmente la DGR
n. 1936 del 02/10/2012, sostituendo le schede di
riduzione/esclusione con quelle riportate nell’Al‐
legato A del presente atto;

‐ di dare atto che per quanto non disposto nell’Al‐
legato A al presente provvedimento si rinvia alle
disposizioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125 e
s.m.i., nonché alle disposizioni dei regolamenti
comunitari relativi allo sviluppo rurale;

‐ di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007‐2013 ad apportare, con determinazione diri‐
genziale, modifiche non sostanziali al presente
provvedimento qualora necessarie e concordate
con Agea e con il MiPAAF;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 518

FSC 2000‐2006 ‐ APQ Sviluppo Locale e successivi
Atti Integrativi ‐ APQ Sicurezza per lo Sviluppo
“Aldo Moro” ‐ Presa d’atto delle modifiche appor‐
tate ai sensi della Del. Cipe n. 14/2006.

Il Presidente della Giunta Regionale Nichi Ven‐
dola, sulla base dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio
Pianificazione, confermata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma riferisce quanto segue.

Nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Pro‐
gramma tra Governo e Regione Puglia, firmata il 16
febbraio 2000, sono stati individuati gli obiettivi, i
settori e le aree dove effettuare gli interventi infra‐
strutturali di interesse comune per lo sviluppo del
territorio regionale e sottoscritti i relativi Accordi di
Programma Quadro.

L’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Realizza‐
zione di interventi a sostegno dello sviluppo locale”
sottoscritto tra il Ministero dell’Economia e Finanze,
il Ministero delle Attività Produttive e la Regione
Puglia in data 31 luglio 2002 e successivi Atti Inte‐
grativi ha per oggetto un programma pluriennale di
interventi capace di incidere sullo sviluppo locale
della Regione Puglia e più complessivamente sul
processo di sviluppo economico‐sociale, in un con‐
testo di programmazione integrata delle risorse e
dei rapporti di collaborazione istituzionale.

L’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Sicurezza
per lo sviluppo Aldo Moro” sottoscritto tra il Mini‐
stero dell’Economia e Finanze, il Ministero dell’In‐
terno e la Regione Puglia in data 29 settembre 2009
e successivi Atti Integrativi è finalizzato a contribuire
al miglioramento delle condizioni di convivenza
civile e di sicurezza dei cittadini, nonché a porre in
essere una fattiva collaborazione nella lotta alla cri‐
minalità tra Amministrazioni locali con particolare
riferimento alla coesione sociale ed alla diffusione
della legalità.

La Regione nel corso del 2013 ha formulato tre
proposte di modifica nell’ambito di tali Accordi e
successivi Atti Integrativi finalizzate a potenziare la
competitività e l’attrattività del sistema locale,
nonché il livello di sicurezza del territorio regionale.

La prima proposta di modifica riguarda l’inter‐
vento “Porto turistico in località San Cataldo
mediante project financing”, inserito nell’APQ Svi‐
luppo Locale ‐ I Atto integrativo con codice PUG‐
SMRIM104A già oggetto di controllo da parte del‐
l’UVER, per il quale il Comune di Lecce, con nota
prot. n. 0059201 del 28/05/2013, ha chiesto l’annul‐
lamento e la contestuale riprogrammazione delle
risorse pari a € 6.500.000,00 per finanziare i
seguenti interventi immediatamente cantierabili:
1. Infrastrutture turistiche ‐ Adeguamento funzio‐

nale e messa in sicurezza dell’attuale darsena di
San Cataldo e riqualificazione degli spazi conter‐
mini € 3.300.000,00;

2. Infrastrutture turistiche ‐ Progetto integrato di
riqualificazione delle marine Località Frigole €
1.100.000,00;

3. Infrastrutture turistiche ‐ Progetto integrato di
riqualificazione delle marine Località Torre
Chianca € 1.700.000,00;

4. Infrastrutture turistiche ‐ Progetto integrato di
riqualificazione delle marine Località Torre
Rinalda € 400.000,00.

A seguito dell’attività di istruttoria del Tavolo dei
Sottoscrittori dell’APQ e di specifiche interlocuzioni
avviate, con nota prot. 25721 del 25/07/2013 il
Ministero dello Sviluppo Economico ha dato formale
assenso alla proposta di riprogrammazione formu‐
lata dalla Regione con nota AOO_158/4855 del
04/06/2013.

La seconda proposta di modifica è stata formulata
dalla Regione con nota prot. AOO‐165/4655 del
12/12/2013 e riguarda l’inserimento di nuovi pro‐
getti nella sezione programmatica dell’APQ “Svi‐
luppo Locale” come di seguito riportato:
‐ inserimento di n. 82 nuovi interventi riguardanti

l’efficientamento energetico di edifici pubblici, in
gran parte scolastici per un valore complessivo
pari a € 3.319.073,24 finanziati da risorse ordi‐
narie statali a carico del MATTM per €
2.943.780,24 e da risorse comunali dei soggetti
attuatori per la rimanente parte, come di seguito
dettagliato nell’allegato 1 del presente provvedi‐
mento;

‐ inserimento di ulteriori n. 8 interventi localizzati
nel Comune di Lecce di riqualificazione urbana del
centro storico, per un valore complessivo pari a €
2.967.766,00 finanziati integralmente da risorse
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statali e comunali, di cui all’allegato 2 del presente
provvedimento;

‐ sostituzione, totale o parziale, della copertura
finanziaria a valere sul FSC 2000‐2006 di n. 4 inter‐
venti riportati nell’allegato 3 inseriti nel II e IV atto
integrativo dell’APQ per un valore complessivo
pari a € 7.540.144,22, con risorse liberate del POR
FESR Puglia 2000‐2006;

‐ la riprogrammazione delle risorse FSC resesi
disponibili di cui al punto precedente a favore di
n. 7 nuovi interventi riguardanti la rigenerazione
urbana, l’infrastrutturazione turistica e il risana‐
mento idrico/fognario, di cui all’allegato 4 del pre‐
sente provvedimento.

A seguito dell’attività di istruttoria del Tavolo dei
Sottoscrittori dell’APQ, con nota prot. 15206 del
13/12/2013 ID ‐ 1860786 il Ministero dello Sviluppo
Economico ha dato formale assenso alla proposta di
riprogrammazione ai sensi della Delibera Cipe n.
14/2006.

La terza proposta di modifica, su richiesta del
Ministero dell’Interno, è stata formulata dalla
Regione con nota prot. AOO_158/10576 del
03/12/2013 e riguarda l’inserimento nell’APQ Sicu‐
rezza per lo sviluppo Aldo Moro di n. 9 interventi
che contribuiscono all’incremento di sicurezza del
territorio regionale per un importo pari a
4.341.581,43, integralmente finanziati da risorse
ordinarie statali, di cui all’allegato 5 del presente
provvedimento.

A seguito dell’attività di istruttoria del Tavolo dei
Sottoscrittori dell’APQ, con nota prot. 15062 del
11/12/2013 ID ‐ 1857382 il Ministero dello Sviluppo
Economico ha dato formale assenso alla proposta di
riprogrammazione ai sensi della Delibera Cipe n.
14/2006.

Pertanto, alla luce di quanto su esposto, si rende
necessario procedere alla presa d’atto delle modi‐
fiche intervenute nell’ambito degli APQ “Realizza‐
zione di interventi a sostegno dello sviluppo locale”
e dell’APQ “Sicurezza per lo sviluppo Aldo Moro” e
successivi Atti Integrativi, specificando che per gli
interventi di cui agli allegati n. 3 e 4 del presente
provvedimento la responsabilità degli stessi rimane
in capo ai Servizi già individuati con precedenti prov‐
vedimenti di Giunta.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale che rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta Pre‐
sidente della Giunta Regionale Nichi Vendola,

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione del proponente che qui
si intende integralmente riportata;

‐ di prendere atto delle modifiche intervenute nel‐
l’APQ in materia di Sviluppo Locale come di
seguito specificato:
a) Annullamento dell’intervento “Porto turistico

in località San Cataldo mediante project finan‐
cing”, inserito nell’APQ Sviluppo Locale ‐ I Atto
integrativo con codice PUGSMRIM104A;

b) Riprogrammazione delle risorse FAS rivenienti
dall’annullamento del suddetto intervento,
pari ad euro 6.500.000,00 per finanziare i
seguenti interventi atti a rafforzare la compe‐
titività delle imprese turistiche locali:
1. Infrastrutture turistiche ‐ Adeguamento

funzionale e messa in sicurezza dell’attuale
darsena di San Cataldo e riqualificazione
degli spazi contermini ‐ € 3.300.000,00;

2. Infrastrutture turistiche ‐ Progetto integrato
di riqualificazione delle marine Località Fri‐
gole € 1.100.000,00;
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3. Infrastrutture turistiche ‐ Progetto integrato
di riqualificazione delle marine Località
Torre Chianca € 1.700.000,00;

4. Infrastrutture turistiche ‐ Progetto integrato
di riqualificazione delle marine Località
Torre Rinalda € 400.000,00.

c) inserimento di n. 82 nuovi interventi riguar‐
danti l’efficientamento energetico di edifici
pubblici, in gran parte scolastici per un valore
complessivo pari a € 3.319.073,24 finanziati da
risorse ordinarie statali a carico del MATTM per
€ 2.943.780,24 e da risorse comunali dei sog‐
getti attuatori per la rimanente parte, come di
seguito dettagliato nell’allegato 1 parte inte‐
grante del presente provvedimento;

d) inserimento di ulteriori n. 8 interventi localiz‐
zati nel Comune di Lecce di riqualificazione
urbana del centro storico, per un valore com‐
plessivo pari a € 2.967.766,00 finanziati inte‐
gralmente da risorse statali e comunali, di cui
all’allegato 2 parte integrante del presente
provvedimento;

e) sostituzione, totale o parziale, della copertura
finanziaria a valere sul FSC 2000‐2006 di n. 4
interventi riportati nell’Allegato 3, parte inte‐
grante del presente provvedimento, inseriti nel
II e IV atto integrativo dell’APQ per un valore
complessivo pari a € 7.540.144,22, con risorse
liberate del POR FESR Puglia 2000‐2006;

f) la riprogrammazione delle risorse FSC resesi
disponibili di cui al punto precedente su n. 7
nuovi interventi riguardanti la rigenerazione
urbana, l’infrastrutturazione turistica e il risa‐
namento idrico/fognario, di cui all’allegato 4
parte integrante del presente provvedimento.

‐ di prendere atto delle modifiche intervenute del‐
l’APQ “Sicurezza per lo sviluppo Aldo Moro” e suc‐
cessivi Atti Integrativi con l’inserimento di n. 19
nuovi interventi di cui all’allegato 5 parte inte‐
grante del presente provvedimento;

‐ di autorizzare i Servizi responsabili dell’attuazione
degli interventi di cui agli allegati 3 e 4, individuati
con precedenti provvedimenti di Giunta, a proce‐
dere con i consequenziali adempimenti;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Attuazione del Programma, al Respon‐
sabile dell’APQ “Realizzazione di interventi a
sostegno dello sviluppo locale”, al Responsabile
dell’APQ “Sicurezza per lo sviluppo Aldo Moro” e
ai competenti Servizi regionali;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 519

Comune di Matino (LE). Deliberazioni di C.C. n. 56
del 26/11/2013 e n. 2 del 29/01/2014. Diffida ex
art. 50 della L.R. n. 56/1980.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo e Conten‐
zioso e confermata dal Dirigente del Servizio Urba‐
nistica, riferisce quanto segue.

E’ pervenuto al Servizio Urbanistica regionale un
esposto a firma dell’ing. Franco Romano, acquisito
al prot. n. 12314 del 16/12/2013, successivamente
reiterato e nuovamente acquisito al prot. n. 640 del
22/1/2014, avente ad oggetto la deliberazione di
C.C. n. 56/2013 del Comune di Matino, titolata “L.R.
3/2009 ‐ Integrazione Regolamento Edilizio Comu‐
nale. Disciplina modalità costruttive in zona E5 Agri‐
cola”. L’esponente ha lamentato vari profili di illegit‐
timità di tale atto deliberativo comunale, chiedendo
un intervento regionale.

La deliberazione del C.C. di Matino, n. 56/2013,
introduce le “direttive di disciplina delle modalità
costruttive in zona E5 agricola”, nelle quali, tra
l’altro, così si dispone:
1. Nella zona E5 agricola” del territorio comunale

è permessa l’edificazione residenziale anche a
titolo oneroso e nel rispetto delle Norme Tec‐
niche di Attuazione del P.d.F vigente, e in linea
con le norme di principio a suo tempo stabilite
dal P.P.A., anche con riferimento all’unità
minima colturale d’intervento.
(omissis)

11. Ai fini dell’accorpamento di terreni non confi‐
nanti la richiesta del titolo abilitativo deve
essere avanzata da soggetto svolgente una qua‐
lunque attività agricola, anche a titolo non esclu‐
sivo o professionale, adeguatamente certificata
(a titolo di es. bracciante agricolo, coltivatore
diretto, iscritto alla C.C.I.A.A. per lo svolgimento
di attività agricola, ecc.) Dette aree accorpate
devono essere asservite con atto regolarmente
trascritto e registrato a cura e spese del richie‐
dente.

Dalla lettura della deliberazione in oggetto, il Ser‐
vizio Urbanistica regionale ha rilevato quanto segue:
1) Il contenuto sostanziale dell’atto deliberativo

integra aspetti di variante al vigente PDF, in
quanto introduce al punto 1 una previsione di
carattere generale in ordine all’edificazione resi‐
denziale in zona agricola nonché, al punto 11,
una nuova disciplina in tema di accorpamento di
terreni non confinanti;

2) La L.R. n. 3/2009, nel demandare alla esclusiva
competenza comunale l’approvazione dei Rego‐
lamenti Edilizi, all’art. 1 comma 4 ha espressa‐
mente vietato che i Regolamenti medesimi con‐
tengano norme di carattere urbanistico. La deli‐
berazione in oggetto, per le considerazioni di cui
al punto 1) che precede, non appare conformarsi
a tale divieto;

3) Non è assolutamente condivisibile quanto affer‐
mato nell’atto deliberativo in ordine alla cessa‐
zione di squisitamente urbanistico, e pertanto la
sua inefficacia decorrerebbe dall’emanazione di
un piano territoriale a contenuto urbanistico e
non del piano tematico per il paesaggio
(PUTT/P), il quale, a sua volta, non ha disciplinato
l’attività edificatoria in zona agricola ma la tutela
del paesaggio. Restano pertanto in vigore le limi‐
tazioni di carattere generale che l’art. 51, comma
1, lett. g) ha posto in relazione all’edificazione in
zona agricola.

Alla luce di quanto sopra, con nota nota prot. n.
952 del 30/01/2014, il Servizio Urbanistica ha con‐
testato i profili di criticità dell’atto deliberativo
comunale, come sopra enumerati, invitando il
Comune di Matino a fornire le proprie controdedu‐
zioni in merito entro 30 giorni dal ricevimento della
nota medesima.

Dalla successiva comunicazione a firma dell’espo‐
nente ing. Franco Romano, datata 24/02/2014,
acquisita al prot. n. 1901 del 28/02/2014, il Servizio
Urbanistica ha appreso dell’intervenuta delibera‐
zione di C.C. n. 2 del 29/01/2014, con la quale il
Comune di Matino ha inteso approvare definitiva‐
mente la “Integrazione Regolamento Edilizio Comu‐
nale ‐ Disciplina modalità costruttive in zona E5 Agri‐
cola”, in conformità alla deliberazione di C.C. n.
56/2013.

Nessun riscontro è stato fornito dal Comune di
Matino alla nota regionale del 30/01/2014.
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Ciò premesso e considerato, risulta evidente che
i citati atti deliberativi posti in essere dal Comune di
Matino si pongono gravemente in contrasto con la
normativa statale e regionale in materia di pianifi‐
cazione urbanistica e trasformazione territoriale, in
quanto introducono aspetti di variante al vigente
Programma di Fabbricazione, come sopra eviden‐
ziato, e pertanto:
1) Sussiste violazione dell’art. 1 della L.R. n. 3/2009,

che vieta l’introduzione di norme di natura urba‐
nistica nei Regolamenti Edilizi comunali;

2) Sussiste violazione dell’art. 16 della L.R. n.
56/1980, che disciplina le varianti agli strumenti
urbanistici generali comunali, e prevede in par‐
ticolare la necessità di approvazione regionale;

3) Sussiste violazione dell’art. 20 della L.R. n.
20/2001, ai sensi del quale Le varianti agli stru‐
menti comunali di pianificazione urbanistica non
adeguate alla L.R. n. 56/1980 e/o non conformi
alle prescrizioni della presente legge possono
essere formate soltanto per la realizzazione di
programmi di edilizia residenziale pubblica ai
sensi della legge 18 aprile 1962, n. 167 e di piani
per gli insediamenti produttivi ai sensi della legge
22 ottobre 1971, n. 865 e per la realizzazione di
progetti di opere pubbliche e/o progetti di ade‐
guamento agli standards urbanistici, così come
definiti dalla vigente normativa, ai sensi della
legge 3 gennaio 1978, n. 1 e successive modifi‐
cazioni, nonché per la realizzazione di opere e
interventi previsti dalla vigente legislazione sta‐
tale e/o regionale;

4) Sussiste violazione dell’art. 51, comma 1, lett. g),
della L.R. n. 56/1980, che disciplina gli accorpa‐
menti di terreni non confinanti e non può essere
derogato da una previsione di strumento urba‐
nistico;

5) Non è stato acquisito il prescritto parere paesag‐
gistico e non è stata effettuata la verifica di
assoggettabilità a VAS.

Si rileva, infine, che la disciplina contenuta nella
predetta deliberazione consente l’edificazione resi‐
denziale in zona E senza connessione con l’attività
agricola e con possibilità di accorpamento dei lotti
anche in favore di soggetti diversi da quelli indivi‐
duati dalla L.R. n. 56/1980, ponendosi in contrasto
con le esigenze di tutela del territorio e di conteni‐
mento del consumo di suolo, senza peraltro che ciò
risulti motivato da specifico interesse pubblico.

Attesa la gravità delle violazioni riscontrate, rile‐
vato l’interesse regionale alla tutela e al buon
governo del territorio, e considerata l’assenza di
riscontri comunali alle contestazioni mosse dal com‐
petente Servizio regionale, si rilevano sussistenti i
presupposti per l’esercizio dei poteri regionali di
vigilanza in materia di governo del territorio, in par‐
ticolare ai sensi dell’art. 50, comma 1, della L.R. n.
56/1980.

Occorre, pertanto, diffidare il Consiglio Comunale
di Matino perché provveda ad annullare, entro il ter‐
mine di 30 giorni dalla comunicazione del presente
provvedimento giuntale, la deliberazione di C.C. n.
2 del 29 gennaio 2014 nonché, quale atto presup‐
posto affetto dai medesimi vizi invalidanti, la prece‐
dente deliberazione di C.C. n. 56 del 26/11/2013.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 50 della L.R. n. 56/1980, nonché come defi‐
nita dall’art. 4 ‐ comma 4, lett. d), della L.R. n.
7/1997.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Osserva‐

torio Abusivismo e Contenzioso e dal Dirigente del
ServizioUrbanistico Regionale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:
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DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nella premessa riportata;

DI DIFFIDARE il Consiglio Comunale di Matino
perché provveda ad annullare, entro il termine di 30
giorni dalla comunicazione del presente provvedi‐
mento giuntale, la deliberazione di C.C. n. 2 del 29
gennaio 2014, nonché, quale atto presupposto
affetto dai medesimi vizi invalidanti, la precedente
deliberazione di C.C. n. 56 del 26 novembre 2013;

DI DEMANDARE al competente S.U.R. la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Matino
(Le);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 520

Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n.
68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991.). Varia‐
zione al Bilancio di Previsione. Aumento di stanzia‐
mento.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Università
e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge
02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo
nazionale per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge
23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale
fondo anche all’erogazione delle borse di studio pre‐
viste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. N.
68 del 29/03/2012 le cui disposizioni hanno effetto
a decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai
sensi dell’art. 23, comma 3 dello stesso decreto;

Rilevato che la Direzione Generale per l’Univer‐
sità, lo studente e il diritto allo studio universitario
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca, con nota prot. n. 26076 del 18/12/2013, ha
comunicato che è stata disposta l’erogazione di un
primo acconto, pari a € 2.658.887, 00 della quota
spettante del Fondo di Intervento Integrativo per
l’anno 2013;

Preso atto che l’Area Finanza e Controlli ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria, con note nn. AOO_116/147
del 10/01/2014 e AOO_116/1503 del 07/02/2014
ha comunicato che la somma di € 2.658.887, 00,
risulta effettivamente accreditata in favore della
Regione e il Tesoriere ha emesso il provvisorio di
entrata n. 5312 del 16/12/2013 e la conseguente
reversale n. 10216/13, imputandola provvisoria‐
mente al capitolo 6153300 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”;

Ritenuto, quindi, dover procedere all’iscrizione in
bilancio dell’importo di € 2.658.887,00; Tenuto
conto che trattasi di assegnazione a destinazione
vincolata e va accertata sul competente capitolo di
Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali per riparti‐
zione del fondo di intervento integrativo per la con‐
cessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse
di studio”), al quale è collegato il capitolo di Spesa
916025 (“Trasferimento all’Adisu‐Puglia e agli Edisu
regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 18/07, asse‐
gnazioni statali fondo intervento integrativo per la
concessione dei prestiti d’onore e l’erogazione di
borse di studio (studio ‐ L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e
4)”);

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039000 ed il
corrispondente capitolo di Spesa 916025, nel cor‐
rente esercizio finanziario, risultano privi della
disponibilità necessaria per l’iscrizione della somma
di € 2.658.887,00 nel bilancio regionale;
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Ritenuto, pertanto, in virtù dell’erogazione mini‐
steriale, dover apportare al Bilancio di Previsione le
relative variazioni contabili in aumento della mag‐
giore entrata e della conseguente maggiore spesa,
ai sensi della L.R. n. 28 del 16/11/2001 e dell’art. 12
della L.R. n. 46 del 30 dicembre 2013, per un
importo pari a € 2.658.887,00

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i..

Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e del 1° comma dell’art. 12 della L.R.
n. 46 del 30 dicembre 2013 comporta, per l’iscri‐
zione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate
a scopi specifici da parte dello Stato, variazione di
aumento di stanziamento dell’entrata e della spesa
del bilancio di previsione per l’anno 2014.

Il presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato
per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e alla Formazione che qui si intende
integralmente richiamata;

2. Prendere atto dell’avvenuta erogazione da parte
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca del complessivo importo di €
2.658.887, 00, quale primo acconto del Fondo
di Intervento Integrativo per l’anno 2013, già
accreditati;
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3. Prendere, altresì, atto che, trattandosi di asse‐
gnazione a destinazione vincolata, la stessa va
accertata sul competente capitolo di Entrata
2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione
del fondo di intervento integrativo per la conces‐
sione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse
di studio”), al quale è collegato il capitolo di
Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu‐Puglia e
agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R.
18/07, assegnazioni statali fondo intervento
integrativo per la concessione dei prestiti
d’onore e l’erogazione di borse di studio (studio
‐ L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

4. Disporre e autorizzare le conseguenti variazioni
in aumento degli stati di previsione dell’entrata
e della spesa del Bilancio regionale per il cor‐
rente esercizio finanziario ed alla relativa impu‐
tazione ai suddetti capitoli della somma di €
2.658.887, 00;

5. Apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 46 del
30 dicembre 2013, la variazione in aumento
dello stanziamento al Bilancio di Previsione del
corrente esercizio finanziario, mediante la
seguente iscrizione negli stati di previsione del‐
l’entrata e della spesa, relativamente ai seguenti
capitoli:
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6. Autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti di competenza;

7. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca;

8. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,della L.R.
n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 521

Decreto Ministeriale di limitazione allo sbarco e
alla circolazione nel Comune di Isole Tremiti ‐ art.
8 D.Lgs 30 luglio 1992 n. 285 e D.Lgs 10 settembre
1993 n. 360. D.M. di limitazione alla circolazione
stradale nelle piccole isole, stagione turistica 2014
‐ Espressione parere.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal tito‐
lare della P.O. preposta, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Lavori Pubblici, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 8, comma 1, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n.
285 come modificato dal D. Lgs. 10 settembre 1993,
n. 360 dispone che “Nelle piccole isole, dove si tro‐
vino comuni dichiarati di soggiorno o di cura, qua‐
lora la rete stradale extraurbana non superi 50 km
e le difficoltà ed i pericoli del traffico automobilistico
siano particolarmente intensi, il Ministro delle Infra‐
strutture e dei Trasporti, sentite le regioni e i comuni
interessati, può, con proprio decreto, vietare che, nei
mesi di più intenso movimento turistico, i veicoli
appartenenti a persone non facenti parte della
popolazione stabile siano fatti affluire e circolare
nell’isola. Con medesimo provvedimento possono
essere stabilite deroghe al divieto a favore di deter‐
minate categorie di veicoli e di utenti”.

In attuazione di tale norma, nonché della circo‐
lare n. 5639 del 20 settembre 2013, con nota prot.
n. 194 del 15.01.2014, il Ministero delle Infrastrut‐
ture e dei Trasporti ‐ Dipartimento per i Trasporti, la
Navigazione ed i Sistemi Informativi e Statistici ‐
Direzione Generale per la Sicurezza Stradale ‐ ha
richiesto alla Regione Puglia ed al Comune di Isole
Tremiti di comunicare il parere di competenza
(mediante delibera) al fine della emissione del
decreto atto a limitare l’afflusso e la circolazione nel
territorio comunale, ai sensi del citato art. 8 del
D.Lgs n. 285/1992 e s.m.i.

Con nota prot. n.4019 del 05.02.204 l’Ufficio
Gestione Opere Pubbliche ha invitato l’Amministra‐
zione Comunale a voler adottare e trasmettere il
relativo provvedimento di Giunta comunale.

Il comune di Isole Tremiti, con nota prot. n. 581
del 22.02.2014, ha trasmesso la deliberazione di
Giunta Comunale n. 4 del 31.01.2014, avente ad
oggetto “D.Lgs 30 luglio 1992 n. 285 e D.Lgs 10 set‐
tembre 1993 n. 360 ‐ Limitazione alla circolazione
stradale nelle piccole isole Provvedimenti”, in conti‐
nuità agli anni precedenti, ha espresso parere favo‐
revole alla emissione del decreto ministeriale e ha
formulato proposte ai fini della regolamentazione,
nel periodo dal 1° aprile al 30 settembre 2014, del
divieto di sbarco e circolazione nelle isole preve‐
dendo, altresì, una serie di deroghe a favore di
determinate categorie di veicoli e di utenti.

Vista la succitata deliberazione di Giunta Comu‐
nale n.581/2014 e considerato che il Comune di
Isole Tremiti presenta, per le caratteristiche territo‐
riali e della rete stradale, forti difficoltà per il traffico
automobilistico nei periodi di maggior afflusso turi‐
stico, si ritiene di esprimere parere favorevole
all’emissione, da parte del Ministero delle Infrastrut‐
ture e dei Trasporti, del provvedimento di limitazioni
allo sbarco e alla circolazione nel Comune di Isole
Tremiti per il periodo dal 1° aprile al 30 settembre
2014.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

“La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle sopra ripor‐
tate risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. D)
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal diri‐
gente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal
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Dirigente ad interim del Servizio Lavori Pubblici che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di esprimere, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, parere favorevole in merito alla emissione,
da parte del parte del Ministero delle Infrastrut‐
ture e dei Trasporti, del decreto di limitazione allo
sbarco e alla circolazione nel Comune Isole Tremiti
per il periodo dal 1° aprile al 30 settembre 2014,
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del D. Lgs. n.
285/1992 come modificato dal D. Lgs. n.
360/1993;

‐ di incaricare il Servizio Lavori Pubblici di trasmet‐
tere la presente deliberazione al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e per conoscenza al
Comune di Isole Tremiti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 522

Viabilità regionale ‐ Primo Programma di interventi
da realizzare sul territorio regionale con le risorse
incamerate a seguito del trasferimento di funzioni
in materia di viabilità, disciplinato ai sensi del D.Lgs
n° 112/98 approvato con DGR n. 528/2007. Ulte‐
riore proroga al 30.09.2014 del termine di aggiudi‐
cazione degli interventi ammessi a finanziamento.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Posizione Organizzativa preposta, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e
dal Dirigente ad interim del Servizio LL.PP., riferisce
quanto segue:

Con il D.Lgs 31 marzo 1998 n° 112, sono state
conferite funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del
capo I della Legge n° 59/1997, nonché le relative
risorse finanziarie.

Con deliberazione n° 528 del 27.4.2007 la Giunta
Regionale, sulla base dei provvedimenti delle Ammi‐
nistrazioni Provinciali con i quali venivano indivi‐
duati gli investimenti da realizzare, approvava il
primo Programma straordinario di interventi sulla
viabilità regionale e ripartiva la somma complessiva
di € 94.712.040,01.

Con successiva determina del Dirigente del Set‐
tore LL.PP. n° 290 del 25.05.2007 si è provveduto
all’impegno delle relative somme assegnate, mentre
con successivi provvedimenti si è proceduto alla
erogazione, secondo le modalità previste dall’art. 7
del Disciplinare accettato e sottoscritto dalle Pro‐
vince, sia delle anticipazioni che delle ulteriori
rimesse finanziarie in relazione allo stato di avanza‐
mento dei lavori.

Con deliberazione n° 723 del 19.04.2011 la
Giunta Regionale, nell’approvare la graduatoria degli
interventi proposti relativi al II programma denomi‐
nato “Strada Facendo”, autorizzava nello stesso
tempo il Dirigente del Servizio Lavori Pubblici a pro‐
cedere, alla revoca del finanziamento per gli inter‐
venti che alla data del 31.12.2011 non risultassero
ancora aggiudicati.

A seguito delle richieste pervenute dalle Ammi‐
nistrazioni Provinciali, con deliberazione n° 97 del
23.01.2012 la Giunta Regionale ha deliberato di pro‐
rogare il termine al 31.12.2012.

Con successiva deliberazione n. 2813 del
20.12.2012 la Giunta Regionale ha deliberato di pro‐
rogare il termine al 31.12.2013, a seguito di quanto
rappresentato dalle Amministrazioni Provinciali, in
ordine al ritardo nel rilascio delle necessarie auto‐
rizzazioni di natura obbligatoria, quali approvazioni
di varianti urbanistiche, verifiche di compatibilità
paesaggistica e/o ambientale, ecc., preliminari
all’aggiudicazione dei lavori, oltre, per quanto
attiene le procedure espropriative, alla variata
norma in ordine alla determinazione delle indennità
provvisorie.

In ordine al succitato termine del 31.12.2013, le
Amministrazioni Provinciali di Bari e Taranto hanno
richiesto una proroga di 6 mesi.
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La Provincia di Bari, con nota prot. n. 199452 del
06.12.2013, ha evidenziato
a) di aver pubblicato i bandi di gara degli interventi

di seguito elencati:
1. S.P. 84 tronco Rutigliano ‐ S.S. 100 “Adelfia ‐

Rutigliano” Adeguamento funzionale ed
ampliamento del tratto dal km. 5+300 al km.
8+660 ‐ I° lotto funzionale dal km. 6+775 al
km. 8+660.

2. S.P. 85 “Bisceglie alla Ruvo‐Corato” ‐ Lavori di
ammodernamento, manutenzione straordi‐
naria del piano viabile e relative pertinenze.
Sistemazione dal km. 6+000 al km. 11+000.

3. S.P. 127 Acquaviva ‐ Santeramo” ‐ Ammoder‐
namento e normalizzazione alla sezione C1
del D.M. 05.11.2001 dal km. 0+000 al km.
4+850.

4. S.P. 235 “ex S.S. 171 di Santeramo” ‐ 1° Lotto.
Adeguamento alla sezione C1 dal km. 0+900
al km. 4+300.

Relativamente a tali procedure, dovendo proce‐
dere all’apertura delle buste delle offerte nei
giorni 9 e 10 c.m. e avendo adottato come cri‐
terio di selezione del contraente quello dell’of‐
ferta economicamente più vantaggiosa di cui
all’art. 83 del D.Lgs 163/2006 in considerazione
dei maggiori vantaggi conseguibili, sia in termini
di qualità dell’offerta che di riduzione dei tempi
di esecuzione dei lavori, l’Amministrazione ritiene
sia necessario ulteriore tempo rispetto alla data
del 31.12.2013 affinchè le Commissioni giudica‐
trici possano concludere le operazioni di propria
competenze per procedere alla successiva aggiu‐
dicazione.

b) Per quanto attiene invece l’opera denominata
“Collegamento della S.P. 71 “Cassano ‐ Grumo”
alla S.P. 1 “Grumo ‐ Toritto” l’Ente ha precisato
che a seguito della necessità di aggiornare
l’elenco prezzi del progetto, nonché di adeguare
l’aliquota IVA dal 20 al 22%, si è resa necessaria
una rimodulazione del quadro economico dell’in‐
tervento, e per la quale l’Amministrazione sta
provvedendo a recuperare le maggiori somme
necessarie affinchè il progetto sia appaltabile.

La Provincia di Taranto, con nota prot. n. 75661
del 17.12.2013, ha evidenziato ritardi nell’affida‐
mento dei lavori per i seguenti motivi.

1. In merito al progetto di ammodernamento della
S.P. 13 da Castellaneta a Castellaneta marina ‐
tratto compreso tra la Masseria dei Salesiani e la
Masseria Pozzo delle Colonne ‐ a causa degli
eventi calamitosi verificatosi nei mesi di ottobre
e novembre c.a., che hanno impegnato il Settore
nell’emergenza.

2. In merito ai lavori di messa in sicurezza con la
realizzazione di due rotatorie nella ex S.S. 7 Grot‐
taglie ‐ San Giorgio Jonico in prosecuzione della
variante SEAP fino all’abitato di San Giorgio
Jonico ‐ in quanto il progetto è stato accorpato
con il finanziamento di cui al punto n. 18 (€
700.00,00) del 2° Programma “Strada Facendo”
che è in fase di progettazione esecutiva.

Rilevato che i succitati interventi sono stati acqui‐
siti al PO FESR 2007‐2013 nell’ambito dell’Asse V ‐
Azione 5.2.3, con determina dirigenziale del Servizio
Reti e Infrastrutture per la Mobilità n. 242 del
22.10.2012 e, pertanto, essendo utilizzabili ai fini
della certificazione periodica delle risorse comuni‐
tarie concorrono al raggiungimento degli obiettivi di
spesa.

Tenuto conto che la deliberazione della Giunta
Regionale n. 1982 del 22.10.2013, assegna tral’altro,
alle strutture amministrative competenti l’indirizzo
di governo di assicurare il completo utilizzo delle
risorse connesse ad interventi cofinanziati dal‐
l’Unione Europea al fine di non incorrere nel disim‐
pegno automatico.

Preso atto di quanto sopra esposto e tenuto
conto che la presente deliberazione viene assunta
dopo circa tre mesi dalla scadenza del precedente
termine, si ritiene opportuno accordare una proroga
di nove mesi al termine fissato al 31.12.2013 che,
pertanto, viene ad essere ulteriormente ridetermi‐
nato al 30.09.2014.

Tale termine deve intendersi non ulteriormente
prorogabile e, pertanto, i finanziamenti relativi agli
interventi che a tale data non risulteranno aggiudi‐
cati saranno revocati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle surriportate
risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale, in attuazione degli artt.
4 ‐ comma 2 lett. B) ‐ e 15 ‐ comma 1 bis della L.R.
3/05 e s.m., trattandosi di materia rientrante nella
competenza degli organi di direzione politica, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. D) della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal
Dirigente ad interim del Servizio Lavori Pubblici che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prorogare ulteriormente il termine del
31.12.2013, di cui alla deliberazione di Giunta
Regionale n. 2813 del 20.12.2012, al 30.09.2014,
termine ultimo di aggiudicazione degli interventi
ammessi a finanziamento;

‐ di considerare tale termine improrogabile e
disporre che i finanziamenti relativi agli interventi
che a tale data non risulteranno aggiudicati
saranno revocati;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 523

Art. 21 L.R. 28 dicembre 2012, n. 45 ‐ Sostegno agli
oratori parrocchiali ‐ Modifiche all’art. 11 dello
schema di Avviso Pubblico per la partecipazione
alla procedura di selezione di interventi per l’ade‐
guamento alle norme di sicurezza, l’eliminazione
delle barriere architettoniche e gli ampliamenti
degli oratori parrocchiali approvato con D.G.R. 3
maggio 2013 n. 852.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Posizione Organizzativa preposta, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e
dal Dirigente ad interim del Servizio LL.PP., riferisce
quanto segue:

L’art. 21 della L.R. 28 dicembre 2012, n. 45
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre‐
visione 2013 e bilancio pluriennale 2013‐2016 della
Regione Puglia”, ha disposto: “Per l’adeguamento
alle norme di sicurezza, l’eliminazione delle barriere
architettoniche e gli ampliamenti sono concessi con‐
tributi a favore degli oratori parrocchiali presenti nei
comuni con meno di quindicimila abitanti nella
misura massima dell’80 per cento della spesa pre‐
vista, con precedenza alle richieste accompagnate
da progetti definitivi e/o esecutivi. Per ogni oratorio
può essere erogato un contributo massimo di € 50
mila.

A tal fine è istituito nel bilancio regionale auto‐
nomo, nell’ambito della UPB 09.01.06, il capitolo di
spesa 511032, denominato “Contributo regionale in
favore degli oratori parrocchiali dei comuni con
popolazione inferiore a 15 mila abitanti per l’elimi‐
nazione delle barriere architettoniche art. 21 L.R. n.
45 del 28/12/2012”, con una dotazione finanziaria
per l’esercizio 2013, in termini di competenza e cassa
di € 500.000,00

La L.R. 28 dicembre 2012, n. 46 “Bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2013 ebilancio plu‐
riennale 2013‐2016 della Regione Puglia” ha quindi
previsto uno stanziamento di € 500.000,00 sul capi‐
tolo 511032.

Al fine di procedere all’impiego delle risorse stan‐
ziate in Bilancio in modo da garantire la più ampia
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partecipazione dei soggetti interessati, la Giunta
Regionale, con Deliberazione n. 852 del
03/05/2013, approvava uno schema di Avviso Pub‐
blico e, con il medesimo provvedimento, deman‐
dava al Servizio Lavori Pubblici la pubblicazione del
predetto Avviso sul B.U.R.P. e l’esecuzione di ogni
altro adempimento necessario all’attuazione di
quanto previsto nella citata deliberazione.

In esecuzione della citata deliberazione di Giunta
Regionale, con determina del dirigentedell’Ufficio
Gestione Opere Pubbliche del 2 dicembre 2013, n°
712, veniva quindi approvato l’”Avviso Pubblico”,
successivamente pubblicato sul B.U.R.P. n. 6 del
16/01/2014, ed assunto l’impegno di spesa.

I primi due commi dell’art. 11 del predetto Avviso
Pubblico (Modalità di rendicontazione della spesa e
di erogazione del contributo) dispongono che:
1. L’erogazione del contributo concesso avverrà con

le seguenti modalità:
a) anticipazione del 10% contestualmente

all’atto di ammissione a finanziamento del
progetto e concessione del contributo;

b) ulteriore erogazione del 70% previa rendicon‐
tazione di tutte le spese sostenute per la rea‐
lizzazione dell’intervento per un importo pari
ad almeno il 70% di quanto previsto dal pro‐
getto ammesso a finanziamento;

c) saldo del 20% previa rendicontazione di tutte
le spese sostenute per la realizzazione del pro‐
getto ammesso a finanziamento.

2. Le spese sostenute dovranno essere comprovate
da fatture quietanzate, mandati di pagamento o
altri documenti contabili aventi forza probante
equivalente da cui si evinca l’avvenuto paga‐
mento.

Al riguardo, alcuni soggetti potenzialmente inte‐
ressati alla partecipazione all’Avviso Pubblico (in
modo particolare Parrocchie ed altri Istituti reli‐
giosi), hanno rappresentato ai competenti Uffici
regionali di non essere in condizione di poter anti‐
cipare le spese dei lavori a causa delle difficoltà
finanziarie in cui si trovano, se nonfacendo ricorso
ad onerose anticipazioni bancarie, peraltro assai dif‐
ficili da ottenere.

Per tale motivo, al fine di contenere l’esposizione
finanziaria degli enti che risulteranno beneficiari del
contributo, nonché di agevolare e quindi aumentare
le possibilità di partecipazione all’Avviso in argo‐

mento, si ritiene opportuno modificare i suddetti
commi dell’articolo 11 così come segue:
1. L’erogazione del contributo concesso avverrà con

le seguenti modalità:
a) anticipazione del 50%, contestualmente

all’atto di ammissione a finanziamento del
progetto e concessione del contributo;

b) ulteriore anticipazione del 45%, a condizione
che sia dimostrato di aver eseguito almeno il
50% dei lavori previsti dall’intervento finan‐
ziato;

c) saldo del 5%, a condizione che sia rendicon‐
tata la spesa complessiva sostenuta e siano
trasmessi gli atti di contabilità finale, corre‐
dati dal certificato di regolare esecuzione e
dal provvedimento di omologazione della
spesa sostenuta.

2. Lo stato di avanzamento dei lavori dovrà essere
comprovato attraverso la produzione di elaborati
tecnici, atti di contabilità dei lavori, stati di avan‐
zamento, fatture ed altra documentazione pro‐
batoria. La spesa complessiva da rendicontare
dovrà essere comprovata da fatture quietanzate,
mandati di pagamento o altri documenti conta‐
bili aventi forza probante equivalente da cui si
evinca l’avvenuto pagamento. Nel caso in cui la
somma anticipata superi l’importo della spesa
ammessa a finanziamento, la differenza dovrà
essere restituita alla Regione Puglia.

Inoltre, atteso che alcuni soggetti hanno presen‐
tato la domanda di partecipazione subito dopo la
pubblicazione della Deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 852 del 03/05/2013, senza attendere la pub‐
blicazione della determina dirigenziale n. 712 del
2/12/2013, al fine di non penalizzare coloro che
hanno ritenuto di aver già assolto l’obbligo di pre‐
sentazione dell’istanza, si ritiene opportuno consi‐
derare valide tali domande anche nel caso in cui le
stesse non siano state ripresentate.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle surriportate
risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale, in attuazione degli artt.
4 ‐ comma 2 lett. B) ‐ e 15 ‐ comma 1 bis della L.R.
3/05 e s.m., trattandosi di materia rientrante nella
competenza degli organi di direzione politica, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. D) della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal
Dirigente ad interim del Servizio Lavori Pubblici che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di modificare i primi due commi dell’articolo 11
(Modalità di rendicontazione della spesa e di ero‐
gazione del contributo) dell’”Avviso Pubblico per
la partecipazione alla procedura di selezione di
interventi per l’adeguamento alle norme di sicu‐
rezza, l’eliminazione delle barriere architettoniche
e gli ampliamenti degli oratori parrocchiali”,
approvato con Deliberazione di Giunta Regionale
n. 852 del 03/05/2013, così come segue:
1. L’erogazione del contributo concesso avverrà

con le seguenti modalità:
a) anticipazione del 50%, contestualmente

all’atto di ammissione a finanziamento del
progetto e concessione del contributo;

b) ulteriore anticipazione del 45%, a condi‐
zione che sia dimostrato di aver eseguito
almeno il 50% dei lavori previsti dall’inter‐
vento finanziato;

c) saldo del 5%, a condizione che sia rendicon‐
tata la spesa complessiva sostenuta e siano
trasmessi gli atti di contabilità finale, corre‐
dati dal certificato di regolare esecuzione e
dal provvedimento di omologazione della
spesa sostenuta.

2. Lo stato di avanzamento dei lavori dovrà essere
comprovato attraverso la produzione di elabo‐
rati tecnici, atti di contabilità dei lavori, stati di
avanzamento, fatture ed altra documentazione
probatoria. La spesa complessiva da rendicon‐
tare dovrà essere comprovata da fatture quie‐
tanzate, anticipata superi l’importo della spesa
ammessa a finanziamento, la differenza dovrà
essere restituita alla Regione Puglia.

‐ di considerare valide le domande di partecipa‐
zione presentate subito dopo la pubblicazione
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 852 del
03/05/2013, ma prima della pubblicazione della
determina dirigenziale n. 712 del 2/12/2013,
anche nel caso in cui le stesse non siano state
ripresentate.

‐ di demandare al dirigente del Servizio Lavori Pub‐
blici gli adempimenti necessari per dareconcreta
attuazione a quanto previsto dal presente provve‐
dimento, prevedendo, altresì, la riapertura dei ter‐
mini per la presentazione delle domande di par‐
tecipazione per ulteriori 30 giorni;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B:U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 524

Procedura selettiva per progressione verticale,
riservata ai dipendenti a tempo indeterminato
della Regione Puglia, per la copertura di n. 32 posi‐
zioni lavorative di categoria C, pos. econ. C1 ‐ Area
amministrativa ‐ Dimissioni componente di Com‐
missioni esaminatrice e sostituzione.

L’Assessore al Personale, sulla base della istrut‐
toria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento, Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce:
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Con Delibere di Giunta Regionale n. 2482 del
16/11/2010 e successive di modificazione nn. 270
del 14/02/2012, 850 del 02/05/2012 e 1796 del
18/09/2012 sono state nominate le Commissioni
esaminatrici delle procedure selettive per progres‐
sione verticale, riservate ai dipendenti a tempo
indeterminato della Regione Puglia, finalizzate
rispettivamente alla copertura, con la modalità del
corso‐concorso, di n. 36 posizioni lavorative di cate‐
goria B, posizione economica B1 e di un totale di n.
90 posizioni lavorative di categoria C, posizione eco‐
nomica Cl (n. 32 area amministrativa; n. 22 area
ambientale e del territorio; n. 26 area contabile; n.
6 area socio‐ assistenziale; n. 4 area informatica),
indette con determinazione n. 560 del 18 giugno
2008 del Dirigente del Servizio Personale e Organiz‐
zazione.

Con nota prot. AOO_144‐1637 del 03/03/2014 la
dott.ssa Adriana Agrimi, nominata componente
della Commissione esaminatrice della procedura
selettiva di progressione verticale finalizzata alla
copertura di n. 32 posizioni lavorative di categoria
C, pos. econ. C1 ‐ Area amministrativa, ha comuni‐
cato le proprie dimissioni per impegni istituzionali.

Visto l’art. 3, co. 2, lett. f) del Regolamento regio‐
nale n. 20 del 24 luglio 2007 che sancisce, tra i prin‐
cipi generali della disciplina delle progressioni ver‐
ticali, quello della “composizione delle commissioni
selettive esclusivamente con esperti di provata com‐
petenza nelle materie di concorso, scelti preferibil‐
mente tra dirigenti o i funzionari della Regione e/o
di altre Pubbliche Amministrazioni, che non siano
componenti dell’organo di direzione politica della
Regione, che non ricoprano cariche politiche e che
non siano rappresentanti sindacali o designati dalle
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle
associazioni professionali.”.

Visto l’art. 15 del regolamento regionale n.
17/2006 in materia di accesso ai rapporti di lavoro
a tempo indeterminato della Regione Puglia, richia‐
mato dall’art. 10, co. 3 del regolamento regionale n.
20/2007 contenente la disciplina delle progressioni
verticali.

Preso atto di quanto sopra, occorre:
‐ accogliere le dimissioni della dirigente dott.ssa

Adriana Agrimi da componente della Commis‐
sione esaminatrice della procedura selettiva di

progressione verticale finalizzata alla copertura di
n. 32 posizioni lavorative di categoria C, pos. econ.
C1 ‐ Area amministrativa e procedere contestual‐
mente alla sua sostituzione;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 16, co. 3 del rego‐
lamento regionale n. 17/2006 in materia di accesso
ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato della
Regione Puglia, richiamato dall’art. 10, co. 3 del
regolamento regionale n. 20/2007.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di accogliere le dimissioni della dirigente dott.ssa
Adriana Agrimi da componente della Commis‐
sione esaminatrice della procedura selettiva di
progressione verticale finalizzata alla copertura
di n. 32 posizioni lavorative di categoria C, pos.
econ. C1 ‐ Area amministrativa e di nominare, in
sua sostituzione, componente della predetta
Commissione esaminatrice: Dott. Giuseppe
MUSICCO;
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2. di confermare, per il resto, quanto deliberato
nella D.G.R. n. 1796 del 18/09/2012;

3. di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia http://concorsi.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 525

DPGR 22 febbraio 2008, n.161 ‐art 19 ‐Proroga
incarico Direttore dell’Area di coordinamento “Poli‐
tiche promozione del Territorio dei Saperi e dei
Talenti”.

L’Assessore al Personale, Leo CAROLI, sulla base
della istruttoria compiuta dal Responsabile A.P.
“Reclutamento”, confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione, riferisce:

In data 24/03/2011 la Giunta regionale con Deli‐
berazione n. 586 ha rinnovato, tra l’altro, l’incarico
di Direttore dell’Area “Politiche per la Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti” mediante con‐
ferma del dott. Francesco Palumbo, per la durata di
anni tre e, comunque, nei termini di cui all’art. 19
del D.P.G.R. 161/2008 come novellato dal D.P.G.R.
n. 414/2010.

In data 31 marzo 2011, il dott. Palumbo ha sotto‐
scritto il contratto n. 90/2011 di rinnovo dell’inca‐
rico di Direttore dell’Area di coordinamento indicata,
a decorrere dal 28 marzo 2011, per tre anni.

Con nota prot. n. 136/SP6 del 14/03/2014, l’As‐
sessore al Mediterraneo, Cultura Turismo, l’Asses‐
sore al Diritto allo Studio, Scuola, università e ricerca
ed il Vice presidente‐Assessore ai Beni culturali,
approssimandosi la scadenza del predetto contratto,
hanno rappresentato quanto segue: “In considera‐
zione della necessità di assicurare la continuità e l’ef‐
ficacia dell’azione amministrativa, in particolar
modo nell’attuale congiuntura di completamento e
chiusura dei programmi strategici a valere sui fondi
comunitari, nazionali e regionali, sulla base del

rilievo dei risultati complessivamente raggiunti, si
rappresenta l’opportunità di procedere alla proroga
del contratto del direttore d’Area dott. Palumbo, in
assenza del quale si determinerebbero criticità orga‐
nizzative e gestionali con conseguenti ritardi e rica‐
dute sull’azione amministrativa di fine legislatura”.

Tenuto conto che trattasi di spesa già impegnata
con Determinazioni del dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione nn. 1/2014 e 2/2014 sul
Bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2014, è
possibile procedere alla proroga del contratto in
essere al fine di assicurare il soddisfacimento delle
esigenze sopra evidenziate.

Premesso quanto sopra, in attuazione del
disposto dell’art. 19 del D.P.G.R. n. 161/2008, si pro‐
pone di prorogare l’incarico del Direttore di Area
dott. Francesco Palumbo, sino alla cessazione della
legislatura in corso, salvo quanto previsto dal
comma 2 del predetto articolo e, comunque, per un
periodo non superiore, in ogni caso, di due anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento trova copertura con gli impegni
assunti con determinazione n. 1/2014, sui capitoli
3029 e 3031, e n. 2/2014 sul capitolo 3368 del
Bilancio per l’Esercizio finanziario 2014.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizza‐
zione n. 161/08, art. 17.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento” e dal Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione,
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A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di prorogare, ai sensi dell’art. 19, D.P.G.R.
161/2008 l’incarico di direttore dell’Area di coor‐
dinamento “Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti” al dott. Francesco Palumbo sino alla
cessazione della legislatura in corso, salvo
quanto previsto dal comma 2 del predetto arti‐
colo e, comunque, per un periodo non superiore,
in ogni caso, di due anni;

b) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di provvedere ai conse‐
guenti adempimenti;

c) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

d) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 526

L.R. n. 6/04, art. 14 ‐ Attuazione del “Programma
delle attività culturali per il triennio 2013/2015”
approvato con D.G.R. n. 1862/12. Partecipazione
della Regione Puglia al XXVII Salone Internazionale
del libro di Torino ‐ 8/12 maggio 2014.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio Attività Culturali e Audiovisivi
e confermata dal Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo, riferisce quanto segue.

Sulla base di quanto disposto dal Programma
delle Attività culturali per il triennio 2013‐2015 ai
sensi dell’art.14 della L.R. 6/04 approvato con Dgr
n.1862/12 la Giunta Regionale approva con apposita
deliberazione il Piano annuale degli interventi finan‐
ziari di promozione ed a sostegno.

Nello stesso Programma tra le priorità dell’azione
regionale si prevede l’intervento della Regione nella
promozione di mostre ed eventi espositivi, nella
incentivazione dei progetti editoriali (finalizzati alla
diffusione dei valori della lettura soprattutto nelle
fasce giovanili), nella valorizzazione delle identità
culturali, nonché la sua partecipazione a manifesta‐
zioni nazionali ed internazionali specializzate.

Tra le iniziative di particolare rilievo che l’Asses‐
sorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo, per il tra‐
mite del Servizio Cultura e Spettacolo su proposta
della Commissione prevista al punto 3.4 del citato
Programma, vuole promuovere vi è la partecipa‐
zione della Regione Puglia alla XXVII edizione della
Fiera Internazionale del Libro, che si terrà a Torino
dal 8 al 12 maggio 2014, con un proprio spazio espo‐
sitivo da riservare alla promozione dell’editoria
pugliese. Tale presenza dell’Assessorato alla impor‐
tante vetrina editoriale internazionale, con il coin‐
volgimento di gran parte degli editori pugliesi, si
pone in continuità con la partecipazione alle scorse
edizioni.

Per quanto riguarda l’organizzazione e la logistica
dello spazio istituzionale della Regione Puglia, il Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo provvederà ad attivare le
procedure necessarie per la realizzazione del pro‐
getto in collaborazione con l’Agenzia PugliaPromo‐
zione e con l’Associazione Pugliese Editori di Fasano,
unica associazione di categoria rappresentativa per
il territorio pugliese.

La proposta è presentata in attesa dell’approva‐
zione del Piano annuale degli interventi, tenuto
conto che per la partecipazione al Salone del libro è
necessario espletare delle procedure propedeutiche
che non consentono di attendere la chiusura del‐
l’istruttoria delle numerose istanze di finanziamento
pervenute per l’anno 2014 ai sensi del citato Pro‐
gramma e la successiva definizione del Piano
annuale.

Per quanto sopra esposto si prevede di finanziare,
nell’ambito della promozione regionale, le iniziative
sopra descritte per una somma complessiva di €
30.000,00, con le disponibilità del capitolo 813020
del Bilancio regionale 2014.
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Con successive determinazioni il Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo provvederà ad effet‐
tuare gli impegni di spesa relativi agli interventi pre‐
visti nel presente provvedimento, entro il corrente
esercizio finanziario sul capitolo di competenza.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni U.P.B.
04.01.01

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 30.000,00 a carico del Bilancio
Regionale 2014, da finanziare con le disponibilità del
capitolo 813020 (U.P.B. 04.01.01).

Con successive determinazioni del Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo si procederà entro il
corrente esercizio finanziario ad effettuare gli
impegni di spesa relativi all’intervento compreso nel
presente provvedimento.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k,
della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. competente, dal Dirigente
dell’ Ufficio “ Attività Culturali e audiovisivi” e dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta‐
colo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto sopra esposto e che qui
si intende integralmente riportato;

‐ di approvare l’intervento pari ad € 30.000,00, fina‐
lizzato a consentire la partecipazione della

Regione Puglia ‐ Assessorato al Mediterraneo, Cul‐
tura e Turismo alla XXVII Edizione del Salone Inter‐
nazionale del Libro, che si svolgerà a Torino dall’8
al 12 maggio 2014, da realizzarsi in collaborazione
con l’Agenzia PugliaPromozione e con l’APE (Asso‐
ciazione Pugliese Editori di Fasano);

‐ di dare mandato al Servizio Cultura e Spettacolo
di provvedere all’attivazione delle procedure
necessarie per la realizzazione del progetto;

‐ di finanziare la spesa complessiva di € 30.000,00
con le disponibilità del capitolo 813020 del
Bilancio 2014;

‐ di dare atto che con proprie determinazioni il Diri‐
gente del Servizio Cultura e Spettacolo provvederà
ad effettuare gli impegni di spesa, sul capitolo di
competenza, entro il corrente esercizio finan‐
ziario, per l’intervento di cui sopra;

‐ di dare atto che il Servizio Cultura e Spettacolo
provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari
dell’intervento regionale le disposizioni di cui al
presente provvedimento e a verificare l’effettiva
possibilità degli stessi di svolgere le attività pro‐
poste, provvedendo con successivo atto, in caso
di riscontrata impossibilità, alla revoca dell’inter‐
vento previsto;

‐ di dare atto che con Determinazioni del Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo sarà liquidato
l’intervento di cui al presente provvedimento,
ovvero revocato o ridotto qualora il programma
definito non venga svolto o sia realizzato in
maniera difforme, tanto sulla base delle modalità
riportate ai paragrafi 3.6 e 3.7 della D.G.R. n.1862
del 25.09.2012;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e nel sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 527

Nomina componenti dell’Osservatorio Regionale
dello Spettacolo ‐ L.R. n. 6/2004 e s.m.i. e Regola‐
mento Regionale n. 11/07, art. 23.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio Competente e confermata dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta‐
colo, riferisce quanto segue:

“La Legge Regionale del 29 aprile 2004, n. 6
‘Norme organiche in materia di spettacolo e norme
di disciplina transitoria delle attività culturali’ all’art.
6, istituisce l’Osservatorio Regionale dello Spetta‐
colo composto da cinque esperti di nomina regio‐
nale, di cui tre designati rispettivamente dall’Asso‐
ciazione Nazionale Comuni d’Italia (ANCI), dal‐
l’Unione delle Province d’Italia (UPI), dall’associa‐
zione di categoria maggiormente rappresentativa
delle organizzazioni dello spettacolo.

Con DGR n. 331 dell’11 marzo 2008, in ottempe‐
ranza a quanto disposto dall’art. 6 della L.R. n. 6/04,
è stato costituito l’Osservatorio Regionale dello
Spettacolo e sono state approvate le modalità di
funzionamento dello stesso.

La Legge Regionale del 28 settembre 2011, n. 23,
all’art. 2 modifica il comma 1 dell’art. 6 della citata
L.R. n. 6/04, prevedendo la partecipazione di un rap‐
presentante delle organizzazioni sindacali dei lavo‐
ratori dello spettacolo maggiormente rappresenta‐
tive.

In conseguenza, la composizione dell’Osserva‐
torio Regionale, a parziale modifica della D.G.R. n.
331 dell’ 11 marzo 2008, è definita come di seguito:
‐ n. 1 rappresentante designato dalla Regione

Puglia in qualità di Presidente;
‐ n. 1 rappresentante designato dall’A.N.C.I. regio‐

nale;
‐ n. 1 rappresentante designato dall’UPI regionale;
‐ n. 1 rappresentante designato dall’AGIS Puglia;
‐ n. 1 rappresentante designato dalle organizzazioni

sindacali.

Tenuto conto, che i componenti dell’Osservatorio
restano in carica tre anni e che la loro nomina è sca‐
duta, è necessario il rinnovo di detto organismo

nella sua nuova composizione, così come previsto
dalla L.R. n. 23 del 28/9/2011, di modifica alla L.R.
6/2004.

Atteso che occorre garantire continuità all’azione
di indirizzo regionale, dovendo procedere alla reda‐
zione del nuovo Programma Triennale 2015/2017,
per il quale va acquisito il parere dell’Osservatorio,
sono state richieste le nuove designazioni da parte
degli organismi interessati. Sono intervenute le
seguenti designazioni:
‐ Gianvito Matarrese designato dall’A.N.C.I. regio‐

nale;
‐ Vittorio De Laurentis designato dall’UPI regionale;
‐ Francesca Rossini designata dall’AGIS Puglia;
‐ Felice Mezzina designato da CGIL CISL UIL;
‐ Vito Gemmati designato da UILCOM

I componenti dell’Osservatorio prestano la pro‐
pria attività a titolo gratuito.

Con il presente provvedimento si intende proce‐
dere alla nomina dei componenti del suddetto
Osservatorio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k,
della LR n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo e dalla Responsabile della P.O.
competente;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di nominare, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
6/04, così come integrata dall’art. 2 della Legge

Regionale del 28 settembre 2011, n. 23, i compo‐
nenti dell’Osservatorio Regionale dello Spettacolo,
così composto:

‐ Franco Dippolito indicato dalla Regione Puglia in
qualità di Presidente

‐ Gianvito Matarrese componente designato dall’
A.N.C.I. regionale

‐ Vittorio De Laurentis componente designato
dall’UPI regionale;

‐ Francesca Rossini componente designata dal‐
l’AGIS Puglia;

‐ Felice Mezzina componente designato da CGIL
CISL UIL;

‐ di dare atto che il Servizio Cultura e Spettacolo
acquisirà le dichiarazioni di insussistenza di cause
di ineleggibilità e/o incompatibilità da parte dei
componenti dell’Osservatorio e che, all’esito posi‐
tivo dello stesso, notificherà a tutti gli interessati
una copia del presente atto;
L’incarico decorrerà dal primo giorno del mese
successivo alla data di notifica, per la durata di
anni 3, così come previsto dall’art. 6 comma 3
della L.R. n. 6/04 e dalla D.G.R. n. 331/08 di appro‐
vazione delle modalità di funzionamento dell’Os‐
servatorio;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 528

EuropeAid ‐ Local Authorities in Development ‐ Pro‐
getto “Golfo de Fonseca” (cod. DCI‐NSAPVD
/2012/115) ‐ Approvazione partenariato, contratto
e schema di convenzione ‐ Variazione di bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal dott.

Vito Amoruso, responsabile del procedimento, con‐
fermata dal dirigente dell’Ufficio Pace Intercultura
Cooperazione territoriale Europa del Sud e Mediter‐
raneo e dal Dirigente del Servizio Mediterraneo rife‐
risce.

Premesso che:
La legge regionale 25.08.2003, n.20 e il relativo

regolamento di attuazione 25.02.2005, n.4, che
disciplinano le attività regionali di “Partenariato per
la cooperazione”, prevedono che gli interventi da
realizzare siano definiti attraverso un piano trien‐
nale adottato dalla Giunta regionale, che trova la
sua specificazione in programmi annuali di inter‐
vento, anch’essi adottati dalla Giunta regionale.

Per la annualità 2014, con lr 46/2013, il corrispon‐
dente capitolo di spesa del bilancio autonomo regio‐
nale (cap.1490‐UPB 4.2.1), è stato dotato di uno
stanziamento di € 90.840,00, importo considerevol‐
mente inferiore a quello assegnato negli anni pre‐
cedenti, che non consente l’attivazione di un Pro‐
gramma articolato di interventi.

La somma disponibile sarebbe sufficiente a con‐
sentire la adesione e la partecipazione della Regione
Puglia ‐ Servizio Mediterraneo ad un progetto di
cooperazione internazionale cofinanziato dall’UE
nell’ambito del Programma EuropeAid, presentato
dal Servizio Mediterraneo, come di seguito riferito.

A seguito dell’indizione da parte dell’Unione
europea di un bando, lanciato nell’ambito del Pro‐
gramma EuropeAid, riservato alle amministrazioni
pubbliche (EuropeAid/131143/C/ACT/Multi), il Ser‐
vizio Mediterraneo ha candidato nell’aprile 2012
una proposta di progetto di cooperazione interna‐
zionale (identificativo del progetto: DCI‐
NSAPVD/2012/115) interessante le comunità locali
dell’area del Golfo di Fonseca, area della costa del
Pacifico suddivisa politicamente tra El Salvador,
Honduras e Nicaragua.

Il progetto, illustrato sinteticamente nella scheda
allegata e parte integrante del presente atto (Alle‐
gato A), denominato “Golfo de Fonseca: un modelo
de gestion mancomunada trinacional sostenible del
territorio y sus recursos ambientales” prevede atti‐
vità di durata triennale ed è incentrato su azioni
volte promuovere lo sviluppo locale ecosostenibile
nell’area costiera del Golfo di Fonseca, attraverso
forme di gestione associata da parte delle munici‐
palità salvadoregne, honduregne e nicaraguensi.

12079Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 48 del 09‐04‐2014



In particolare, esso mira al rafforzamento delle
relazioni interne fra i 24 municipi che hanno costi‐
tuito la Mancomunidad Trinacional Mugolfo (Asso‐
ciazione di Municipi) e delle loro capacità di pianifi‐
cazione, allo scopo di migliorare la governance
locale e promuovere la gestione sostenibile tran‐
sfrontaliera del territorio del Golfo di Fonseca.

Obiettivo della proposta è di contribuire a miglio‐
rare la gestione territoriale nel Golfo di Fonseca raf‐
forzando le capacità dei Municipi, attraverso l’iden‐
tificazione di un modello di pianificazione comune
e compatibile con le rispettive legislazioni nazionali
e l’introduzione di strumenti tecnici fondamentali
per la pianificazione integrata e partecipativa.

La proposta di progetto, elaborata in risposta al
bando EuropeAid, è stata presentata dal Servizio
Mediterraneo della Regione Puglia (soggetto capo‐
fila/applicant) in partenariato con la Provincia di
Lecce, l’ARPA Puglia, nove municipalità salvado‐
regne, otto municipalità honduregne, sette munici‐
palità nicaraguensi e l’Associazione Medina ‐ orga‐
nizzazione non governativa senza scopo di lucro con
sede a Borgo San Lorenzo (FI), dotata di lunga espe‐
rienza in progetti di cooperazione internazionale in
America Latina e operativamente presente nell’area
interessata ‐ che è stata individuata all’interno del
progetto quale soggetto attuatore delle attività in
loco.

Il progetto prevede la partecipazione quali par‐
tner associati, cioè non titolari di budget, della
“Mancomunidad Trinacional Transfronteriza Río
Lempa” ‐ Associazione Trinazionale Transfrontaliera
del Rio Lempa, del “LaMMA” ‐ Laboratorio di Moni‐
toraggio e Modellistica Ambientale per lo sviluppo
sostenibile” (Consorzio pubblico tra Regione
Toscana e Consiglio Nazionale delle Ricerche) e dell’
“ANCI “ ‐ Associazione Nazionale Comuni italiani.

Il budget del progetto ammonta complessiva‐
mente ad € 1.431.320 (un milionequattrocentotren‐
tunomilatrecentoventi/00): a fronte di tale importo,
il finanziamento autorizzato dall’Unione Europea
(che non può superare il 75% del costo totale del
progetto) è pari a € 1.060.000 (unmilionesessanta‐
mila/00), mentre il contributo apportato dal parte‐
nariato, in cash e in kind, pari ad € 371.320 (trecen‐
tosettantunomilatrecentoventi), è ripartito tra i par‐
tner secondo il seguente schema:

_________________________
Regione Puglia (capofila) € 162.000_________________________
Provincia di Lecce € 28.000_________________________
ARPA Puglia € 28.000_________________________
Associazione Medina € 78.320_________________________
Municipi del Golfo di Fonseca € 75.000_________________________
TOTALE € 371.320_________________________

Nel maggio 2012, il progetto ha superato positi‐
vamente la valutazione preliminare da parte del
Comitato di Valutazione; nell’ottobre 2012, in sede
di valutazione definitiva, sebbene ritenuto idoneo,
il progetto non si è classificato nella graduatoria
finale del bando in posizione utile per ottenere il
finanziamento, ma è stato inserito in una lista di
riserva valida sino al 31.12.2013.

Il 19 novembre 2013, la responsabile della dele‐
gazione UE di Managua (Nicaragua) ha comunicato
l’ammissione a finanziamento del progetto, invi‐
tando la Regione Puglia a presentare, in vista di un
definitiva adesione all’iniziativa, la documentazione
necessaria per la stipula del contratto di sovven‐
zione, propedeutica all’accredito del contributo da
parte dell’Unione Europea.

A carico della Regione Puglia, per i tre anni di vita
del progetto, è previsto un impegno finanziario pari
a € 162.000 (centosessantaduemila), di cui € 90.000
(novantamila) in denaro (cash) ed € 72.000 (settan‐
taduemila) in risorse umane (kind), corrispondente
al costo del lavoro fornito dai dipendenti impegnati
sul progetto. Le quote di cofinanziamento in danaro
non corrispondono a specifiche attività poste in
capo all’applicant o ai singoli partners, ma concor‐
rono a finanziare le attività del progetto nella sua
interezza.

Si precisa che la sottoscrizione del contratto di
sovvenzione, il cui schema è acquisito agli atti del
Servizio Mediterraneo, non preclude la possibilità
che la Regione Puglia, senza alcun aggravio, decida
di risolvere il contratto medesimo per l’eventuale
impossibilità di portare a termine le attività previste
(come disposto dall’art. 12.1 Condizioni Generali del
Contratto).

Stante la complessità del progetto, la localizza‐
zione in centro America della gran parte degli inter‐
venti, la necessità di avere delle figure di coordina‐
mento in loco, l’esigenza di una rapida esecuzione
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delle attività progettuali e di un corretto adempi‐
mento delle operazioni di monitoraggio e rendicon‐
tazione, sarebbe opportuno prevedere, in caso di
adesione al progetto, che l’intero budget proget‐
tuale ‐ eccezion fatta per gli apporti in kind ‐ venga
gestito, a seguito di stipula di apposita convenzione,
dal partner operativo Associazione Medina.

Considerato:
‐ che alla fine del 2013, pur essendo dotato il capitolo

di spesa 1490‐UPB 4.2.1. del bilancio regionale 2013
delle risorse finanziarie occorrenti alla partecipa‐
zione al progetto, non è stato possibile sottoporre
all’approvazione della Giunta regionale l’adesione
alla iniziativa in parola, in ragione della insufficiente
autorizzazione alla spesa disposta dal Direttore
dell’Area Politiche per la Promozione del Territorio
dei Saperi e dei Talenti, in ossequio al rispetto dei
limiti imposti dal patto di stabilità interno;

‐ che per l’anno in corso, le risorse stanziate dal
bilancio regionale di previsione 2014 sul capitolo
1490 ammontano ad € 90.840, importo sufficiente
a coprire i costi di adesione della Regione Puglia ‐
Servizio Mediterraneo al progetto in argomento;

‐ che il progetto è ritenuto di rilevante interesse, con
riferimento ai contenuti specifici ed alla qualità del
partenariato, nonché in grado di mobilitare risorse
esterne, messe a disposizione dall’Unione Europea,
in aggiunta a quelle del bilancio regionale;

Con il presente atto, si intende pertanto sotto‐
porre alla Giunta regionale:
‐ l’approvazione della adesione e partecipazione

della Regione Puglia ‐ Servizio Mediterraneo
all’iniziativa progettuale in argomento;

‐ l’autorizzazione alla stipula del contratto di sov‐
venzione tra la Regione Puglia, nella persona del
Dirigente del Servizio Mediterraneo, e la Delega‐
zione dell’Unione Europea per il Centro America
e Panama;

‐ l’approvazione di una variazione di bilancio consi‐
stente nell’istituzione di appositi capitoli di Entrata
e di Spesa nei quali allocare rispettivamente le
risorse assegnate alla Regione Puglia ‐ applicant
dall’Unione Europea e le risorse destinate a finan‐
ziare le attività progettuali, da trasferire all’Asso‐
ciazione Medina;

‐ l’approvazione dello schema di convenzione da sti‐
pulare con l’Associazione Medina cui affidare la
gestione operativa e amministrativo‐contabile.

Tutto ciò premesso, l’Assessore al Mediterraneo
propone alla Giunta Regionale:
‐ di approvare l’adesione e la partecipazione della

Regione Puglia al Progetto “Golfo de Fonseca: un
modelo de gestion mancomunada trinacional
sostenible del territorio y sus recursos ambien‐
tales”, ammesso a finanziamento dalla Commis‐
sione Europea, sul bando “Local Authorities in
Development” ‐ Programma EuropeAid, sintetica‐
mente descritto nella scheda allegata, parte inte‐
grante del presente atto (Allegato A);

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter‐
raneo a sottoscrivere il contratto di sovvenzione
con l’Unione Europea, di cui si allega schema in
italiano, parte integrante del presente atto (Alle‐
gato B), il cui originale, in lingua spagnola, è agli
atti del Servizio Mediterraneo;

‐ di dare atto che a cura del Dirigente del Servizio
Mediterraneo si provvederà ad impegnare la
somma di € 90.000,00 a valere sulle risorse del
bilancio autonomo regionale ‐ e.f. 2014, iscritte
nel cap. 1490 ‐ “Interventi regionali in materia di
partenariato per la cooperazione art.10, lr
20/2003” della UPB 4.2.1;

‐ di procedere alla necessaria variazione del
Bilancio regionale ‐ esercizio finanziario 2014 ‐
consistente nell’iscrizione di un capitolo in Entrata
per l’introito dei fondi EuropeAid e di un corri‐
spondente capitolo in Spesa cui attingere per la
realizzazione delle attività del progetto “Golfo de
Fonseca: un modelo de gestion mancomunada tri‐
nacional sostenible del territorio y sus recursos
ambientales”;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter‐
raneo a sottoscrivere apposita convenzione, di cui
si allega schema, parte integrante del presente
atto (Allegato C), con il partner progettuale Asso‐
ciazione Medina per la gestione operativa, ammi‐
nistrativa e contabile del progetto;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001 e s.m. e i.

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto ‐ € 1.150.000,00‐, si provvederà,
per la parte relativa al cofinanziamento U.E.
ammontante ad € 1.060.000,00, con le risorse da
iscrivere con il presente atto nel Bilancio Regionale
2014 ‐ Parte SPESA ‐ al c.n.i. che trova copertura con
lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2014 ‐ Parte
ENTRATA ‐ al c.n.i.
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VARIAZIONE DI BILANCIO
U.P.B. 02.01.30
Parte I ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato
1. c.n.i n. 2130014 “Trasferimenti diretti da Unione

Europea (risorse U.E. EuropAid) ‐ Progetto ‘Golfo
de Fonseca: un modelo de gestion mancomu‐
nada trinacional sostenible del territorio y sus
recursos ambientales’ ” cod. DCI‐NSAPVD
/2012/115 (EuropeAid/131143 /C/ACT /Multi),
per € 1.060.000,00 ‐ codice SIOPE 2211

Parte II SPESA ‐ Bilancio Vincolato
U.P.B. 04.02.01
1. c.n.i n. 1083611”Spese relative ai trasferimenti

all’Associazione Medina per l’ attuazione delle
attività del Progetto ‘Golfo de Fonseca: un
modelo de gestion mancomunada trinacional
sostenible del territorio y sus recursos ambien‐
tales’ “ cod. DCI‐NSAPVD/2012/115 (Euro‐
peAid/131143/ C/ ACT/ Multi), classif. D.lgs.
118/2011 U.1.04.04.01 per € 1.060.000,00

La parte relativa al cofinanziamento regionale ‐ €
90.000,00 ‐ trova copertura nelle risorse del bilancio
autonomo regionale iscritte al cap. 1490 ‐ “Inter‐
venti regionali in materia di partenariato per la
cooperazione art.10, lr 20/2003” ‐ U.P.B. 4.02.01.

L’accertamento di entrata e i successivi e conse‐
guenti atti di impegno e di liquidazione, saranno
assunti con successivi e separati atti del Dirigente
del Servizio Mediterraneo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del‐
l’art.4, comma 4, lettera a), della l.r. 7/1997 e s.m.i.;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedimento,
titolare dell’A.P. “Gestione progetti complessi”, dal
dirigente dell’Ufficio Pace Intercultura, dal dirigente
del Servizio Mediterraneo e dal Direttore dell’Area

Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate,

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

2. di approvare l’adesione e la partecipazione della
Regione Puglia al Progetto “Golfo de Fonseca: un
modelo de gestion mancomunada trinacional
sostenible del territorio y sus recursos ambien‐
tales”, ammesso a finanziamento EuropeAid,
della Commissione Europea, sul bando “Local
Authorities in Development”, di cui alla scheda
allegata e parte integrante del presente atto
(Allegato A);

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter‐
raneo a sottoscrivere il contratto di sovvenzione
con l’Unione Europea, di cui allo schema allegato
e parte integrante del presente atto (Allegato B),
il cui originale, in lingua spagnola, è agli atti del
Servizio Mediterraneo;

4. di procedere alla variazione di Bilancio ‐ esercizio
finanziario 2014 ‐ consistente nell’iscrizione di un
capitolo in Entrata per l’introito dei fondi Euro‐
peAid e di un corrispondente capitolo in Spesa
cui attingere per la realizzazione delle attività del
progetto “Golfo de Fonseca: un modelo de
gestion mancomunada trinacional sostenible del
territorio y sus recursos ambientales”;

5. di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter‐
raneo a sottoscrivere apposita convenzione, di
cui all’allegato schema, parte integrante del pre‐
sente atto (Allegato C), con il partner progettuale
Associazione Medina per la gestione operativa,
amministrativa e contabile del progetto;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel BURP e nei siti web della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO II 
Condizioni generali applicabili alle convenzioni di sovvenzione 

finanziate dall’Unione europea per le azioni esterne 

SOMMARIO

Le spiegazioni dei termini usati nelle presenti condizioni generali sono riportate nel “Glossario 
dei termini”, allegato A1 della Guida pratica alle procedure contrattuali per le azioni esterne 
dell’UE.

Nel caso di sovvenzioni di funzionamento, per “azione” si intende “programma di lavoro”. 

Per “coordinatore” si intende il beneficiario designato come coordinatore nelle condizioni 
particolari.

Il termine “beneficiario” o “beneficiari” si riferisce collettivamente a tutti i beneficiari 
dell’azione, compreso il coordinatore. Nel caso di un unico beneficiario dell’azione, i termini 
“beneficiario” e “coordinatore” devono essere intesi con riferimento all’unico beneficiario 
dell’azione.

Il termine “parte o parti della presente convenzione” si riferisce alla parte firmataria della 
presente convenzione (cioè il beneficiario o i beneficiari e l’amministrazione sovvenzionatrice). 

Tutti i riferimenti a giorni nella presente convenzione si intendono a giorni di calendario, salvo se 
diversamente specificato. 

Allegato B
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DISPOSIZIONI GENERALI E AMMINISTRATIVE

1. ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI

Principi generali

1.1. Il beneficiario e l’amministrazione sovvenzionatrice sono le uniche parti della presente 
convenzione. Se non riveste il ruolo di amministrazione sovvenzionatrice, la 
Commissione europea non è parte della presente convenzione, che le conferisce soltanto i 
diritti e gli obblighi in essa esplicitamente menzionati. 

1.2. La presente convenzione e i pagamenti ad essa relativi non possono essere ceduti in alcun 
modo a terzi senza la previa autorizzazione scritta dell’amministrazione sovvenzionatrice. 

Protezione dei dati

1.3. I dati personali sono trattati unicamente ai fini dell’esecuzione, della gestione e del 
monitoraggio della presente convenzione da parte dell’amministrazione sovvenzionatrice, 
e possono anche essere trasmessi agli organismi incaricati delle attività di controllo e degli 
accertamenti a norma del diritto dell’Unione. I beneficiari hanno il diritto di accedere ai 
propri dati personali e di rettificarli. Il beneficiario può rivolgersi all’amministrazione 
sovvenzionatrice per ogni eventuale domanda relativa al trattamento dei propri dati 
personali e ha il diritto di ricorrere in qualsiasi momento al Garante europeo della 
protezione dei dati. 

1.4. Il beneficiario limita l’accesso e l’uso dei dati personali a quanto strettamente necessario 
per l’esecuzione, la gestione e il monitoraggio della presente convenzione e adotta tutte le 
opportune misure tecniche e organizzative di sicurezza necessarie per preservare la 
massima riservatezza e limitare l’accesso a tali dati.  

Ruolo del beneficiario 

1.5. I beneficiari:

a) eseguono l’azione in solido nei confronti dell’amministrazione sovvenzionatrice 
adottando tutte le misure necessarie e ragionevoli per garantire che l’azione sia 
svolta conformemente alla descrizione dell’azione di cui all’allegato I e ai termini e 
alle condizioni della presente convenzione. 

A tal fine, i beneficiari attuano l’azione con la necessaria accuratezza, efficienza, 
trasparenza e diligenza, nel rispetto del principio di sana gestione finanziaria e delle 
migliori pratiche nel settore;  

b) sono responsabili in solido o individualmente dell’adempimento di tutti gli obblighi 
loro incombenti in base alla presente convenzione; 

c) trasmettono al coordinatore i dati necessari per la stesura delle relazioni, dei 
rendiconti finanziari e di altre informazioni o documenti richiesti dalla presente 
convenzione e dai suoi allegati, nonché tutte le informazioni necessarie nel caso di 
audit, controlli, monitoraggi o valutazioni, come descritto all’articolo 16; 

d) garantiscono che tutte le informazioni che devono essere fornite e le richieste rivolte 
all’amministrazione sovvenzionatrice siano inoltrate tramite il coordinatore;  

e) concordano adeguate disposizioni interne per il coordinamento interno e la 
rappresentanza del o dei beneficiari nei confronti dell’amministrazione 
sovvenzionatrice per qualsiasi questione relativa alla presente convenzione, in 
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conformità con le disposizioni della presente convenzione e in conformità con la o le 
legislazioni applicabili. 

Ruolo del coordinatore

1.6. Il coordinatore: 

a) controlla che l’azione sia attuata conformemente alla presente convenzione e 
garantisce il coordinamento con tutti i beneficiari nell’attuazione dell’azione; 

b) agisce da intermediario per tutte le comunicazioni tra il beneficiario e l’autorità 
sovvenzionatrice;  

c) è responsabile della fornitura di tutti i documenti e informazioni all’amministrazione 
sovvenzionatrice che possono essere richiesti in forza della presente convenzione, in 
particolare in relazione alle richieste di pagamento. Se sono necessarie informazioni 
dal beneficiario, spetta al coordinatore ottenere, verificare e consolidare tali 
informazioni prima di trasmetterle all’amministrazione sovvenzionatrice.  

Le informazioni fornite, nonché qualsiasi richiesta presentata dal coordinatore 
all’amministrazione sovvenzionatrice, si considerano fornite in accordo con tutti i 
beneficiari;

d) informa l’amministrazione sovvenzionatrice in merito a qualsiasi circostanza che 
possa intralciare o ritardare l’attuazione dell’azione; 

e) informa l’amministrazione sovvenzionatrice in merito a qualsiasi cambiamento della 
situazione giuridica, finanziaria, tecnica, organizzativa o relativa alla proprietà di 
uno dei beneficiari, nonché a qualsiasi cambiamento di nome, indirizzo o di 
rappresentante legale del beneficiario; 

f) è responsabile, nel caso di audit, controlli, monitoraggi o valutazioni, come descritti 
all’articolo 16, della trasmissione di tutta la documentazione necessaria, inclusi i 
conti dei beneficiari, copie dei documenti giustificativi più rilevanti e le copie 
firmate di qualsiasi contratto stipulato in conformità dell’articolo 10; 

g) ha la piena responsabilità finanziaria per assicurare che l’azione sia attuata a norma 
della presente convenzione; 

h) adotta le disposizioni necessarie per fornire la garanzia finanziaria, se richiesta, a 
norma della clausola 4.2 delle condizioni particolari;  

i) stabilisce le richieste di pagamento conformemente alla convenzione; 

j) è l’unico destinatario, per conto di tutti i beneficiari, dei pagamenti 
dell’amministrazione sovvenzionatrice. Il coordinatore provvede affinché gli 
opportuni pagamenti siano quindi effettuati ai beneficiari senza ritardi ingiustificati;  

k) non delega né in tutto né in parte tali compiti ai beneficiari o altre entità. 

2. ARTICOLO 2 – OBBLIGO DI FORNIRE RELAZIONI FINANZIARIE E ILLUSTRATIVE

2.1. Il beneficiario fornisce all’amministrazione sovvenzionatrice tutte le informazioni 
richieste in merito all’attuazione dell’azione. La relazione è elaborata in modo da 
consentire il confronto tra l’obiettivo o gli obiettivi, gli strumenti previsti o utilizzati, i 
risultati attesi e ottenuti e i dettagli del bilancio destinato all’azione. Il livello di dettaglio 
in ciascuna relazione deve corrispondere a quello della descrizione dell’azione e del 
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bilancio per l’azione. Il coordinatore raccoglie tutte le informazioni necessarie e redige 
relazioni intermedie e finali consolidate. Tali relazioni devono: 

a) riguardare l’intera azione, a prescindere da quale parte sia finanziata 
dall’amministrazione sovvenzionatrice; 

b) consistere in una descrizione di tipo narrativo e una relazione finanziaria redatte 
utilizzando i modelli forniti nell’allegato VI; 

c) fornire un resoconto completo di tutti gli aspetti dell’attuazione dell’azione per il 
periodo di riferimento, comprese - in caso di opzioni semplificate in materia di 
costi - le informazioni qualitative e quantitative necessarie per dimostrare il 
rispetto delle condizioni di rimborso stabilite nella presente convenzione; 

d) essere redatte nella moneta e nella lingua della presente convenzione; 

e) includere gli eventuali aggiornamenti relativi al piano di comunicazione di cui 
alla clausola 6.2;  

f) includere eventuali relazioni, pubblicazioni, comunicati stampa e aggiornamenti 
relativi all’azione. 

2.2. Inoltre, la relazione finale deve: 

a) riguardare qualsiasi periodo non contemplato dalle relazioni precedenti;

b) includere le prove dei trasferimenti di proprietà di cui alla clausola 7.5. 

2.3. Le condizioni particolari possono stabilire altri obblighi di informazione. 

2.4. L’amministrazione sovvenzionatrice può richiedere ulteriori informazioni in qualsiasi 
momento. Il coordinatore fornisce tali informazioni entro 30 giorni dalla richiesta, nella 
lingua della convenzione. 

2.5. Le relazioni sono trasmesse assieme alle domande di pagamento, a norma dell’articolo 15. 
Se il coordinatore omette di presentare le relazioni o di fornire le informazioni aggiuntive 
richieste dall’amministrazione sovvenzionatrice entro i termini stabiliti senza una 
spiegazione scritta e accettabile dei motivi, l’amministrazione sovvenzionatrice può 
risolvere il contratto ai sensi della clausola 12.2, lettere a) e f). 

3. ARTICOLO 3 – RESPONSABILITÀ

3.1. L’amministrazione sovvenzionatrice non può, in alcun caso e per nessun motivo, essere 
ritenuta responsabile di danni o lesioni al personale o alla proprietà del beneficiario nel 
corso dell’esecuzione dell’azione o in conseguenza della stessa. L’amministrazione 
sovvenzionatrice non può quindi accettare alcuna richiesta di indennizzo o maggiorazione 
dei pagamenti in relazione a tali danni o lesioni. 

3.2. Il beneficiario è l’unico soggetto responsabile nei confronti di terzi, anche per lesioni o 
danni di qualsiasi tipo da questi subiti durante l’esecuzione dell’azione o in conseguenza 
della stessa. Il beneficiario tiene indenne l’amministrazione sovvenzionatrice da 
qualsivoglia responsabilità derivante da richieste risarcitorie o azioni giudiziarie 
presentate o promosse in seguito a una violazione di norme o regolamenti da parte del 
beneficiario, o dei dipendenti del beneficiario o di persone per i quali tali dipendenti sono 
responsabili, o in conseguenza della violazione di diritti di terzi. 
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4. ARTICOLO 4 – CONFLITTO D’INTERESSI

4.1. Il beneficiario adotta tutte le misure necessarie per prevenire o far cessare qualsiasi 
situazione che possa compromettere l’esecuzione oggettiva e imparziale della presente 
convenzione. Tale conflitto d’interessi potrebbe presentarsi, segnatamente, a causa di 
interessi economici, di affinità a livello politico o nazionale, di legami familiari o affettivi 
o in presenza di qualsiasi altro legame rilevante o di interessi condivisi. 

4.2. L’amministrazione sovvenzionatrice deve essere informata senza indugio per iscritto di 
qualsiasi potenziale conflitto d’interessi che potrebbe insorgere durante l’esecuzione della 
presente convenzione. In caso di conflitto d’interessi, il coordinatore adotta 
immediatamente tutti i provvedimenti necessari per risolverlo. 

4.3. L’amministrazione sovvenzionatrice si riserva il diritto di verificare l’adeguatezza delle 
misure adottate e, se necessario, di richiederne altre. 

4.4. Il beneficiario garantisce che il proprio personale, compresa la dirigenza, non si trovi in 
situazione tale da generare un conflitto d’interessi. Fatti salvi gli obblighi che discendono 
dalla presente convenzione, il beneficiario è tenuto a sostituire immediatamente e senza 
alcun indennizzo da parte dell’amministrazione sovvenzionatrice qualunque membro del 
suo personale che si trovi in tale situazione. 

5. ARTICOLO 5 – RISERVATEZZA

5.1. Fatto salvo l’articolo 16, l’amministrazione sovvenzionatrice e il beneficiario si 
impegnano a mantenere la riservatezza delle informazioni, indipendentemente dalla loro 
forma, comunicate per iscritto o verbalmente in relazione all’esecuzione della presente 
convenzione, e indicate come tali per iscritto per un periodo di almeno 5 anni dopo il 
pagamento del saldo.  

5.2. Il beneficiario non utilizza informazioni riservate per fini diversi da quello di assolvere 
agli obblighi che gli incombono ai sensi della presente convenzione, salvo diverso accordo 
con l’amministrazione sovvenzionatrice. 

5.3. Se la Commissione europea non è l’amministrazione sovvenzionatrice, essa ha comunque 
accesso a tutti i documenti trasmessi all’amministrazione sovvenzionatrice e rispetta il 
medesimo livello di riservatezza. 

6. ARTICOLO 6 – PUBBLICITÀ

6.1. A meno che la Commissione europea non concordi o stabilisca diversamente, il 
beneficiario adotta tutte le misure necessarie per pubblicizzare il fatto che l’Unione 
europea ha finanziato o cofinanziato l’azione. Tali misure devono essere conformi alle 
norme del Manuale sulla comunicazione e la visibilità per le azioni esterne dell’UE, 
redatto e pubblicato dalla Commissione europea e disponibile all’indirizzo:  
http://ec.europa.eu/europeaid/work/visibility/documents/communication_and_visibility_m
anual_en.pdf.

6.2. Il coordinatore sottopone all’approvazione della Commissione europea un piano di 
comunicazione e riferisce sulla sua attuazione in conformità con l’articolo 2. 

6.3. In particolare, il beneficiario fa menzione dell’azione e del contributo finanziario 
dell’Unione europea nelle informazioni fornite ai destinatari finali dell’azione, nelle sue 
relazioni interne e annuali e in tutte le comunicazioni agli organi d’informazione. Ove 
opportuno, inserisce anche il logo dell’Unione europea. 

6.4. Tutti gli avvisi o le pubblicazioni del beneficiario in merito all’azione, anche nell’ambito 
di conferenze o seminari, devono specificare che l’azione ha ricevuto il finanziamento 
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dell’Unione europea. Tutte le pubblicazioni del beneficiario, in qualsivoglia formato e 
tramite qualsiasi mezzo di divulgazione, compreso Internet, devono recare la seguente 
dicitura: “Il presente documento è stato realizzato con l’assistenza finanziaria dell’Unione 
europea. I contenuti del presente documento sono di esclusiva responsabilità di < nome 
del beneficiario > e non possono in nessun caso essere ritenuti espressione della posizione 
dell’Unione europea.” 

6.5. Il beneficiario autorizza l’amministrazione sovvenzionatrice e la Commissione europea 
(se questa non è l’amministrazione sovvenzionatrice) a pubblicare il suo nome e indirizzo, 
la cittadinanza, lo scopo della sovvenzione, la durata e il luogo, nonché l’importo 
massimo della sovvenzione e il tasso di finanziamento dei costi dell’azione, come stabilito 
all’articolo 3 delle condizioni particolari. Una deroga alla pubblicazione di tali 
informazioni può essere concessa qualora sussista il rischio di arrecare danno al 
beneficiario o di pregiudicarne gli interessi. 

7. ARTICOLO 7 – PROPRIETÀ/UTILIZZO DEI RISULTATI E DELLE ATTIVITÀ

7.1. Salvo disposizione contraria nelle condizioni particolari, la proprietà, la titolarità e i diritti 
di proprietà industriale e intellettuale in riferimento ai risultati dell’azione, alle relazioni e 
agli altri documenti pertinenti spettano al beneficiario. 

7.2. Ferma restando la clausola 7.1, il beneficiario concede all’amministrazione 
sovvenzionatrice (e alla Commissione europea se essa non è l’amministrazione 
sovvenzionatrice) il diritto di utilizzare, liberamente e come essa ritiene opportuno, in 
particolare, di conservare, modificare, tradurre, esporre, riprodurre con qualsiasi mezzo 
tecnico, pubblicare o comunicare mediante qualunque mezzo tutti i documenti inerenti 
all’azione indipendentemente dalla loro forma, a condizione che non siano violati i diritti 
di proprietà industriale o intellettuale preesistenti. 

7.3. Il beneficiario deve assicurarsi di disporre di tutti i diritti di utilizzare eventuali diritti di 
proprietà intellettuale preesistenti necessari all’attuazione della presente convenzione. 

7.4. Qualora persone fisiche riconoscibili siano ritratte in fotografie o in filmati, il 
coordinatore, nella relazione finale all’amministrazione sovvenzionatrice, presenta una 
dichiarazione con la quale le persone interessate danno il loro consenso all’utilizzo della 
loro immagine nei modi descritti. Quanto sopra non si applica a fotografie scattate o a 
filmati girati in luoghi pubblici in cui persone del pubblico riprese causalmente siano 
identificabili solo in via ipotetica o a personaggi pubblici nell’esercizio delle loro funzioni 
pubbliche.

7.5. Qualora il beneficiario non abbia la propria sede centrale nello Stato in cui viene attuata 
l’azione e se non diversamente specificato nelle condizioni particolari, le attrezzature, i 
veicoli e le forniture pagati dal bilancio dell’azione sono trasferiti agli eventuali 
beneficiari locali e/o entità affiliate locali e/o ai beneficiari finali dell’azione, al più tardi 
al momento della presentazione della relazione finale. Alla relazione finale devono essere 
allegate copie delle prove del trasferimento delle attrezzature e dei veicoli aventi un costo 
unitario di acquisto superiore a 5 000 EUR. Il beneficiario conserva, a fini di controllo, le 
prove del trasferimento delle attrezzature e dei veicoli il cui prezzo unitario di acquisto era 
inferiore a 5 000 EUR.

8. ARTICOLO 8 – VALUTAZIONE/MONITORAGGIO DELL’AZIONE

8.1. Se la Commissione europea effettua una valutazione intermedia o ex post o conduce una 
missione di monitoraggio, il coordinatore s’impegna a fornire alla Commissione e/o alle 
persone da essa autorizzate tutti i documenti o le informazioni utili ai fini della 
valutazione o della missione di monitoraggio, e concede loro il diritto d’accesso di cui 
all’articolo 16. 
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8.2. Se il beneficiario o la Commissione europea effettua o commissiona una valutazione 
durante l’esecuzione dell’azione, fornisce all’altra parte copia della relazione di 
valutazione.

9. ARTICOLO 9 – MODIFICA DELLA CONVENZIONE

9.1. Qualsiasi modifica della presente convenzione, compresi i suoi allegati, deve essere 
stabilita per iscritto. La presente convenzione può essere modificata solo durante il suo 
periodo di esecuzione. 

9.2. La modifica non può avere per oggetto o per effetto quello di cambiare la presente 
convenzione in modo tale da rimettere in discussione la decisione di attribuzione della 
sovvenzione o violare il principio della parità di trattamento dei richiedenti. La 
sovvenzione massima di cui alla clausola 3.2 delle condizioni particolari non può essere 
incrementata. 

9.3. Se la modifica è richiesta dal beneficiario, il coordinatore presenta una richiesta 
debitamente giustificata all’amministrazione sovvenzionatrice trenta giorni prima della 
data in cui la modifica dovrebbe entrare in vigore, salvo se sussistono circostanze 
particolari, debitamente giustificate e accettate dall’amministrazione sovvenzionatrice. 

9.4. Se la modifica del bilancio o della descrizione dell’azione non incide sull’oggetto 
principale dell’azione e l’impatto finanziario è limitato a uno storno tra voci all’interno 
della stessa linea principale di bilancio, compresa la cancellazione o l’inserimento di una 
voce, oppure a uno storno tra linee principali di bilancio che implica una variazione pari o 
inferiore al 25% dell’importo originale (o dell’importo modificato tramite addendum) in 
relazione a ciascuna linea principale interessata dei costi ammissibili, il coordinatore può 
modificare il bilancio e darne tempestiva comunicazione scritta all’amministrazione 
sovvenzionatrice. Questo metodo non può essere applicato per modificare le voci relative 
ai costi indiretti, alla riserva per imprevisti, ai contributi in natura o agli importi o tassi 
delle opzioni semplificate in materia di costi. 

9.5. Le eventuali variazioni di indirizzo, di conto bancario o di revisore dei conti possono 
semplicemente essere comunicate dal coordinatore. Tuttavia, in casi debitamente 
giustificati, l’amministrazione sovvenzionatrice può opporsi alla scelta del coordinatore. 

9.6. L’amministrazione sovvenzionatrice si riserva il diritto di richiedere che il revisore di cui 
alla clausola 5.2 delle condizioni particolari sia sostituito, qualora considerazioni di cui 
non era a conoscenza al momento della firma della presente convenzione mettano in 
dubbio l’indipendenza o gli standard professionali di tale revisore. 

10. ARTICOLO 10 – ATTUAZIONE 

Appalti d’esecuzione

10.1. Se il beneficiario deve concludere appalti d’esecuzione con i contraenti per portare a 
compimento l’azione, tali appalti possono riguardare solo una parte limitata dell’azione e 
devono rispettare le procedure di aggiudicazione degli appalti e le regole relative alla 
cittadinanza e all’origine stabilite nell’allegato IV della presente convenzione.  

10.2. Il beneficiario deve inoltre garantire che gli aggiudicatari di un appalto di esecuzione si 
conformino alle disposizioni degli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 16 della presente convenzione. 

10.3. Il coordinatore fornisce nella sua relazione all’amministrazione sovvenzionatrice una 
relazione globale e dettagliata sull’aggiudicazione e l’attuazione di qualsiasi appalto 
aggiudicato ai sensi della clausola 10.1. 



12103Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 48 del 09‐04‐2014

Sostegno finanziario a terzi 

10.4. Al fine di sostenere il raggiungimento degli obiettivi dell’azione e, in particolare, quando 
l’attuazione dell’azione presuppone l’erogazione di un sostegno finanziario a favore di 
terzi, il beneficiario può concedere sostegno finanziario se tale possibilità è prevista nelle 
condizioni particolari.  

10.5. L’importo massimo del sostegno finanziario è limitato a 60 000 EUR per ciascun terzo, 
eccetto nei casi in cui lo scopo principale dell’azione sia quello di ridistribuire la 
sovvenzione.

10.6. La descrizione dell’azione, in conformità delle pertinenti istruzioni impartite al riguardo 
dall’amministrazione sovvenzionatrice, definisce i tipi di entità ammissibili a fruire del 
sostegno finanziario e include un elenco esaustivo dei tipi di attività ammissibili al 
sostegno finanziario. Devono inoltre essere precisati i criteri per la selezione dei terzi 
destinatari di tale sostegno finanziario, compresi i criteri per determinarne l’importo 
esatto. I beneficiari devono rispettare le regole della cittadinanza e dell’origine di cui 
all’allegato IV della presente convenzione. 

10.7. Il coordinatore fornisce nella sua relazione all’amministrazione sovvenzionatrice una 
relazione globale e dettagliata sulla concessione e l’attuazione di qualsiasi sostegno 
finanziario accordato. Tali relazioni devono fornire, tra le altre, informazioni sulle 
procedure di attribuzione, sull’identità del beneficiario del sostegno finanziario, l’importo 
concesso, i risultati ottenuti, i problemi riscontrati e le soluzioni adottate, le attività svolte, 
nonché un calendario delle attività che devono ancora essere effettuate. 

10.8. I beneficiari devono inoltre garantire che i terzi ai quali è concesso un sostegno finanziario 
si conformino agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 16 della presente convenzione. 

11. ARTICOLO 11 – PROROGA E SOSPENSIONE

Proroga

11.1. Il beneficiario informa tempestivamente l’amministrazione sovvenzionatrice in merito a 
qualsiasi circostanza che possa intralciare o ritardare l’attuazione dell’azione. Il 
coordinatore può chiedere una proroga del periodo di attuazione dell’azione di cui 
all’articolo 2 delle condizioni particolari, in conformità dell’articolo 9. La richiesta è 
corredata di tutti i giustificativi necessari per la sua valutazione. 

Sospensione da parte del coordinatore 

11.2. Il coordinatore può sospendere l’attuazione dell’azione, o di una sua parte, se circostanze 
eccezionali, in particolare in caso di forza maggiore, rendono tale attuazione 
eccessivamente difficile o pericolosa. Il coordinatore informa senza indugio 
l’amministrazione sovvenzionatrice, precisando la natura, la durata probabile e gli effetti 
prevedibili della sospensione. 

11.3. Il coordinatore o l’amministrazione sovvenzionatrice può risolvere la presente 
convenzione in conformità della clausola 12.1. Se la convenzione non è risolta, il 
beneficiario si adopera per ridurre al minimo la durata della sospensione nonché eventuali 
danni e riprende l’attuazione dell’azione non appena le circostanze lo consentono, 
dandone comunicazione all’amministrazione sovvenzionatrice.  

Risoluzione da parte dell’amministrazione sovvenzionatrice

11.4. L’amministrazione sovvenzionatrice può chiedere al beneficiario di sospendere 
l’attuazione dell’azione, o di una sua parte, se circostanze eccezionali, in particolare in 
caso di forza maggiore, rendono tale attuazione eccessivamente difficile o pericolosa. A 
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tale scopo, l’amministrazione sovvenzionatrice informa il coordinatore precisando la 
natura e durata probabile della sospensione. 

11.5. Il coordinatore o l’amministrazione sovvenzionatrice possono quindi risolvere la presente 
convenzione in conformità della clausola 12.1. Se la convenzione non è risolta, il 
beneficiario si adopera per ridurre al minimo la durata della sospensione nonché eventuali 
danni e riprende l’attuazione dell’azione non appena le circostanze lo consentono, previa 
approvazione dell’amministrazione sovvenzionatrice.

11.6. L’amministrazione sovvenzionatrice può altresì sospendere la presente convenzione o la 
partecipazione di un beneficiario o dei beneficiari nella presente convenzione nel caso in 
cui, o se è necessario verificare che: 

a) la procedura di attribuzione della sovvenzione o dell’attuazione dell’azione sia 
stata oggetto di errori sostanziali, di irregolarità o frode; 

b) i beneficiari abbiano violato un obbligo sostanziale ai sensi della presente 
convenzione. 

11.7. Il coordinatore fornisce tutte le informazioni, i chiarimenti o i documenti richiesti entro 30 
giorni dal ricevimento delle richieste dell’amministrazione sovvenzionatrice. Se, 
nonostante le informazioni, i chiarimenti o i documenti forniti dal coordinatore, la 
procedura di attribuzione o l’attuazione della sovvenzione si riveli inficiata da errori 
sostanziali, irregolarità, frodi, o violazione degli obblighi, l’amministrazione 
sovvenzionatrice può risolvere la presente convenzione a norma della clausola 12.2, 
lettera h). 

Forza maggiore

11.8. Il concetto di forza maggiore, come qui utilizzato, contempla eventi imprevedibili che 
sfuggono al controllo delle parti nella presente convenzione e che non possono essere 
superati con l’ordinaria dovuta diligenza, quali le calamità naturali, gli scioperi, le serrate 
o altre vertenze di lavoro, gli atti terroristici, le guerre anche non dichiarate, i blocchi, le 
insurrezioni, i disordini, le epidemie, gli smottamenti, i terremoti, le tempeste, i fulmini, le 
inondazioni, le interruzioni di strade o ferrovie per erosione dovuta alle acque, le turbative 
dell’ordine pubblico, le esplosioni. Una decisione dell’Unione europea di sospendere la 
cooperazione con lo Stato beneficiario è considerata caso di forza maggiore quando 
implica la sospensione del finanziamento della presente convenzione. 

11.9. Nessun beneficiario sarà considerato inadempiente ai propri obblighi in forza della 
presente convenzione se non ha potuto rispettarli a causa di forza maggiore.  

Proroga del periodo di attuazione a seguito di una sospensione.

11.10. In caso di sospensione ai sensi delle clausole 11.2, 11.4 e 11.6, il periodo di attuazione 
dell’azione è prorogato per un lasso di tempo equivalente alla durata della sospensione, 
fatta salva qualsiasi modifica della convenzione che possa rendersi necessaria per 
adeguare l’azione alle nuove condizioni di attuazione. La clausola 11.10 non si applica nel 
caso di una sovvenzione di funzionamento.  

12. ARTICOLO 12 – RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE

Risoluzione in caso di forza maggiore

12.1. Nei casi previsti alle clausole 11.2 e 11.4, se il coordinatore o l’amministrazione 
sovvenzionatrice ritengono che la presente convenzione non possa più essere eseguita 
efficacemente o adeguatamente, procedono a consultare l’altra parte. In assenza di un 
accordo risolutivo, il coordinatore o l’amministrazione sovvenzionatrice possono risolvere 
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la presente convenzione con un preavviso scritto di due mesi, senza essere tenuti per 
questo a versare alcun indennizzo. 

Risoluzione da parte dell’amministrazione sovvenzionatrice

12.2. Fatta salva la clausola 12.1, nei seguenti casi l’amministrazione sovvenzionatrice può, 
dopo aver debitamente consultato il coordinatore, risolvere la presente convenzione o 
porre fine alla partecipazione di qualsiasi beneficiario nella presente convenzione senza 
essere tenuta a versare alcun risarcimento nei casi seguenti: 

a) allorché il beneficiario non adempia, senza darne giustificazione, a uno degli 
obblighi sostanziali che gli incombono individualmente o in solido ai sensi della 
presente convenzione e continui a essere inadempiente, anche dopo essere stato 
sollecitato a conformarsi a tali obblighi tramite richiesta scritta, oppure non 
fornisca una spiegazione soddisfacente entro 30 giorni dall’invio della richiesta; 

b) il beneficiario sia in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione 
controllata, concordato preventivo, cessazione d’attività o in ogni altra situazione 
analoga risultante da una procedura della medesima natura prevista da leggi e 
regolamenti nazionali, oppure sia in corso a suo carico un procedimento di 
questo tipo; 

c) un beneficiario, o qualsiasi entità o persona ad esso collegata, siano stati 
giudicati colpevoli di un reato riguardante la loro condotta professionale 
accertato con qualsiasi mezzo; 

d) un beneficiario, o qualsiasi entità o persona ad esso collegata, si siano resi 
colpevoli di frode, corruzione, partecipazione a un’organizzazione criminale, 
riciclaggio di proventi di attività illecite o di ogni altra attività illecita che leda gli 
interessi finanziari dell’Unione europea; 

e) una modifica della situazione giuridica, finanziaria, tecnica, organizzativa o 
relativa alla proprietà oppure la cessazione della partecipazione di un 
beneficiario incida in misura significativa sull’attuazione della presente 
convenzione, ovvero rimetta in questione la decisione di attribuzione della 
sovvenzione; 

f) un beneficiario o qualsiasi persona collegata, si siano resi colpevoli di false 
dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste nella procedura di attribuzione 
della sovvenzione o nell’attuazione dell’azione, o non abbiano fornito – o non 
abbiano fornito entro i termini fissati a norma della presente convenzione – tutte 
le informazioni relative all’azione richieste dall’amministrazione 
sovvenzionatrice;  

g) il beneficiario non abbia adempiuto agli obblighi relativi al pagamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali o agli obblighi fiscali e tributari secondo la 
legislazione dello Stato in cui è stabilito; 

h) l’amministrazione sovvenzionatrice abbia le prove che il beneficiario o qualsiasi 
entità o persona collegata abbiano commesso errori sostanziali, irregolarità o 
frode nella procedura di attribuzione della sovvenzione o nell’attuazione 
dell’azione;

i) un beneficiario sia soggetto a una sanzione amministrativa di cui alla clausola 
12.8.;

j) l’amministrazione sovvenzionatrice abbia le prove che il beneficiario si trovi in 
situazione di conflitto di interessi; 
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k) la Commissione europea abbia la prova che un beneficiario ha commesso errori o 
irregolarità sistematiche o ricorrenti, frodi o gravi violazioni degli obblighi 
previsti da altre sovvenzioni finanziate dall’Unione europea, concessa al 
medesimo in condizioni analoghe, a condizione che tali errori, irregolarità, frodi 
o gravi violazioni degli obblighi abbiano un’incidenza sostanziale sulla presente 
sovvenzione. 

12.3. Nei casi di cui alle precedenti lettere c), d), f), h) e k), per persona collegata si intende 
qualsiasi persona fisica avente poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo in 
relazione al beneficiario. Per entità collegata si intende in particolare qualsiasi entità che 
soddisfa i criteri di cui all’articolo 1 della settima direttiva 83/349/CEE del Consiglio, del 
13 giugno 1983. 

Cessazione della partecipazione di uno o più beneficiari da parte del coordinatore

12.4. In casi debitamente giustificati, anche il coordinatore può porre fine alla partecipazione di 
un beneficiario alla presente convenzione. A tale scopo, il coordinatore comunica 
all’amministrazione sovvenzionatrice i motivi della cessazione della partecipazione del 
beneficiario e la data in cui essa prende effetto, nonché una proposta in merito alla 
riassegnazione dei compiti del beneficiario la cui partecipazione è cessata, o alla sua 
eventuale sostituzione. La proposta è trasmessa in tempo utile prima che la cessazione 
prenda effetto. Se l’amministrazione sovvenzionatrice è d’accordo, la convenzione è 
modificata di conseguenza ai sensi dell’articolo 9. 

Data conclusiva

12.5. Gli obblighi di pagamento dell’Unione europea in base alla presente convenzione cessano 
18 mesi dopo il periodo di attuazione di cui all’articolo 2 delle condizioni particolari, 
sempre che la convenzione non sia risolta ai sensi dell’articolo 12. L’amministrazione 
sovvenzionatrice informa il coordinatore di qualsiasi differimento della data di 
conclusione degli obblighi. 

12.6. La presente convenzione sarà automaticamente risolta se da essa non è scaturito alcun 
pagamento da parte dell’amministrazione sovvenzionatrice nel biennio successivo alla 
firma. 

Effetti della risoluzione

12.7. In caso di risoluzione, il beneficiario ha diritto al versamento della sovvenzione soltanto 
per la parte eseguita dell’azione, esclusi i costi associati agli impegni già assunti ma da 
attuare solo successivamente alla risoluzione. 

A tale scopo, il coordinatore presenta una richiesta di pagamento all’amministrazione 
sovvenzionatrice entro il termine stabilito dalla clausola 15.2, che inizia a decorrere dalla 
data di risoluzione della convenzione.  

Nei casi di risoluzione di cui alla clausola 12.2, lettere a), c), d), f), h) e k), 
l’amministrazione sovvenzionatrice può, dopo aver debitamente consultato il coordinatore 
e in funzione della gravità delle inadempienze, chiedere il rimborso totale o parziale delle 
somme già versate per l’azione.  

Sanzioni amministrative e pecuniarie

12.8. Fatta salva l’applicazione di altri rimedi previsti nella convenzione, il beneficiario che si 
sia reso colpevole di false dichiarazioni, sia incorso in gravi errori o abbia commesso 
irregolarità o frodi oppure sia stato dichiarato gravemente inadempiente nell’esecuzione 
dei suoi obblighi contrattuali può essere escluso da tutti gli appalti e sovvenzioni 
finanziati dall’UE per un periodo massimo di cinque anni dalla data in cui viene accertato 
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l’illecito, confermato previo contraddittorio con la Commissione europea, conformemente 
al pertinente regolamento finanziario dell’UE applicabile alle convenzioni coperte dal 
bilancio o dal FES. Il periodo può essere aumentato fino a dieci anni in caso di recidiva 
entro cinque anni dal primo illecito. 

12.9. In aggiunta o in alternativa alle sanzioni amministrative di cui alla clausola 12.8, il 
beneficiario può essere altresì passibile di sanzioni pecuniarie pari al 2-10% del valore 
totale della presente convenzione. Tale percentuale può essere incrementata fino al 4-20% 
in caso di recidiva entro cinque anni dalla prima violazione. 

12.10. La Commissione europea comunica ufficialmente al beneficiario interessato qualsiasi 
decisione relativa all’applicazione di tali sanzioni. 

13. ARTICOLO 13 – DIRITTO APPLICABILE E COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE

13.1. La presente convenzione è disciplinata dal diritto dello Stato dell’amministrazione 
sovvenzionatrice o, se l’amministrazione sovvenzionatrice è la Commissione europea, dal 
diritto dell’Unione europea, eventualmente integrato dal diritto belga. 

13.2. Le parti della presente convenzione si adoperano per comporre amichevolmente qualsiasi 
controversia che possa sorgere tra loro durante l’attuazione della presente convenzione. A 
tal fine, esse comunicano per iscritto le loro posizioni e le soluzioni che ritengono 
praticabili, e si incontrano su richiesta di una delle parti. Il coordinatore e 
l’amministrazione sovvenzionatrice rispondono a una richiesta di composizione 
amichevole entro un termine di 30 giorni. Trascorso tale periodo, o qualora il tentativo di 
giungere a una composizione amichevole non abbia prodotto effetti entro 120 giorni dalla 
prima richiesta, il coordinatore o l’amministrazione sovvenzionatrice possono comunicare 
all’altra parte di ritenere fallita la procedura. 

13.3. In caso di mancato raggiungimento di una composizione amichevole, la controversia può 
essere sottoposta, di comune accordo tra il coordinatore e l’amministrazione 
sovvenzionatrice alla procedura di conciliazione della Commissione europea, se questa 
non è l’amministrazione sovvenzionatrice. Qualora non si giunga a una composizione 
entro 120 giorni dall’avvio della procedura di conciliazione, ciascuna parte può 
comunicare all’altra di ritenere fallita la procedura. 

13.4. In caso di fallimento delle suddette procedure, ciascuna parte della presente convenzione 
ha la facoltà di sottoporre la controversia al foro competente dello Stato 
dell’amministrazione sovvenzionatrice, oppure al foro di Bruxelles qualora 
l’amministrazione sovvenzionatrice sia la Commissione europea.

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

14. ARTICOLO 14 – COSTI AMMISSIBILI

Criteri di ammissibilità dei costi

14.1. Sono ammissibili i costi effettivamente sostenuti dal beneficiario e che soddisfano tutti i 
seguenti criteri: 

a) sono sostenuti nel corso dell’attuazione dell’azione come precisato all’articolo 2 
delle condizioni particolari. In particolare;  

i) i costi relativi a servizi e lavori devono riferirsi alle attività svolte 
durante il periodo di attuazione. I costi relativi alle prestazioni devono 
riferirsi alla consegna e alla fornitura e all’installazione di prodotti nel 
corso del periodo di attuazione. Non soddisfano questo criterio la firma 
di un contratto, un ordinativo o l’assunzione di qualsiasi impegno di 
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spesa nel corso del periodo di attuazione in vista della consegna futura di 
servizi, lavori o forniture dopo la scadenza del periodo di attuazione; 

ii) i costi sostenuti devono essere pagati prima della presentazione delle 
relazioni finali. Essi possono essere pagati successivamente, a 
condizione che siano elencati nella relazione finale e corredati della data 
prevista di pagamento; 

iii) si fa eccezione per i costi relativi alle relazioni finali, compresi la 
verifica delle spese, l’audit e la valutazione finale dell’azione, che 
possono essere sostenuti dopo il periodo di attuazione dell’azione; 

iv) le procedure per l’aggiudicazione di appalti, di cui all’articolo 10, 
possono essere state avviate e i contratti possono essere stati stipulati dai 
beneficiari prima dell’inizio del periodo di attuazione dell’azione, 
sempre che le disposizioni di cui all’allegato IV siano state rispettate: 

b) sono indicati nel bilancio complessivo stimato dell’azione; 

c) sono necessari ai fini dell’attuazione dell’azione; 

d) sono identificabili e verificabili, in particolare alla luce dei registri contabili 
del beneficiario e determinati in conformità con le norme contabili dello 
Stato in cui è stabilito il beneficiario, oltre che con le prassi abituali di 
contabilità analitica del beneficiario; 

e) ottemperano alle norme giuridiche in materia tributaria e sociale; 

f) sono ragionevoli, giustificati e conformi ai requisiti della sana gestione 
finanziaria, in particolare sotto il profilo dell’economia e dell’efficienza. 

Costi diretti ammissibili

14.2. Fatte salve le disposizioni della clausola 14.1 e, se del caso, dell’allegato IV, sono 
ammissibili i seguenti costi diretti del beneficiario: 

a) le spese relative al personale impegnato nell’azione, corrispondenti alle 
retribuzioni lorde effettive, comprensive dei contributi previdenziali e degli oneri 
connessi; tali spese e retribuzioni non devono eccedere quelle normalmente a 
carico del beneficiario, salvo ove siano giustificate come indispensabili per 
l’esecuzione dell’azione; 

b) le spese di viaggio e di soggiorno del personale e di altri partecipanti all’azione, 
purché non eccedano quelle normalmente a carico del beneficiario né le tariffe 
pubblicate dalla Commissione europea al momento della missione;  

c) i costi di acquisto di attrezzature e forniture (nuove o usate), specificamente ai 
fini dell’azione, purché la proprietà sia trasferita al termine dell’azione se 
richiesto dalla clausola 7.5; 

d) i costi dei materiali di consumo; 

e) i costi inerenti agli appalti che il beneficiario ha aggiudicato ai fini dell’azione, di 
cui all’articolo 10;  

f) i costi direttamente connessi ai requisiti della convenzione (divulgazione di 
informazioni, valutazione propria all’azione, revisioni contabili, traduzione, 
riproduzione, assicurazione ecc.), compresi i costi dei servizi finanziari (in 
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particolare, spese bancarie per i bonifici e spese delle garanzie finanziarie 
quando richieste ai sensi della convenzione); 

g) diritti, imposte e tasse, compresa l’IVA, pagati e non recuperabili dai beneficiari, 
salvo diversa disposizione nelle condizioni particolari; 

h) spese generali, nel caso di una sovvenzione di funzionamento. 

Opzioni semplificate in materia di costi 

14.3. Conformemente alle disposizioni dettagliate nell’allegato III, i costi ammissibili possono 
anche essere costituiti da una o più delle seguenti opzioni di costo: 

a) costi unitari; 

b) somme forfettarie; 

c) finanziamenti a tasso fisso. 

14.4. I metodi utilizzati dai beneficiari per determinare i costi unitari, le somme forfettarie o il 
finanziamento a tasso fisso devono essere chiaramente descritti e documentati 
nell’allegato III nonché garantire il rispetto del divieto del fine di lucro e evitare il doppio 
finanziamento dei costi. Le informazioni utilizzate possono basarsi sui dati contabili 
storici e/o attuali relativi ai costi del beneficiario o su informazioni esterne, ove disponibili 
e pertinenti. 

I costi dichiarati conformemente alle opzioni semplificate in materia di costi devono 
soddisfare i criteri di ammissibilità di cui alle clausole 14.1 e 14.2. Non è necessario che 
tali costi siano corredati di documenti contabili o giustificativi, salvo quelli necessari a 
dimostrare il rispetto delle condizioni di rimborso stabilite negli allegati I e III.  

Tali costi non possono includere costi non ammissibili di cui alla clausola 14.9 o costi già 
dichiarati sotto un’altra voce di costo o rubrica del bilancio della presente convenzione. 

Gli importi o tassi di costi unitari, somme forfettarie o finanziamenti a tasso fisso di cui 
all’allegato III non possono essere modificati unilateralmente e non possono essere 
contestati da verifiche a posteriori.

14.5. L’importo totale del finanziamento sulla base delle opzioni semplificate in materia di costi 
non può superare 60 000 EUR per ciascun beneficiario, salvo qualora sia altrimenti 
previsto nelle condizioni particolari. 

Riserva per imprevisti

14.6. Nel bilancio dell’azione può essere iscritta una riserva per imprevisti e/o eventuali 
fluttuazioni dei tassi di cambio non superiore al 5% dei costi diretti ammissibili, per 
consentire gli adeguamenti necessari alla luce di cambiamenti imprevedibili delle 
circostanze materiali. Tale riserva può essere utilizzata soltanto con la previa 
autorizzazione scritta dell’amministrazione sovvenzionatrice, dietro richiesta debitamente 
giustificata del coordinatore.  

Costi indiretti

14.7. I costi indiretti per l’azione sono i costi ammissibili che non possono essere identificati 
come costi specifici direttamente connessi all’attuazione dell’azione e non possono essere 
direttamente imputati ad essa in base alle condizioni di ammissibilità di cui alla clausola 
14.1. Tuttavia, essi sono sostenuti dal beneficiario in relazione ai costi diretti ammissibili 
per l’azione. Tali costi non possono includere costi non ammissibili di cui alla clausola 
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14.9 o costi già dichiarati sotto un’altra voce di costo o rubrica del bilancio della presente 
convenzione. 

Una percentuale fissa dell’importo totale dei costi diretti ammissibili dell’azione non 
superiore alla percentuale di cui all’articolo 3 delle condizioni particolari può essere 
richiesta a copertura dei costi indiretti per l’azione. Il finanziamento a tasso fisso in 
relazione ai costi indiretti non richiede la presentazione di documenti contabili 
giustificativi. Questo importo può non essere preso in considerazione ai fini dell’importo 
massimo delle opzioni semplificate in materia di costi.  

I costi indiretti non sono ammissibili nel caso di una sovvenzione per un’azione accordata 
a un beneficiario che riceve già una sovvenzione di funzionamento finanziata dal bilancio 
dell’Unione durante il periodo in questione. 

La presente clausola 14.7 non si applica nel caso di una sovvenzione di funzionamento. 

Contributi in natura 

14.8. I contributi in natura, che devono essere elencati separatamente nell’allegato III, non 
rappresentano spese effettive e quindi non costituiscono costi ammissibili. Salvo ove 
diversamente specificato nelle condizioni particolari, i contributi in natura non possono 
essere considerati un cofinanziamento da parte del beneficiario.  

Se i contributi in natura sono accettati come cofinanziamento, i beneficiari assicurano che 
siano conformi alle norme nazionali in materia tributaria e previdenziale. 

Indipendentemente da quanto precede, se la Descrizione dell’azione prevede contributi in 
natura, tali contributi devono essere forniti.  

Costi non ammissibili

14.9. I seguenti costi non sono considerati ammissibili: 

a) i debiti e gli oneri per il servizio del debito (interessi); 

b) gli accantonamenti per perdite o per potenziali passività future; 

c) i costi dichiarati dai beneficiari e finanziati da un’altra azione o programma di 
lavoro che beneficia di una sovvenzione dell’Unione (anche mediante il FES); 

d) gli acquisti di terreni o fabbricati, salvo ove siano necessari per l’attuazione 
diretta dell’azione, nel qual caso la proprietà deve essere trasferita ai beneficiari 
finali e/o locali, al più tardi alla conclusione dell’azione, conformemente alla 
clausola 7.5; 

e) le perdite su cambi; 

f) i crediti concessi a terzi, tranne se altrimenti specificato nelle condizioni 
particolari.

15. ARTICOLO 15 – PAGAMENTI E INTERESSI DI MORA

Modalità di pagamento

15.1. L’amministrazione sovvenzionatrice deve erogare la sovvenzione al coordinatore secondo 
una delle procedure di pagamento di seguito illustrate, come previsto all’articolo 4 delle 
condizioni particolari. 
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Opzione 1: Azioni con un periodo di attuazione non superiore a 12 mesi o con una 
sovvenzione non superiore a 100 000 EUR

i) un prefinanziamento iniziale pari all’80% dell’importo massimo di cui alla 
clausola 3.2 delle condizioni particolari (esclusi imprevisti); 

ii) il saldo dell’importo definitivo della sovvenzione. 

Opzione 2: Azioni con un periodo di attuazione superiore a 12 mesi e sovvenzione
d’importo superiore a 100 000 EUR

i) un primo prefinanziamento pari al 100% della parte del bilancio di previsione 
finanziata dall’amministrazione sovvenzionatrice per il primo periodo di 
riferimento (imprevisti esclusi). La parte del bilancio finanziata 
dall’amministrazione sovvenzionatrice è calcolata applicando la percentuale di 
cui alla clausola 3.2 delle condizioni particolari; 

ii) successivi prefinanziamenti pari al 100% della parte del bilancio di previsione 
finanziata dall’amministrazione sovvenzionatrice per il successivo periodo di 
riferimento (esclusi imprevisti non autorizzati); 

per periodo di riferimento si intende un periodo di dodici mesi, salvo 
disposizione contraria delle condizioni particolari. Quando il periodo 
rimanente fino alla fine dell’azione è fino a 18 mesi, il periodo di 
riferimento lo copre completamente; 

entro i 60 giorni successivi alla fine del periodo di riferimento, il 
coordinatore presenta una relazione intermedia o, qualora non potesse 
farlo, informa l’amministrazione sovvenzionatrice dei motivi e fornisce 
una sintesi dello stato di avanzamento dell’azione; 

se alla fine del periodo di riferimento la parte delle spese effettivamente 
sostenute finanziata dall’amministrazione sovvenzionatrice è inferiore al 
70% del pagamento precedente (e al 100% di tutti i precedenti 
pagamenti), l’ulteriore prefinanziamento è ridotto dell’importo 
corrispondente alla differenza tra il 70% dell’importo del 
prefinanziamento precedente e la parte delle spese effettivamente 
sostenute che è finanziata dall’amministrazione sovvenzionatrice; 

il coordinatore può presentare una richiesta di ulteriori prefinanziamenti 
entro la fine del periodo di riferimento, quando la parte della spesa 
effettivamente sostenuta, finanziata dall’amministrazione 
sovvenzionatrice, supera il 70% del pagamento precedente (e il 100% di 
tutti i precedenti pagamenti). In questo caso, il periodo di riferimento 
successivo inizia nuovamente dalla data di conclusione del periodo 
oggetto della presente richiesta di pagamento; 

inoltre, per le sovvenzioni di importo superiore a 5 000 000 EUR, può 
essere effettuato un ulteriore prefinanziamento solo se la parte dei costi 
ammissibili approvati dall’amministrazione sovvenzionatrice, è almeno 
pari all’importo totale di tutti i precedenti pagamenti, fatta eccezione per 
l’ultimo; 

la somma totale dei prefinanziamenti nell’ambito della convenzione non 
può superare il 90% dell’importo di cui alla clausola 3.2 delle condizioni 
particolari (esclusi imprevisti non autorizzati); 

iii) il saldo dell’importo definitivo della sovvenzione. 
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Opzione 3: Tutte le azioni

i) il saldo dell’importo definitivo della sovvenzione.

Presentazione delle relazioni finali

15.2.  Il coordinatore trasmette la relazione finale all’amministrazione sovvenzionatrice al più 
tardi tre mesi dopo il periodo di attuazione definito nell’articolo 2 delle condizioni 
particolari. Il termine ultimo per la presentazione della relazione finale è prorogato a sei 
mesi se il coordinatore non ha la propria sede centrale nello Stato in cui è attuata l’azione. 

Richiesta di pagamento

15.3. La richiesta di pagamento deve essere redatta utilizzando il modello che figura 
nell’allegato V e deve essere corredata di: 

a) una relazione finanziaria e illustrativa conformemente all’articolo 2; 

b) un bilancio di previsione per il periodo di riferimento successivo in caso di richiesta 
di ulteriori prefinanziamenti; 

c) una relazione sulla verifica delle spese, o una ripartizione dettagliata delle spese, se 
richiesta ai sensi della clausola 15.7. 

Ai fini del pagamento iniziale di prefinanziamento, la convenzione firmata vale richiesta 
di pagamento. Una garanzia finanziaria deve essere allegata se richiesto nelle condizioni 
particolari.

Il pagamento non implica il riconoscimento della regolarità né dell’autenticità, della 
completezza e della correttezza delle dichiarazioni e delle informazioni fornite.  

Termini di pagamento

15.4. I pagamenti iniziali di prefinanziamento saranno effettuati entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta di pagamento da parte dell’amministrazione sovvenzionatrice. 

I pagamenti successivi di prefinanziamento e i pagamenti del saldo saranno effettuati 
entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di pagamento da parte 
dell’amministrazione sovvenzionatrice. 

Tuttavia i pagamenti successivi di prefinanziamento e i pagamenti del saldo saranno 
effettuati entro 90 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di pagamento da parte 
dell’amministrazione sovvenzionatrice in uno dei seguenti casi: 

a) un beneficiario con una o più entità affiliate; 

b) se più di un beneficiario è parte della presente convenzione; 

c) se la Commissione non è l’amministrazione sovvenzionatrice;  

d) per le sovvenzioni superiori a 5 000 000 EUR. 

La richiesta di pagamento è ritenuta accettata in assenza di una risposta scritta 
dell’amministrazione sovvenzionatrice entro i termini sopra indicati. 

Sospensione del termine di pagamento
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15.5. Fatto salvo l’articolo 12, l’amministrazione sovvenzionatrice può sospendere il decorso dei 
termini di pagamento, comunicando al coordinatore che: 

a) l’importo indicato nella sua richiesta di pagamento non è dovuto; o 

b) non sono stati forniti adeguati documenti giustificativi; o 

c) l’amministrazione sovvenzionatrice ha bisogno di chiedere chiarimenti, 
modifiche o informazioni supplementari rispetto alle relazioni finanziarie o 
illustrative; o 

d) l’amministrazione sovvenzionatrice ha bisogno di effettuare ulteriori controlli, 
compresi controlli in loco, al fine di accertare l’ammissibilità delle spese; o 

e) è necessario verificare se sono stati effettivamente commessi presunti errori 
sostanziali, irregolarità, frodi nella procedura di attribuzione della sovvenzione o 
nell’esecuzione dell’azione; 

f) è necessario verificare se i beneficiari abbiano violato obblighi fondamentali 
nell’ambito della presente convenzione. 

La sospensione dei termini di pagamento inizia quando l’amministrazione 
sovvenzionatrice trasmette la comunicazione al coordinatore. Il termine torna a decorrere 
a partire dalla data di registrazione di una richiesta di pagamento correttamente formulata. 
Il coordinatore fornisce tutte le informazioni, chiarimenti o documenti richiesti entro 30 
giorni dalla richiesta. 

Se, nonostante le informazioni, i chiarimenti o i documenti forniti dal coordinatore, la 
domanda di pagamento rimane irricevibile, oppure se la procedura di attribuzione o 
l’attuazione della sovvenzione si rivela inficiata da errori sostanziali, irregolarità, frodi, o 
violazione degli obblighi, l’amministrazione sovvenzionatrice può rifiutare di procedere a 
pagamenti ulteriori e può, nei casi contemplati all’articolo 12, risolvere di conseguenza la 
presente convenzione. 

Inoltre, l’amministrazione sovvenzionatrice può altresì sospendere i pagamenti in via 
precauzionale, senza darne preavviso, prima, o invece, di porre fine alla presente 
convenzione come previsto all’articolo 12. 

Interessi di mora 

15.6. Se il pagamento avviene dopo la scadenza del termine, l’amministrazione 
sovvenzionatrice versa al coordinatore interessi di mora come segue: 

a) al tasso di risconto applicato dalla banca centrale dello Stato 
dell’amministrazione sovvenzionatrice, se i pagamenti sono nella moneta di 
quello Stato,  

b) al tasso applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di 
rifinanziamento in euro, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
serie C, se i pagamenti sono in euro, 

il primo giorno del mese di scadenza, maggiorato di 3,5 punti percentuali. Gli interessi si 
calcolano sul periodo che intercorre tra la scadenza del termine ultimo per il pagamento e 
la data di addebito sul conto dell’amministrazione sovvenzionatrice.  

In deroga a quanto sopra, se gli interessi calcolati conformemente alla presente 
disposizione sono pari o inferiori a 200 EUR, essi vengono versati al coordinatore solo 
dietro richiesta presentata entro due mesi dalla data di ricezione del pagamento tardivo.  
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Tali interessi di mora non sono considerati reddito ai fini della clausola 17.2. 

La clausola 15.6 non si applica se il coordinatore è uno Stato membro dell’Unione 
europea, incluse le autorità amministrative regionali e locali, o ad altri organismi pubblici 
che agiscono in nome e per conto dello Stato membro ai fini della convenzione.  

Relazione sulla verifica delle spese

15.7. Il coordinatore deve fornire una relazione sulla verifica delle spese per: 

a) ogni domanda di ulteriore versamento di prefinanziamento, nel caso di sovvenzioni 
d’importo superiore a 5 000 000 EUR; 

b) ogni relazione finale nel caso di sovvenzioni d’importo superiore a 100000 EUR. 

La relazione sulla verifica delle spese deve essere conforme al modello di cui all’allegato 
VII e deve essere redatta da un revisore contabile approvato o scelto 
dall’amministrazione sovvenzionatrice. Il revisore deve soddisfare le prescrizioni del 
capitolato d’oneri per la verifica delle spese di cui all’allegato VII. 

Il revisore contabile verifica se i costi dichiarati dal beneficiario e le entrate dell’azione 
sono effettivi, registrati accuratamente e ammissibili ai sensi della presente convenzione. 
La relazione sulla verifica delle spese riguarda tutte le spese non contemplate nelle 
precedenti relazioni sulla verifica delle spese. 

Se non è richiesta la verifica delle spese, una ripartizione dettagliata delle spese relativa 
ai periodi di riferimento precedenti non già coperti è fornita per ogni altra richiesta di 
ulteriore pagamento di prefinanziamento e a partire dalla seconda richiesta di ulteriore 
pagamento di prefinanziamento (cioè il terzo, il quinto, il settimo ... pagamento di 
prefinanziamento).  

La ripartizione dettagliata delle spese deve fornire le seguenti informazioni per ciascuna 
rubrica di costo nella relazione finanziaria e per tutte le voci e operazioni sottostanti: 
l’importo della registrazione o dell’operazione, il riferimento contabile (ad esempio libro 
mastro, libro giornale o altro pertinente riferimento), la descrizione della registrazione o 
dell’operazione (precisando la natura delle spese) e il riferimento ai documenti 
giustificativi (ad esempio, numero della fattura, busta paga o altro pertinente riferimento), 
in linea con la clausola 16.1. Tali informazioni devono essere fornite in formato 
elettronico e in foglio di calcolo (Excel o simili) ogniqualvolta ciò sia possibile. 

La ripartizione dettagliata delle spese è sostenuta da una dichiarazione sull’onore da parte 
del coordinatore che le informazioni contenute nella domanda di pagamento sono 
complete, affidabili e veritiere, che i costi dichiarati sono stati sostenuti e che possono 
essere considerati ammissibili ai sensi della presente convenzione. 

La relazione finale deve in ogni caso includere una ripartizione dettagliata delle spese 
relative all’intera azione. 

Se il coordinatore è una pubblica amministrazione o un organismo pubblico, 
l’amministrazione sovvenzionatrice può accettare di sostituire la verifica delle spese con 
una ripartizione dettagliata delle spese. 

La relazione sulla verifica delle spese non deve essere fornita dal coordinatore se la 
verifica è effettuata direttamente da personale dell’amministrazione sovvenzionatrice, 
dalla Commissione o da un organismo abilitato a farlo per loro conto, ai sensi della 
clausola 5.2 delle condizioni particolari. 
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Garanzia finanziaria

15.8. Se la sovvenzione supera 60 000 EUR l’amministrazione sovvenzionatrice può richiedere 
una garanzia finanziaria pari all’importo del primo prefinanziamento erogato.  

La garanzia deve essere denominata in euro o nella moneta dell’amministrazione 
sovvenzionatrice, essere redatta secondo il modello di cui all’allegato VIII e, salvo ove 
diversamente stabilito dall’amministrazione sovvenzionatrice, deve essere fornita da un 
organismo bancario o finanziario riconosciuto con sede in uno degli Stati membri 
dell’Unione europea. La garanzia rimane valida fino a quando viene liberata 
dall’amministrazione sovvenzionatrice al momento del pagamento del saldo. 

La presente disposizione non si applica se il coordinatore è un’organizzazione senza scopo 
di lucro, un’organizzazione che ha firmato un accordo quadro di partenariato con la 
Commissione europea, una pubblica amministrazione o un organismo pubblico, salvo se 
diversamente disposto nelle condizioni particolari.  

Norme per la conversione valutaria

15.9. L’amministrazione sovvenzionatrice versa i pagamenti al coordinatore sul conto bancario 
indicato nel modulo di identificazione finanziaria di cui all’allegato V, il quale consente 
l’identificazione dei fondi versati dall’amministrazione sovvenzionatrice. 
L’amministrazione sovvenzionatrice effettua i pagamenti nella moneta del suo Stato di 
appartenenza o in euro, conformemente alle condizioni particolari.  

Le relazioni sono presentate nella moneta indicata nelle condizioni particolari e possono 
essere tratte dai rendiconti finanziari espressi in altre valute, sulla base del diritto e dei 
principi contabili applicabili del beneficiario. In tali circostanze, e ai fini delle relazioni, la 
conversione nella valuta indicata nelle condizioni particolari è effettuata al tasso di 
cambio al quale il contributo dell’amministrazione sovvenzionatrice è stato registrato nei 
conti dei beneficiari, salvo se diversamente previsto nelle condizioni particolari.  

I costi sostenuti in una moneta diversa da quella usata nei conti dei beneficiari sono 
convertiti mediante il tasso InforEuro mensile alla data di pagamento o, in base alle sue 
prassi contabili correnti se previsto nelle condizioni particolari. 

Nel caso di un’oscillazione eccezionale dei tassi di cambio, le parti si consultano 
reciprocamente in vista di modificare l’azione in modo da ridurre l’impatto di tale 
oscillazione. All’occorrenza, l’amministrazione sovvenzionatrice può adottare ulteriori 
provvedimenti, come la risoluzione della convenzione. 

16. ARTICOLO 16 – CONTABILITÀ E VERIFICHE TECNICHE E FINANZIARIE

Conti

16.1. Il beneficiario tiene una contabilità accurata e regolare sull’attuazione dell’azione, 
utilizzando un adeguato sistema contabile in partita doppia. 

I conti: 

a) possono essere parte integrante o un’aggiunta al sistema regolare del beneficiario; 

b) sono conformi alle politiche e alle norme contabili e di registrazione applicabili 
nello Stato interessato; 

c) consentono di rintracciare, individuare e verificare facilmente le entrate e spese 
relative all’azione. 
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16.2. Il coordinatore assicura che la relazione finanziaria di cui all’articolo 2 possa essere 
correttamente e facilmente rapportata al sistema contabile e di registrazione e ai relativi 
documenti contabili e altre registrazioni pertinenti. A tal fine, il beneficiario prepara e 
conserva gli opportuni riscontri, nonché i relativi prospetti, analisi e ripartizioni ai fini 
dell’ispezione e della verifica. 

Diritto di accesso

16.3. I beneficiari consentono alla Commissione europea, all’Ufficio europeo per la lotta 
antifrode, alla Corte dei conti europea e a qualsiasi revisore contabile esterno designato 
dall’amministrazione sovvenzionatrice di effettuare le verifiche. I beneficiari devono 
adottare tutte le misure atte a facilitare il loro lavoro. 

16.4. I beneficiari autorizzano i menzionati soggetti a: 

a) accedere ai cantieri e ai locali in cui è attuata l’azione; 

b) esaminare la contabilità e i sistemi di informazione, i documenti e le banche dati 
concernenti la gestione tecnica e finanziaria dell’azione; 

c) fare copie dei documenti; 

d) effettuare controlli in loco; 

e) effettuare una completa revisione dei conti sulla base di tutti i documenti contabili o 
qualsiasi altro documento attinente al finanziamento dell’azione. 

16.5. Inoltre, l’Ufficio europeo per la lotta antifrode sarà autorizzato a eseguire controlli e 
verifiche in loco secondo le procedure previste dal diritto dell’Unione europea per la tutela 
degli interessi finanziari dell’Unione europea contro le frodi e altre irregolarità.

Se del caso, i risultati possono portare ad un’azione di recupero da parte della 
Commissione.  

16.6. L’accesso accordato agli agenti della Commissione europea, dell’Ufficio europeo per la 
lotta antifrode, della Corte dei conti europea e a qualsiasi revisore contabile esterno 
autorizzato dall’amministrazione sovvenzionatrice a effettuare verifiche ai sensi della 
clausola 15.7 avviene secondo i principi della riservatezza nei confronti di terzi, fatti 
salvi i vincoli di diritto pubblico a cui essi sono soggetti.  

Obbligo di conservazione dei dati

16.7. Il beneficiario conserva tutti i registri, la contabilità e i documenti giustificativi relativi 
alla presente convenzione per i cinque anni successivi al pagamento del saldo e per un 
periodo di tre anni nel caso di sovvenzioni d’importo non superiore a 60 000 EUR, e in 
ogni caso fino al completamento di qualsiasi verifica, revisione contabile, ricorso, 
controversia o recupero crediti che sia in corso. 

 I documenti devono essere facilmente accessibili e archiviati in maniera da agevolarne 
l’esame e il coordinatore è tenuto a informare l’amministrazione sovvenzionatrice della 
loro precisa ubicazione. 

16.8. Tutti i documenti giustificativi devono essere disponibili in forma originale, compreso il 
formato elettronico.  

16.9. Oltre alle relazioni menzionate nell’articolo 2, i documenti a cui il presente articolo fa 
riferimento comprendono:  
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a) registrazioni contabili (informatizzate o manuali) provenienti dal sistema contabile 
del beneficiario, quali il libro mastro generale, i libri mastri ausiliari e i conti dei 
libri paga, i registri delle immobilizzazioni e altre informazioni contabili pertinenti; 

b) attestazioni delle procedure di aggiudicazione, quali documenti di gara, offerte 
presentate e relazioni di valutazione; 

c) attestazioni degli impegni assunti, quali contratti e buoni d’ordine; 

d) attestazioni della prestazione di servizi, quali relazioni approvate, fogli di presenza, 
biglietti di trasporto, attestati di partecipazione a seminari, conferenze e corsi di 
formazione (fra cui la relativa documentazione e il materiale ricevuto, certificati) 
ecc.;

e) attestazioni del ricevimento di merci, quali bolle di consegna dei fornitori; 

f) attestazioni del completamento dei lavori, quali certificati di collaudo; 

g) attestazioni di acquisto, quali fatture e ricevute;  

h) attestazioni dell’avvenuto pagamento, quali estratti conto, avvisi di addebito, 
attestazione della liquidazione da parte del coordinatore; 

i) attestazioni del fatto che le imposte, tasse e/o l’IVA versate non possono 
effettivamente essere recuperate;

j) per le spese relative a carburanti e lubrificanti, un elenco riepilogativo delle distanze 
percorse, del consumo medio dei veicoli usati, dei costi del carburante e dei costi di 
manutenzione;

k) documenti relativi al personale e ai libri paga, quali contratti, fogli paga e fogli di 
presenza. Per il personale locale assunto con contratti a tempo determinato, i dettagli 
della retribuzione corrisposta, debitamente motivata del responsabile locale e 
suddivisa in retribuzione lorda, contributi previdenziali, assicurazione e retribuzione 
netta. Per il personale espatriato e/o dislocato in Europa (se l’azione è attuata in 
Europa), le analisi e le ripartizioni delle spese per mese di lavoro effettivo, valutate 
sulla base dei prezzi unitari per segmento verificabile di tempo di lavoro prestato e 
suddivise in retribuzione lorda, contributi previdenziali, assicurazione e retribuzione 
netta.

17. ARTICOLO 17 – IMPORTO FINALE DELLA SOVVENZIONE

Importo definitivo

17.1. La sovvenzione non può superare il massimale di cui alla clausola 3.2 delle condizioni 
particolari, che può essere indicato in valore assoluto o in percentuale.  

Qualora i costi ammissibili dell’azione alla fine della medesima siano inferiori ai costi 
ammissibili stimati di cui alla clausola 3.1 delle condizioni particolari, la sovvenzione è 
limitata all’importo ottenuto applicando la percentuale stabilita alla clausola 3.2 delle 
condizioni particolari ai costi ammissibili dell’azione approvati dall’amministrazione 
sovvenzionatrice.  

17.2. Inoltre, e fermo restando il suo diritto di risolvere il contratto ai sensi dell’articolo 12, se 
l’azione non è attuata ovvero è attuata in modo insoddisfacente o parzialmente o in 
ritardo, l’amministrazione sovvenzionatrice può, mediante decisione debitamente 
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motivata e dopo aver consentito al beneficiario di presentare le proprie osservazioni, 
ridurre la sovvenzione iniziale, in funzione dell’effettiva attuazione dell’azione e in 
conformità con i termini della presente convenzione. 

Assenza di lucro

17.3. La sovvenzione non può produrre un lucro per il beneficiario, salvo diversamente 
specificato all’articolo 7 delle condizioni particolari. Per “lucro” si intende un’eccedenza 
di entrate rispetto ai costi ammissibili approvati dall’amministrazione sovvenzionatrice al 
momento della richiesta del pagamento del saldo.  

17.4. Le entrate di cui tener conto sono le entrate consolidate alla data in cui il coordinatore 
redige la domanda di pagamento del saldo e rientranti in una delle due categorie seguenti:  

a) reddito generato dall’azione, salvo disposizione contraria delle condizioni 
particolari;

b) contributi finanziari assegnati in modo specifico dai donatori al finanziamento degli 
stessi costi ammissibili finanziati mediante la sovvenzione. Qualsiasi contributo 
finanziario che può essere utilizzato dal beneficiario per coprire costi diversi da 
quelli ammissibili nell’ambito della presente convenzione o che, se inutilizzato, non 
deve essere restituito al donatore alla conclusione dell’azione, non è da considerare 
un’entrata al fine di verificare se la sovvenzione produce lucro per il beneficiario. 

17.5. Nel caso di sovvenzioni di funzionamento, gli importi destinati alla costituzione di riserve 
non sono considerati entrate. 

17.6. Qualora l’importo finale della sovvenzione determinato conformemente alla convenzione 
costituisca un lucro, tale importo è ridotto della percentuale di lucro corrispondente al 
contributo finale dell’UE ai costi ammissibili approvati dall’amministrazione 
sovvenzionatrice. 

17.7. Le disposizioni di cui alla clausola 17.3 non si applicano in caso di: 

a) azioni il cui obiettivo è rafforzare la capacità finanziaria di un beneficiario, se 
indicato all’articolo 7 delle condizioni particolari; 

b) azioni che producono un reddito per garantirne la continuità oltre la data di scadenza 
della convenzione, se indicato all’articolo 7 delle condizioni particolari;  

c) altri aiuti diretti corrisposti a persone fisiche estremamente bisognose, come i 
disoccupati e i rifugiati, se indicato all’articolo 7 delle condizioni particolari; 

d) borse di studio, di ricerca o di formazione a favore di persone fisiche;  

e) sovvenzioni di valore pari o inferiore a 60 000 EUR. 

18. ARTICOLO 18 – RECUPERO

Recupero

18.1. Se il coordinatore ha ricevuto pagamenti indebiti o se il recupero è giustificato in base alle 
condizioni della presente convenzione, il coordinatore si impegna a restituire 
all’amministrazione sovvenzionatrice le somme in questione. 

18.2. In particolare, i pagamenti effettuati non ostano a che l’amministrazione sovvenzionatrice 
possa emettere un ordine di recupero a seguito della relazione sulla verifica delle spese, di 
un audit o di un’ulteriore verifica della richiesta di pagamento.  
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18.3. Qualora una verifica evidenzi che i metodi utilizzati dal beneficiario per determinare i costi 
unitari, le somme forfettarie o il finanziamento a tasso fisso non sono conformi alle 
condizioni stabilite nella presente convenzione e, pertanto, che è stato effettuato un 
versamento indebito, l’amministrazione sovvenzionatrice può recuperarlo 
proporzionalmente fino all’importo dei costi unitari, delle somme forfettarie o dei 
finanziamenti a tasso fisso.  

18.4. Il coordinatore s’impegna a rimborsare all’amministrazione sovvenzionatrice gli eventuali 
importi pagati in eccesso rispetto all’importo finale dovuto, entro 45 giorni dall’emissione 
della nota di addebito, dove per nota di addebito si intende la lettera con cui 
l’amministrazione sovvenzionatrice richiede al beneficiario l’importo dovuto. 

Interessi di mora

18.5. Se il coordinatore non effettua il rimborso entro il termine ultimo fissato 
dall’amministrazione sovvenzionatrice, quest’ultima può maggiorare gli importi dovuti 
degli interessi: 

a) al tasso di risconto applicato dalla banca centrale dello Stato dell’amministrazione 
sovvenzionatrice, se i pagamenti sono nella moneta di quello Stato, 

b) al tasso applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di 
rifinanziamento in euro, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
serie C, se i pagamenti sono in euro, 

il primo giorno del mese di scadenza, maggiorato di 3,5 punti percentuali. Gli interessi di 
mora si calcolano sul periodo che intercorre tra la data del termine ultimo per il 
pagamento stabilita dall’amministrazione sovvenzionatrice e la data del pagamento 
effettivo. Eventuali pagamenti parziali sono imputati in primo luogo agli interessi di mora 
così stabiliti. 

Compensazione

18.6. Gli importi da restituire all’amministrazione sovvenzionatrice possono essere compensati a 
fronte di qualsiasi importo dovuto al coordinatore, dopo averlo debitamente informato. Ciò 
non pregiudica il diritto delle parti di concordare il pagamento a rate.  

Altre disposizioni

18.7. Il rimborso ai sensi della clausola 18.4, o la compensazione di cui alla clausola 18.7 
corrisponde al pagamento del saldo.

18.8. Le spese bancarie connesse al rimborso degli importi dovuti all’amministrazione 
sovvenzionatrice sono interamente a carico del coordinatore. 

18.9. La garanzia costituita per il prefinanziamento può essere invocata per rimborsare eventuali 
somme dovute dal beneficiario, senza che il garante possa differirne il pagamento né 
sollevare obiezioni per qualsiasi motivo.  

18.10.Ferma restando la prerogativa dell’amministrazione sovvenzionatrice, se necessario, 
l’Unione europea può, in qualità di donatore, procedere al recupero con qualsiasi mezzo. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 529

Progetto finanziato dal M.I.U.R. “La tradizione fa
ECO ‐ modello di sostenibilità per innovare la tra‐
dizione e rivoluzionare gli eventi pugliesi” ‐ Ratifica
della certificazione volontaria “Ecofesta Puglia”.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Gestione dei Rifiuti, confermata dal dirigente
ad interim dell’Ufficio e convalidata dal dirigente del
Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
Con Deliberazione del Consiglio Regionale n.204

dell’8 ottobre 2010 è stato approvato il Piano Regio‐
nale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) conte‐
nente tra l’altro nella parte II il “Programma di ridu‐
zione della produzione dei rifiuti”.

Il PRGRU definisce gli indirizzi strategici per la
nuova pianificazione della gestione dei rifiuti urbani,
coerentemente con le recenti normative comuni‐
tarie e nazionali che statuiscono una precisa gerar‐
chia di obiettivi per la gestione dei rifiuti, che pone
in primo luogo la prevenzione e la riduzione alla
fonte della quantità dei rifiuti e, in secondo luogo, il
recupero di materia mediante il riciclo, il reimpiego
e il riutilizzo.

Il Programma di riduzione della produzione dei
rifiuti contenuto nel PRGRU individua le misure di
pianificazione atte a minimizzare il quantitativo dei
rifiuti prodotti, per perseguire gli obiettivi comuni‐
tari e nazionali. Nello specifico individua le tre
macro aree d’intervento finalizzate ad incidere: sulle
condizioni generali relative alla produzione di rifiuti;
sulla fase di progettazione, produzione e di distribu‐
zione di beni e servizi ed, infine, sulla fase del con‐
sumo e dell’utilizzo di beni di consumo.

Tra le azioni attuative del Programma di riduzione
della produzione dei rifiuti contenuto nel PRGRU per
quanto riguarda le misure che possono incidere
sulla fase del consumo e dell’utilizzo è prevista l’in‐
centivazione di eventi (c.d. Ecofeste) ambiental‐
mente sostenibili.

Tra gli obiettivi delle Ecofeste vi sono quelli della
riduzione della produzione dei rifiuti e degli imbal‐

laggi e della differenziazione di tutti gli scarti pro‐
dotti. Inoltre, le Ecofeste rappresentano occasioni
di aggregazione sul territorio utili anche alla diffu‐
sione e sensibilizzazione sui principi della riduzione
e raccolta differenziata dei rifiuti.

CONSIDERATO CHE:
Il Programma di riduzione della produzione dei

rifiuti si pone attraverso l’incentivazione delle eco‐
feste di conseguire nello specifico i seguenti obiet‐
tivi:
‐ ridurre la produzione di rifiuti;
‐ incrementare e valorizzare la raccolta differenziata

diminuendo la percentuale di rifiuto indifferen‐
ziato;

‐ favorire l’utilizzo di materie prime rinnovabili,
quali le bioplastiche, e manufatti prodotti con
materiali riciclati (es. carta riciclata) così da dimi‐
nuire il ricorso a materie prime non rinnovabili
(petrolio) o vergini;

‐ orientare e sensibilizzare la comunità verso scelte
e comportamenti consapevoli e virtuosi in campo
ambientale utilizzando le feste, le sagre e le mani‐
festazioni come veicolo per diffondere una cultura
ambientale e sostenibile, con particolare atten‐
zione alla gestione “virtuosa dei rifiuti”.
Nel territorio pugliese le sagre e le feste di paese

sono una realtà, in termini di produzione di rifiuti e
di gestione degli stessi, con cui è necessario confron‐
tarsi e, al contempo, sono un’importante luogo di
aggregazione che consente, ai fini della divulga‐
zione, di poter raggiungere una platea numerica‐
mente significativa. La dimensione e la diffusione di
tali eventi li rende strategici per dimostrare concre‐
tamente e fattivamente l’applicazione delle buone
pratiche di gestione dei rifiuti in un contesto collet‐
tivo, facilmente riproponibile nel singolo ambito
domestico. Infatti, pur rappresentando una signifi‐
cativa attività di promozione turistica e di valorizza‐
zione del territorio, tali manifestazioni hanno
un’inevitabile impatto sull’ambiente costituendo
una notevole fonte di produzione di rifiuti, la cui
gestione assume notevole importanza.

VISTA la proposta presentata da Roberto Paladini
(C.F.: PLDRRT84P13E506B), Ilaria Calò (C.F.:
CLALRI85T65I119B) e Loreta Ragone (C.F.:
RGNLRT84P70A048A) in qualità di vincitori e sog‐
getti attuatori del finanziamento a valere sul “P.O.N.
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Ricerca e Competitività” 2007‐2013 per le Regioni
della Convergenza Asse II: “Sostegno all’Innova‐
zione” Obiettivo Operativo 4.2.1.3 “Azioni Integrate
per lo sviluppo sostenibile e la diffusione della
società dell’informazione” e come tali titolari del
progetto di innovazione sociale “La Tradizione fa Eco
‐ modello di sostenibilità per innovare la tradizione
e rivoluzionare gli eventi Pugliesi”, volta ad adottare
il Regolamento e la certificazione Ecofesta Puglia a
livello regionale, sottoscrivendo un accordo di
durata pari alla durata del progetto del MIUR per
sperimentare il modello a livello regionale.

CONSIDERATO CHE:
Il progetto “La Tradizione fa Eco ‐ modello di

sostenibilità per innovare la tradizione e rivoluzio‐
nare gli eventi Pugliesi”, prevede l’attribuzione del
marchio collettivo “Ecofesta Puglia”, sulla base di un
regolamento che fissa requisiti obbligatori e i requi‐
siti facoltativi che prevedono delle premialità, agli
eventi svolti su territorio pugliese al fine di ridurre
l’impatto degli eventi sul territorio attraverso una
corretta gestione del ciclo dei rifiuti e l’utilizzo di for‐
mule di riduzione della produzione di CO2.

Il progetto si pone l’obiettivo di intraprendere un
percorso con gli organizzatori degli eventi per
aumentare la percentuale di raccolta differenziata,
promuovere azioni volte alla riduzione dei rifiuti e
incentivare buone pratiche ambientali, con obiettivi
quali:
‐ Ridurre la produzione dei rifiuti durante gli eventi.
‐ Incrementare e valorizzare la raccolta differenziata

nel modo corretto, aumentando la quota dei rifiuti
destinati al recupero e al riciclo e diminuendo la
percentuale di rifiuto indifferenziato.

‐ Diminuire il ricorso a materie prime non rinnova‐
bili, incentivando l’utilizzo di stoviglie lavabili,
compostabili/biodegradabili

‐ Utilizzare gli eventi come veicolo per l’informa‐
zione e la sensibilizzazione della comunità verso
scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi in
campo ambientale, sensibilizzando così la comu‐
nità anche nei momenti di festa e di divertimento.
I principi fondamentali sui quali si basa il marchio

“Ecofesta Puglia” sono:
‐ Riduzione
‐ Differenziazione
‐ Informazione.

Il progetto prevede l’utilizzo di pratiche per una
corretta gestione del ciclo dei rifiuti e la riduzione
della produzione di CO2, applicando misure ad hoc
per ogni singola manifestazione che, a titolo esem‐
plificativo si elencano di seguito:
‐ Infopoint Verde o Laboratorio Mobile
‐ Isole ecologiche per raccolta differenziata
‐ Informatori ecologici
‐ Laboratori didattici sull’educazione ambientale
‐ Compostaggio con composter elettromeccanici di

comunità o accordi con gli impianti presenti sul
territorio pugliese

‐ Gruppi d’acquisto per prodotti green
‐ Riduzione delle emissioni di CO2
‐ “Viaggiare con ecofesta Puglia”: proposte di

turismo responsabile legate alla promozione degli
eventi e dei territori

‐ Green Comunication
‐ Gadget ecologici
‐ Sviluppo di tecnologie innovative green per

eventi.
Il Progetto risulta finanziato con fondi a valere sul

“P.O.N. Ricerca e Competitività” 2007‐2013 per le
Regioni della Convergenza Asse II: “Sostegno all’In‐
novazione” Obiettivo Operativo 4.2.1.3 “Azioni Inte‐
grate per lo sviluppo sostenibile e la diffusione della
società dell’informazione” ed in quanto tale la pro‐
prietà intellettuale del progetto appartiene ai sog‐
getti attuatori ed al MIUR.

Il M.I.U.R., nel Sesto Tavolo Tecnico per i Progetti
di Social Innovation (art. 8 dell’avviso di cui al D.D.
n. 84/Ric del 2 marzo 2012) ha auspicato lo sviluppo
di sinergie con gli Enti e le PA della propria Regione
Obiettivo Convergenza.

Il progetto “La tradizione fa ECO” risulta già appli‐
cato sul territorio regionale ed ha già consentito la
realizzazione sulterritorio regionale di varie manife‐
stazioni certificate col marchio collettivo, inoltre
alcuni comuni Pugliesi hanno già sottoscritto proto‐
colli di intesa per la ratifica e l’uso del regolamento
e della certificazione “Ecofesta Puglia”.

Il concetto e il modello delle “Ecofeste” risultano
innovativi e coerenti con le finalità previste dal Piano
Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani della
Regione Puglia, in quanto consentono di realizzare
forme di minimizzazione o mitigazione dell’impatto
ambientale delle manifestazioni culturali e turi‐
stiche.

12127Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 48 del 09‐04‐2014



Al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dal Piano
Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani della
Regione Puglia è utile adottare ogni tipo di iniziativa
atta a formare, informare e responsabilizzare i cit‐
tadini, gli operatori della raccolta, e in genere i por‐
tatori di interessi coinvolti a vario titolo nella
gestione dei rifiuti, nonché a introdurre misure di
carattere generale e puntuale che possano contri‐
buire al raggiungimento dell’obiettivo della preven‐
zione e della riduzione della produzione di rifiuti,
anche attraverso le azioni previste dal “Programma
di riduzione della produzione dei rifiuti”.

L’adozione del Regolamento e della certificazione
Ecofesta Puglia a livello regionale, permetterebbe di
sperimentare sul territorio della regione il modello
già testato, permettendo, fra l’altro:
‐ la condivisione di informazioni sulla quantità di

rifiuti prodotti in occasione delle manifestazioni;
‐ monitorare la raccolta differenziata sugli eventi

realizzati e da realizzare;
‐ valutare eventuali forme di incentivazione legate

all’incremento della raccolta differenziata.

RITENUTO OPPORTUNO:
Stipulare un accordo con i soggetti attuatori del

progetto “La tradizione fa ECO ‐ modello di sosteni‐
bilità per innovare la tradizione e rivoluzionare gli
eventi pugliesi”, senza oneri a carico della Regione
Puglia, senza vincolo per la Regione di non promuo‐
vere iniziative analoghe o con scopi coerenti con le
finalità di riduzione della produzione dei rifiuti indi‐
cate dal PRGRU. L’accordo, di cui all’allegato 1 al pre‐
sente atto, ha una durata pari a quella del progetto
finanziato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Univer‐
sità e della Ricerca, fissata al 30.09.2014, salvo pro‐
roghe eventualmente concesse dal M.I.U.R., e com‐
porta l’adozione del regolamento di cui all’allegato
2 al presente atto, al fine di sostenere la certifica‐
zione volontaria “Ecofesta Puglia” avvalendosi del
know how e delle capacità progettuali già acquisite,
attraverso:
‐ la diffusione dell’iniziativa attraverso un piano di

comunicazione istituzionale;
‐ l’utilizzo del marchio “Ecofesta” per gli eventi pro‐

mossi dall’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente;
‐ la promozione della ratifica del Regolamento “Eco‐

festa Puglia” da parte dei Comuni pugliesi, attra‐
verso l’interlocuzione istituzionale con ANCI e con
gli Organi di Governo d’Ambito;

‐ la verifica, con le competenti strutture regionali,
della possibilità di introdurre forme di premialità
per l’accesso alle contribuzioni erogate dalla
Regione Puglia a favore degli eventi certificati
“Ecofesta Puglia”, nonché forme agevolate di
benefici per i comuni aderenti al marchio.
Delegare il Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e

Bonifica alla sottoscrizione dell’accordo allegato in
bozza, alla verifica dell’attuazione dello stesso e
dell’osservanza dell’allegato regolamento.

Copertura finanziaria di cui alla L. R. n. 28/2001
e successive modificazioni e integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Gestione dei Rifiuti, dal Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica Naturali, nonché dal Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;

‐ di approvare la bozza dell’accordo (allegato 1) e il
regolamento (allegato 2) per la certificazione
volontaria “Ecofesta Puglia” senza oneri per la
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Regione Puglia e per la durata pari a quella del
progetto finanziato dal Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, fissata al
30.09.2014, salvo proroghe eventualmente con‐
cesse dal M.I.U.R.;

‐ di delegare il Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e
Bonifica alla sottoscrizione dell’accordo (allegato
1)con i soggetti attuatori del progetto “La tradi‐
zione fa ECO ‐ modello di sostenibilità per inno‐
vare la tradizione e rivoluzionare gli eventi
pugliesi”, Codice Progetto PON04a3_00436, vinci‐
tore del Bando Social Innovation ‐ P.O.N. Ricerca
e Competitività 2007‐2013 per le Regioni della
Convergenza, finanziato a valere sull’Asse II:
“Sostegno all’Innovazione” ‐ Obiettivo Operativo
4.2.1.3 “Azioni Integrate per lo sviluppo sosteni‐

bile e la diffusione della società dell’informa‐
zione”;

‐ di dare mandato al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
di promuovere l’iniziativa secondo quanto pre‐
visto dagli atti allegati, vigilando sul rispetto degli
impegni da parte dei soggetti attuatori;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P. e sul sito internet http://eco‐
logia.regione.puglia.it/;

‐ di disporre l’invio del presente provvedimento ai
soggetti attuatori del Progetto ed al MIUR a cura
del Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, 
LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE E
PER L’ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE

SERVIZIO CICLO RIFIUTI E BONIFICA

- Esistono già  forme di  collaborazione a  partire dal  2011 tra  i  Giovani  Soggetti  Attuatori

(GSA) e la Regione Puglia 

- l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della Regione Puglia ha erogato un contributo il 28

giugno 2011 per il progetto “La Tradizione fa Eco”, con il quale si è realizzato il primo
evento “ecofesta Puglia” sul territorio regionale; 

- l’ Assessorato alle Risorse Agroalimentari Il 20 marzo 2012 ha erogato un contributo econo-

mico per l’iniziativa progettuale;

- Il 26 gennaio 2012, il Presidente della Regione Puglia ha concesso il patrocinio gratuito in

occasione della fiera Mediterre 2012;

-
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Art.1 – Oggetto

Art.2 - Impegni delle parti

-

-
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a. Attrezzature e allestimento innovativo per l’attuazione di un piano di raccolta diffe-

renziata durante gli eventi;

b. strumentazione utile per un lavoro di campionamento e monitoraggio al fine di im-

plementare il modello di ricerca;

c. Punti informativi negli eventi con materiale informativo ed eco gadget;

d. Consulenza green per la riduzione dell’impatto ambientale degli eventi 

e. Trasmettere alla Regione Puglia Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, al termine di
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ogni evento un report di monitoraggio dell’evento

f. Comunicazione Green degli eventi che aderiscono alla certificazione. 

•

•

•

•

•

•

•

•
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Art. 3 Calendario degli eventi

Art. 4 – Durata dell’accordo

Art. 5 – Costi

Art. 6 – Proprietà Intellettuale e uso del marchio 
“Ecofesta Puglia” 
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Art. 7 Norme finali
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 530

Aggiornamento del Piano Energetico Ambientale
Regionale. Approvazione schema di convenzione
per collaborazione con enti terzi, con competenze
di ricerca e specialistiche. Dettagli delle attività
oggetto di convenzione.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dr. Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Ecologia, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Ruolo della Regione Puglia e del Servizio Ecologia
in materia di pianificazione energetica:
‐ La Regione Puglia esercita la potestà regolamen‐

tare e pianificatoria in materia di produzione, tra‐
sporto e distribuzione dell’energia ‐ con partico‐
lare riferimento alle fonti rinnovabili ‐ nel rispetto
della Costituzione e dei principi fondamentali det‐
tati dalla normativa statale, nonché dei vincoli
derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli
obblighi internazionali, con particolare riferimento
al Piano di azione nazionale per le energie rinno‐
vabili adottato ai sensi della direttiva 2009/28/CE,
al Piano d’Azione per l’Efficienza Energetica,
nonché alle previsioni sulla pianificazione energe‐
tica regionale di cui alla L. 10/1991.

‐ Il Servizio Ecologia, in particolare, è impegnato
nella determinazione dello scenario energetico
regionale, sia attraverso la propria ordinaria atti‐
vità tecnico istruttoria, sia nella definizione dei cri‐
teri per la valutazione ambientale degli impatti
cumulativi, attesa la sensibile pressione esercitata
sul territorio dagli impianti alimentati da fonti rin‐
novabili di taglia industriale. La pianificazione
energetica regionale persegue, poi, finalità gene‐
rali di contemperamento delle esigenze di svi‐
luppo economico e sociale con quelle di tutela
dell’ambiente e del paesaggio e di conservazione
delle risorse naturali e culturali.

‐ La Regione si pone come obiettivo del piano
quello di comporre una tempistica efficace per il
perseguimento degli obiettivi di cui al DM Svi‐
luppo economico 15 marzo 2012, “Definizione
degli obiettivi regionali in materia di fonti rinno‐

vabili” (c.d. Burden Sharing, che ha indicato target
definiti alla scala regionale, concorrenti al conse‐
guimento dei target nazionali), tenendo conto del‐
l’effettivo incremento di potenza ancora neces‐
sario e cercando di individuare le aree di voca‐
zione verso le quali orientare gli interventi.

Scopo dell’aggiornamento del Piano Energetico
Ambientale Regionale
‐ La Regione è già dotata di un proprio strumento

programmatico, il Piano Energetico Ambientale
Regionale (PEAR), adottato con Delibera di G.R.
n.827 del 08‐06‐07, che contiene indirizzi e obiet‐
tivi strategici in campo energetico, in un orizzonte
temporale di dieci anni. Il PEAR ha sin qui con‐
corso, pertanto, a costituire il quadro di riferi‐
mento per i soggetti pubblici e privati che, in tale
campo, assumono iniziative nel territorio della
Regione Puglia.

‐ Con deliberazione della Giunta Regionale della
Regione Puglia n. 602 del 28 marzo 2012 è stato
dato mandato all’Autorità Ambientale ‐ Dirigente
del Servizio Ecologia di coordinare una specifica
struttura finalizzata all’espletamento delle attività
tecnico‐istruttorie per l’elaborazione dell’aggior‐
namento del PEAR, motivando tale necessità prin‐
cipalmente in considerazione di sopraggiunte
dinamiche di sviluppo territoriale che hanno inte‐
ressato, con particolare riguardo, le FER, anche
ben oltre le previsioni del PEAR stesso.

‐ Con Legge regionale 24 settembre 2012, n. 25,
all’art.2 è stato nuovamente disposto che la
Regione Puglia adegui e aggiorni il PEAR nel
rispetto del Piano di Azione Nazionale per le
energie rinnovabili adottato ai sensi della direttiva
2009/28/CE e del paragrafo 17 (“Aree non
idonee”) delle Linee guida emanate con decreto
del Ministro dello sviluppo economico 10 set‐
tembre 2010. Detto aggiornamento passa, oltre
che ad una riformulazione degli indirizzi di piani‐
ficazione energetica, all’individuazione di driver di
sviluppo innovativi, finalità quest’ultima consegui‐
bile attraverso l’introduzione di contenuti di ele‐
vata specializzazione tecnica e scientifica, con rife‐
rimento anche ad elementi di ricerca industriale
e tecnologica. In particolare si ritiene di dover
introdurre, all’interno del Piano:
a) Calcolo, con la migliore approssimazione pos‐

sibile, del Bilancio Energetico regionale, con
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dati di produzione e di consumo energetici, ai
fini della verifica del livello di soddisfacimento
del Burden Sharing, nonché individuazione del
miglior mix energetico calibrato sulle singole
FER, ai fini dell’integrazione di eventuali
apporti mancanti;

b) Individuazione delle possibili relazioni e
sinergie con il quadro programmatico in con‐
tinua evoluzione;

c) Ricognizione sullo stato e sulla pianificazione
interessanti l’infrastruttura elettrica (rete di
trasmissione) e verifiche di coerenza rispetto
al potenziale in esercizio/autorizzato;

d) Verifica impatti della generazione diffusa sulla
rete di distribuzione elettrica; e) Analisi di fat‐
tibilità per tipologie e sistemi di accumulo a
diverse scale, smart grid;

f) Considerazione, per ogni singola FER, del trend
tecnologico in atto verso soluzioni a minimo
impatto, possibilmente integrate con il patri‐
monio edilizio e strutturale esistente;

g) Valutazione di tutte le ricadute sul piano socio‐
economico degli scenari di politica energetica,
che includano la considerazione di tutte le fonti
rinnovabili;

h) Individuazione di nuove risorse e nuove possi‐
bilità di sfruttamento energetico, anche con
riferimento a nuovi processi finora meno
esplorati o meno considerati in funzione del
loro apporto nel quadro della pianificazione
energetica;

i) Individuazione di tutte le soluzioni possibili e
best practice in materia di efficientamento
energetico e di policy;

j) Individuazione bacini a forte vocazione ener‐
getica e, per inverso, aree precluse ad ulteriori
installazioni ad elevato impatto ambientale;

k) Scenari emissivi di qualità dell’aria in linea con
gli scenari energetici, anche ai fini della coe‐
renza con gli obblighi di cui all’art. 22, c.4 DLgs
155/2010;

l) Life Cycle Assessment per confronti tra tecno‐
logie di sfruttamento di energia rinnovabile e
per confronto tra scenari.

Enti individuati per azioni di supporto ad elevato
contenuto specialistico:

La Regione Puglia, al fine di dare impulso alle atti‐
vità di aggiornamento del Piano, ha approvato con

DGR n.843 del 3 maggio 2013 un protocollo di Intesa
non oneroso con RSE, successivamente siglato dalle
parti, che prevede lo sviluppo di attività tuttora in
corso, attesa la durata biennale dell’accordo.

Successivamente ha inteso irrobustire tutte le
attività di cui all’elenco sopra riportato, (lettere a‐ l),
coinvolgendo ulteriori soggetti esterni qualificati, tra
i quali due Agenzie regionali (ARTI ed ARPA Puglia),
più altri enti universitari e di ricerca.

Complessivamente i soggetti individuati per lo
svolgimento di dette attività sono:
‐ ARTI Puglia
‐ ARPA Puglia
‐ ENEA
‐ CNR/IRSA
‐ Politecnico di Bari
‐ Università di Bari
‐ Università di Foggia
‐ Università del Salento

Le competenze e prerogative degli enti coinvolti
sono tali da essere utilmente impiegabili e siner‐
giche rispetto alle attività del Servizio Ecologia della
Regione Puglia, con particolare riferimento all’
aggiornamento del PEAR Puglia, nei termini già
disposti dalla menzionata DGR 602/2012 e meglio
esplicitati nel documento allegato.

A seguito di una prima ricognizione esplorativa di
disponibilità, in molti casi anche suffragata da
incontri preliminari dedicati all’argomento, in data
5 febbraio 2014, a seguito di regolare convocazione,
si sono riuniti presso gli uffici del Servizio Ecologia,
i rappresentanti degli enti sopra riferiti, nelle per‐
sone dei diretti referenti ovvero dei loro delegati.

In tale occasione sono stati presentati i contenuti
di una convenzione destinata, per interesse tra le
parti, a regolare le attività di supporto alla pianifi‐
cazione energetica, nonché le attività medesime
incentrate nei contenuti del documento di piano,
così come conseguente al processo di aggiorna‐
mento.

Solo con riguardo ad Università di Bari ed Univer‐
sità di Foggia, i rapporti saranno curati dal Servizio
Agricoltura della Regione Puglia, nell’ambito di una
convenzione dedicata a valere su altre risorse e per‐
tanto non disciplinata dalla presente deliberazione.

Gli enti hanno manifestato la propria disponibilità
a sviluppare una collaborazione sui temi, in ragione
delle proprie competenze, nonché della sinergia con
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proprie attività, dichiarandosi favorevoli inizial‐
mente alla bozza di convenzione presentata, a meno
di alcuni suggerimenti proposti e perfezionati nel‐
l’ambito di un successivo incontro, avvenuto in data
19 febbraio 2014.

Tutto ciò premesso,
Si ritiene di dover attivare le convenzioni rego‐

lanti i rapporti tra la Regione Puglia e ciascuno degli
enti individuati nell’ambito delle attività di aggior‐
namento del P.E.A.R., disposto dalla DGR 602/2012,
per una durata di un anno. La collaborazione sarà
regolamentata dalla convenzione, così come defini‐
tivamente attestata sullo schema in allegato, parte
integrante della presente delibera.

L’insieme dei vari apporti dei vari soggetti coin‐
volti, così come disciplinati da detta convenzione,
comporterà la produzione dei contributi afferenti
all’indice del Piano, così come presentato nell’Alle‐
gato tecnico.

Si propone alla Giunta Regionale di approvare lo
Schema di Convenzione allegato al presente prov‐
vedimento (Allegato 1), unitamente all’ Allegato tec‐
nico (Allegato 2): indice del Documento di Piano e
crono programma.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n.
1/99 e 3/2001 nonché della l.r. n. 7/97 “Statuto della
Regione Puglia”.

Richiamati:
‐ il Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.”Norme in

materia ambientale”;
‐ il Decreto Legislativo 387/03 e smi;
‐ il Decreto Ministeriale 10 settembre 2010
‐ il Decreto Ministeriale 15 marzo 2012 (cd “Burden

Sharing”)
‐ La Legge Regionale n. 11/01 e smi
‐ La DGR 3028/2010
‐ La DGR 3029/2010
‐ La DGR 602/2012
‐ La Legge Regionale 24 settembre 2012, n. 25

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 180.000,00 IVA inclusa, se dovuta,
trovano copertura, giusta LR 35 dell’ 11/12/2013,
art.1, sul capitolo 1110060 “Fondo Economie vinco‐
late” derivanti dalle risorse del cap.611067.

Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente, entro il corrente esercizio, derivando dalla
causale di cui al Programma Regionale Triennale per
l’Ambiente ‐Asse 7 ‐ Linea di Intervento e), ovvero
“Piano Energetico Ambientale Regionale PEAR e
Azioni di supporto”

L’approvazione del presente provvedimento com‐
pete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo
nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera k)
della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
44 c. 4 lett. e) della L.R. 7/2004.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Assessore all’Ecologia

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di approvare lo schema di Convenzione, discipli‐
nante i rapporti fra Regione Puglia e ARTI Puglia,
ENEA, CNR‐IRSA, ARPA Puglia, POLITECNICO di
Bari e Università del Salento, da declinare, per
ogni soggetto, con riferimento allo specifico sot‐
toinsieme di competenza, rispetto alla totalità
delle attività di cui all’Allegato tecnico (indice
Piano energetico e crono programma);

‐ di delegare l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
alla sottoscrizione delle convenzioni;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Ecologia
di provvedere ai conseguenti atti amministrativi
per l’attuazione delle attività in questione, ivi com‐
presi gli atti contabili;
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‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Ecologia a
recepire modifiche non sostanziali agli schemi di
Convenzione, qualora necessarie;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

‐ di notificare il presente provvedimento a ARTI

Puglia, ENEA, CNR‐IRSA, ARPA Puglia, POLITEC‐
NICO di Bari e Università del Salento, a cura del
Servizio proponente;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 531

Nomina esperto in Gestione delle acque in seno al
Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza‐
zione integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r.
n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11. 2012 ‐ Triennio 2013‐2016.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
Con deliberazione di G.R. n. 1791 dell’01.10.2013

sono stati individuati i componenti esperti del Comi‐
tato in oggetto, così come previsto dell’art. 28, l.r. n.
11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11. 2012;

RILEVATO CHE:
Con decreto assessorile n.01 dell’08.10.2013 si è

provveduto alla costituzione del predetto Comitato,
e con successivi decreti assessorili n. 02 del
30.10.2013, n. 03 del 05.11.2013, n. 01 del
15.01.2014 e n. 02 del 22.01.2014 si è proceduto ad
opportune integrazioni;

VISTO CHE:
Con nota acquisita al prot. n. 1005 del

29.01.20143 la Dott.ssa Maria Dolores Fidelibus,
nominata Esperto in Gestione delle Acque, ha ras‐
segnato le dimissioni dall’incarico conferitogli;

tutto ciò premesso, si ritiene necessario proce‐
dere alla nomina di un nuovo esperto in Scienze
Gestione delle Acquein seno al Comitato Regionale
per la Valutazione di Impatto Ambientale, Valuta‐
zione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientaleper il triennio 2013‐2016, da individuare
nel seguente elenco pubblicato sul sito web della
Regione Puglia all’indirizzo 
ambiente.regione.puglia.it in data 29.01.2013,
riportante i nominativi dei candidati idonei alla
nomina dei componenti esperti del predetto Comi‐
tato per ambiti di competenza:
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4, comma 4, lettera k) della l.r. n. 7/1997

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto delle dimissioni della dott.ssa
Maria Dolores Fidelibus;

‐ di procedere alla individuazione, per il triennio
2013‐2016, del componente esperto in Gestione
delle acque del Comitato Regionale per la Valuta‐
zione diImpatto Ambientale, Valutazione di inci‐

denza e autorizzazione integrata, così come pre‐
visto dall’art. 28, comma 2, lettera a), l.r. n.
11/2001 e ss.mm.ii., così come modificato dalla
l.r. n. 33 del 19.11.2012, nella persona di:
Antezza Alessandro;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

‐ di dare atto che la nomina del Comitato verrà for‐
malizzata, così come previsto dall’art. 28, comma
2, L.R. n. 11/01 e s.m.i., con Decreto dell’Assessore
alla Qualità dell’Ambiente.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 532

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale‐ Permesso di
ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in mare
denominata d 79 F.R. ‐ EN ‐ nel Mar Ionio, riguar‐
dante le Regioni Basilicata, Calabria e Puglia ‐ Pro‐
ponente: Enel Longanesi Development S.r.l.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
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dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
con nota acquisita al prot. n. 7496 del 25.07.2013

Enel Longanesi Developments S.r.l., con sede legale
in Roma, alla Via Dalmazia, 15, nell’ambito della pro‐
cedura ministeriale di compatibilità ambientale con‐
cernente l’intervento in oggetto, depositava, in
ottemperanza a quanto richiesto dal Ministero del‐
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali ‐
con nota prot. n.. 2013‐0008644 dell’ 11.04.2013, e
dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐ Dire‐
zione Generale per il paesaggio, le belle arti, l’archi‐
tettura e l’arte contemporanea ‐ Servizio IV ‐ Tutela
e qualità del paesaggio ‐ con nota prot. n.DG/PBAAC
/S04/34.19.04/12037 del 24.04.2013, la seguente
documentazione progettuale:
‐ Progetto definitivo;
‐ Studio di Impatto Ambientale con relativi allegati;
‐ Sintesi non Tecnica dello Studio di Impatto

Ambientale, nonché tutta la documentazione ai
sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.
Con la stessa nota si informava che l’avviso pub‐

blico a mezzo stampa previsto dalla normativa di
riferimento,al fine della consultazione da parte del
pubblico e della presentazione di eventuali osserva‐
zioni, era stato effettuato sui quotidiani La Repub‐
blica eLa Gazzetta del Mezzogiorno dell’

08/07/2013;

RILEVATO CHE:
con nota prot. n. 8246 del 30.08.2013 il Servizio

Ecologia richiedeva agli enti interessati dall’inter‐
vento proposto le valutazioni di competenza e nel
contempo provvedeva alla pubblicazione del pro‐
getto sul sito web della Regione Puglia

In riscontro a tale richiesta con n ota acquisita al
prot. n. 9212 dell’01.10.2013, il Comune di
Maruggio ‐ Ufficio Urbanistica ed Edilizia Privata ‐
con deliberazione di C.C. n. 20 del 17.07.2013 espri‐
meva parere contrario all’effettuazione delle inda‐
gini in argomento ed in ordine all’attività estrattiva
in genere, per le motivazioni riportate nello stesso
atto;

Con nota acquisita la prot. n. 10505
del’11.11.2013 il Comune di Corigliano Calabro
faceva pervenire la deliberazione di C.C. n. 45 del

24.09.2013 con la quale esprimeva parere contrario
all’iniziativa in argomento, per le motivazioni ripor‐
tate nello stesso atto;

Con nota acquisita al prot. n. 11354 del
04.12.2013 il Sindaco del Comune di Taranto espri‐
meva la contrarietà dell’Ente alle attività di ricerca
di cui all’oggetto, per le motivazioni riportate nello
stesso atto;

Con nota acquisita al prot. n. 11719 del
13.12.2013 il Comune di Ugento trasmetteva la deli‐
berazione di Giunta Comunale n. 249 del 07.11.2013
con la quale si esprimeva parere contrario alle atti‐
vità in discussione,per le motivazioni riportate nello
stesso atto;

Con nota acquisita al prot. n. 61 del 03.01.2014
la Provincia di lecce trasmetteva la deliberazione di
Giunta Provinciale n. 205 dell’11.10.2013 con la
quale esprimeva parere fermamente contrario
all’intervento in oggetto, per le motivazioni ripor‐
tate nello stesso atto;

Con nota acquisita al prot. n. 275 del 09.01.2014
il Comune di Patù (Le) trasmetteva la deliberazione
di consiglio comunale n. 31 del 29.11.2013 con la
quale esprimeva ferma contrarietà a qualsiasi atti‐
vità di ricerca e di estrazione di idrocarburi nel mare
Ionio e lungo le coste salentine, per le motivazioni
riportate nello stesso atto;

Nella seduta dell’11.03.2014 il Comitato Regio‐
nale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istrut‐
toria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del
comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale
10/2011, esaminati gli atti e valutata la documenta‐
zione progettuale depositata, si esprimeva come da
parere allegato alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui fatti‐
specie di cui all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e
s.m.i.e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
dell’11.03.2014, giudizio sfavorevole per il pro‐

getto relativo al permesso di ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi in mare denominata d 79 F.R. ‐ EN
‐ nel Mar Ionio, riguardante le Regioni Basilicata,
Calabria e Puglia, proposto da Enel Longanesi
Developments S.r.l., con sede legale in Roma, alla
Via Dalmazia, 15;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali
‐ ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
‐, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
della Regione Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 533

EniPower SpA ‐ Brindisi ‐ Centrale termoelettrica a
gas. Espressione del parere della Regione nell’am‐
bito del procedimento di rilascio dell’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale, di competenza del
Ministero dell’Ambiente.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dr. Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Rischio Industriale, confermata dal Dirigente,
riferisce quanto segue.

L’attività industriale svolta nello stabilimento Eni‐
Power SpA di Brindisi, è soggetta all’Autorizzazione
Integrata Ambientale (AIA), di competenza statale
(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare), in quanto rientrante tra le categorie
esplicitate nell’Allegato XII del D.Lgs. 152/2006 smi
punto 2 “Centrali termiche ed altri impianti di com‐
bustione con potenza termica di almeno 300 MW”.

Lo stabilimento EniPower è situato all’interno del
polo petrolchimico nell’area industriale di Brindisi e
dista circa 5 Km dal centro abitato, gestisce delle
centrali termoelettriche con le quali assicura la for‐
nitura di quantitativi di energia e di vapore, in ogni
assetto operativo, necessari ai cicli produttivi delle
Società coinsediate all’interno del polo petrolchi‐
mico.

Nello specifico EniPower gestisce la Centrale ter‐
moelettrica CTE/Nord, costituita dai gruppi “GT1”,
“GT2”, “GT3” e “GT6” (capacità produttiva comples‐
siva: 151 MWe e 385 MWt) e la Centrale a Ciclo
Combinato CTE3, costituita dai cicli combinati “CC1”,
“CC2” e “CC3” (capacità produttiva complessiva
1.179 MWe e 120 t/h di vapore), tutte alimentate
con gas naturale fornito dallo SNAM e gas petrolchi‐
mico fornito dallo stabilimento coinsediato Versalis.

L’esercizio di dette centrali è stato autorizzato dal
Ministero delle Attività produttive con Decreto
n°03/2003 del 2.4.2003, successivamente integrato
con decreto 03/2005 del 9.2.2005.

In data 01/10/2008 il Gestore, in prossimità della
scadenza dell’autorizzazione e delle sopravvenute
norme di carattere ambientale, ha presentato al
Ministero dell’Ambiente domanda di rinnovo del‐
l’Autorizzazione Integrata Ambientale, cui hanno

fatto seguito ulteriori integrazioni documentali
richieste dall’Autorità Competente.

In data 3/11/2010 e 04/05/2011 si sono svolte le
riunioni del Gruppo Istruttore, finalizzate all’esame
della documentazione presentata dal Gestore ed
alla redazione, con il supporto di ISPRA, del Parere
Istruttorio Conclusivo con allegato Piano di Monito‐
raggio e Controllo dell’impianto.

Il Presidente della Commissione IPPC, costituita
presso l’ISPRA, ha inviato al Ministero dell’Ambiente,
con nota CIPPC‐00‐2013‐0000524 dell’21/03/2013,
il Parere Istruttorio Conclusivo (PIC), inoltrato dal
Ministero con nota DVA‐2013‐0008079 del
04/04/2013 agli Enti interessati, in uno alla convo‐
cazione della Conferenza dei Servizi per il giorno
lunedì 22/04/2013.

Da quanto emerso dall’ampia discussione, la Con‐
ferenza ha deliberato di aggiornarsi al fine di con‐
sentire al Ministero dello Sviluppo Economico e al
Ministero della Salute di svolgere, se del caso, i
necessari approfondimenti sulle osservazioni formu‐
late ed alla Commissione IPPC di effettuare il
richiesto supplemento istruttorio.

A conclusione di tali attività e delle ulteriori riu‐
nioni del Gruppo Istruttore (in data 11/11/2013 e
17/01/2014), il Ministero dell’Ambiente, con nota
prot. DVA‐2014‐0005978 del 05/03/2014, ha convo‐
cato la conferenza dei Servizi per il giorno 19 marzo
2014, allegando alla stessa il “parere istruttorio con‐
clusivo” formulato dalla Commissione IPPC con nota
CIPPC‐2014‐0000460 del 25/02/2014.

Preliminarmente si evidenzia che la Regione
Puglia ha promulgato la L.R. n. 21 del 24/07/2012,
«Norme a tutela della salute, dell’ambiente e del ter‐
ritorio sulle emissioni industriali inquinanti per le
aree pugliesi già dichiarate a elevato rischio ambien‐
tale», che interessa le aree di Brindisi e Taranto
dichiarate a elevato rischio di crisi ambientale,
nonché le aree dichiarate siti di interesse nazionale
di bonifica, con la quale è stata disposta la redazione
della Valutazione del Danno Sanitario (VDS) a valere
per quelle aziende ivi operanti e che presentano
almeno una delle seguenti caratteristiche:
a) sono fonte di emissioni di Idrocarburi policiclici

aromatici (IPA);
b) scaricano in mare o nei corpi idrici del bacino

regionale reflui di processo e acque di raffredda‐
mento e di trattamento rivenienti da attività
lavorative;
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c) impiegano per le loro attività materiali e com‐
posti polverulenti.

Con successivo Regolamento Regionale n. 24 del
03/10/2012, sono state definite le “Linee Guida” per
la redazione della valutazione del danno sanitario,
di cui all’art. 2 della richiamata Legge Regionale e
sono state individuate le aziende interessate dalla
valutazione, fra le quali rientra la Centrale Termoe‐
lettrica EniPower Spa di Brindisi, in quanto poten‐
ziale fonte di emissione di IPA.

A cura di Arpa Puglia è in corso la redazione della
prima Valutazione del Danno Sanitario.

Sull’argomento si richiama anche l’art. 1‐bis del
D.L. 207/2012 convertito con L. 231/2012 “Disposi‐
zioni urgenti a tutela della salute, dell’ambiente e
dei livelli di occupazione, in caso di crisi di stabili‐
menti industriali di interesse strategico nazionale.”
con il quale è stato stabilito, tra l’altro, che in tutte
le aree interessate dagli stabilimenti di interesse
strategico nazionale, l’Azienda Sanitaria Locale e
l’Agenzia Regionale per la protezione dell’ambiente
competenti per territorio redigono congiuntamente,
con aggiornamento almeno annuale, un rapporto di
valutazione del danno sanitario (VDS) anche sulla
base del registro tumori regionale e delle mappe
epidemiologiche sulle principali malattie di carattere
ambientale, a cui ha fatto seguito il Decreto del
Ministro della Salute n° 70142 in data 24.04.2013
con il quale sono stati definiti i criteri metodologici
per la redazione del richiamato rapporto.

Il Servizio Rischio Industriale, previo confronto
con il rappresentante regionale in seno al richiamato
Gruppo Istruttore, in merito al procedimento istrut‐
torio per il rilascio dell’AIA di competenza statale evi‐
denzia quanto segue:
a) Il Ministero per lo Sviluppo Economico (già Mini‐

stero per le Attività Produttive) con Decreto
n°03/2003 ha autorizzato la realizzazione e
l’esercizio dell’impianto in questione stabilendo
il limite alle emissione degli ossidi di azoto NOx
(espressi come NO2) pari a 30 mg/Nm3, salva
comprovata impossibilità tecnica.
A riguardo, il Gestore con nota n. 70/10 del
29/07/2010 ha prodotto documentazione della
ditta costruttrice Ansaldo (prot TGS.10.0040 in
data 20.07.2010), nella quale viene dichiarato
che il raggiungimento di tali livelli emissivi pre‐
senta notevoli difficoltà ma non tuttavia la
impossibilità.

Nel PIC, inoltre, non si rilevano ulteriori appro‐
fondimenti al riguardo, pertanto si ritiene che sia
necessario prescrivere anche per i punti di emis‐
sione CC2 e CC3, il VLE pari a 30 mg/Nm3 di NOx
da raggiungere entro 9 mesi dalla data di rilascio
dell’AIA, salvo diversa valutazione temporale
dell’Autorità Competente;

b) Le argomentazioni formulate da Arpa Puglia con
nota n° 2902 in data 17.01.2014, riguardante
l’esercizio della Centrale, in quanto condivise,
dovranno essere tenute nella debita considera‐
zione;

c) In considerazione dell’assoggettamento dell’im‐
pianto EniPower di Brindisi ai disposti della L.R.
Puglia n. 21/2012, e del successivo R.R. Puglia n.
24/2012, essendo lo stabilimento potenziale
fonte di emissione di IPA, è necessario prescri‐
vere che il Piano di Monitoraggio e Controllo
(PMC) dovrà prevedere il monitoraggio degli IPA
dai punti di emissione in atmosfera CC2 e CC3,
su base semestrale anziché annuale;

d) L’Autorizzazione Integrata Ambientale deve defi‐
nire le modalità di recepimento delle risultanze
della valutazione del danno sanitario (VDS), in
corso di redazione sulla base delle linee guida di
cui al R.R. n. 24 del 03/10/2012, predisposte in
attuazione della L.R. Puglia n. 21 del 24/07/2012.
Pertanto si dovrà prescrivere che, in caso di cri‐
ticità manifestata dalla suddetta valutazione e
notificata nei termini di cui al punto 6 dell’art. 6
della citata L.R. Puglia n. 21/2012, l’Autorità com‐
petente dovrà disporre, entro trenta giorni dalla
notifica di detto documento, il riesame dell’AIA
(ex art. 29‐octies del D.lgs. n. 152/2006), al fine
di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di
salvaguardia della salute dei cittadini e dell’am‐
biente;

e) Il sistema di raccolta e smaltimento delle acque
meteoriche ricadenti sulle superfici dello stabili‐
mento, comunque rese impermeabili, e sulle
coperture delle strutture edilizie deve essere
reso conforme e congruente con le prescrizioni
di cui al R.R. Puglia n. 26/2013. Relativamente a
ciò si prescrive che il Gestore, previe opportune
verifiche, dovrà presentare entro 60 giorni dal
rilascio dell’AIA apposito progetto definitivo di
adeguamento e la esecuzione dei lavori edili ed
impiantistici dovrà concludersi entro il
31.12.2015;
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f) Le prescrizioni n. 19 e 20 del PIC, riguardanti la
installazione di contatori per le acque in entrata
e per quelle in scarico, devono contenere i ter‐
mini temporali di attuazione che si propongono
in 6 mesi dal rilascio dell’AIA;

g) La prescrizione 24 riguardante l’acquisizione del
nulla osta per lo scarico in mare deve definire il
termine temporale per la presentazione della
domanda all’Autorità competente (si propone
entro 60 giorni dal rilascio dell’AIA) e deve defi‐
nire anche il termine massimo per il consegui‐
mento dell’autorizzazione (si propone 180 giorni
dalla richiesta), decorsi i quali lo scarico a mare
non potrà essere esercito;

h) Preso atto della volontà espressa dal Gestore di
dismettere la caldaia B06, e di dismettere in via
definitiva entro l’estate del 2013 l’OCD presente
nei serbatoi che contengono esclusivamente fon‐
dame, si prescrive di eliminare espressamente
dall’autorizzazione l’impiego di detta caldaia e
del connesso uso di OCD (paragrafo 8.2 pag 118
e prescrizione 10 pag 124);

i) L’Autorizzazione Integrata Ambientale deve pre‐
scrivere l’obbligo in capo al Gestore di consentire
agli Organi di controllo e agli Enti locali, entro sei
mesi dalla data di rilascio dell’autorizzazione,
l’accesso in tempo reale (mediante password) ai
sistemi di monitoraggio in continuo delle emis‐
sioni in atmosfera;

j) L’AIA deve prescrivere l’obbligo a carico del‐
l’Azienda di garantire, d’intesa con l’autorità di
controllo ed il Comune di Brindisi entro sei mesi
dalla data di rilascio dell’autorizzazione la mas‐
sima visibilità/diffusione delle prestazioni
ambientali della centrale (risultati analitici delle
varie matrici ambientali monitorate), mediante
sistemi di informazione di semplice accesso e let‐
tura da parte della cittadinanza (ad esempio pan‐
nelli elettronici sui dati emissivi, portali web
dedicati, ecc.);

k) Il Gestore, ai sensi della D.G.R. Puglia n. 180 del
19/02/2014, dovrà implementare ed aggiornare
il Catasto delle Emissioni Territoriali (CET) nei ter‐
mini fissati dallo stesso atto e secondo le indica‐
zioni fornite da ARPA Puglia che ne cura la
tenuta;

l) L’AIA deve individuare la struttura preposta al
monitoraggio dei tempi di attuazione, da parte
dell’Azienda, degli interventi di ambientalizza‐
zione prescritti.

m) In considerazione delle più ampie problematiche
ambientali interessanti l’area industriale di Brin‐
disi e degli eventuali effetti cumulativi derivanti
dalle attività svolte dai numerosi stabilimenti ivi
presenti, ai quali è già stata rilasciata l’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale (statale, regionale o
provinciale), si chiede al Ministro dell’Ambiente
di istituire un Tavolo Tecnico interistituzionale,
per la valutazione degli effetti cumulativi degli
inquinanti prodotti dalle aziende operanti nella
suddetta area industriale e per la formulazione
di eventuali iniziative mitigative;

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 921 in
data 10 maggio 2011 ha stabilito che, nell’ambito
dei procedimenti riguardanti attività sottoposte ad
Autorizzazione Integrata Ambientale di competenza
Statale, la Regione si esprime mediante Delibera‐
zione di Giunta.

Per tutto quanto sopra riportato, si propone di
condividere e fare proprie le considerazioni sopra
esposte e di esprimere il conseguente parere.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01
E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente Deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua‐
lità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istrut‐
torie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta Regionale l’adozione della presente deli‐
berazione ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma
4, lettere a), k) e della L.R. 7/2004 art. 44, comma
4, lett. e).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Rischio Industriale;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intende integralmente condiviso
e richiamato, e di fare propria la proposta dell’As‐
sessore alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di esprimere parere favorevole, condizionato, al
rilascio del rinnovo dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale, in favore della Centrale Termoelet‐
trica EniPower Spa sita in Brindisi, di competenza
del Ministero dell’Ambiente, nei termini di cui al
Parere Istruttorio Conclusivo e del Piano di Moni‐
toraggio e Controllo, prodotto dalla Commissione
IPPC (prot. 460 in data 25/02/2014) allegato alla
nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare prot. n. DVA‐2013‐0005978
del 05/03/2014 con la quale è stata convocata la
Conferenza dei Servizi del 19 marzo 2014;

‐ di condizionare il suddetto rinnovo dell’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale alle prescrizioni espli‐
citate nelle premesse dalla lettera a) alla lettera
m), che si intendono qui integralmente riportate;

‐ di delegare Ing. Giuseppe Tedeschi a rappresen‐
tare la Regione in seno alla Conferenza di Servizi
del 19 marzo 2014;

‐ di demandare ai/l rappresentanti/e delegati/o
dalla Regione Puglia, l’eventuale esame delle
osservazioni successive al Parere Conclusivo del
Gruppo Istruttore e la valutazione delle eventuali
proposte di modifica, nel rispetto e protezione
della salute e dell’ambiente, di quelle già indivi‐
duate ed esaminate;

‐ di specificare che il presente parere è relativo alla
documentazione attualmente nella disponibilità
dell’Ente Regione e che eventuali fatti nuovi o
documentazione acquisita successivamente
dovranno essere oggetto di specifiche valutazioni
da parte del Ministero dell’Ambiente e della Con‐
ferenza dei Servizi;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare;

‐ di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi della Legge regionale n°
13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 534

Approvazione della procedura tecnica del regime
di qualità regionale “Prodotti di Qualità” appro‐
vato dalla Regione Puglia ai sensi del Reg. (UE) n.
1305/2013.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dagli
Uffici e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo Alimentazione Tutela qualità e dal Diri‐
gente del Servizio Alimentazione, riferisce quanto
segue:

La Regione Puglia con DGR n. 1100 del
05/06/2012 ha approvato il logo e il regolamento
d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità Puglia”.

La Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n. 207/09,
ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio per l’Armoniz‐
zazione nel Mercato Interno ‐ Agenzia della UE com‐
petente per la registrazione dei marchi UAMI la
domanda di registrazione del Marchio collettivo
comunitario con indicazione territoriale “Prodotti di
Qualità Puglia”.

La Regione Puglia con DGR n. 1271 del
26/06/2012 ha riconosciuto il Marchio “Prodotti di
Qualità Puglia” quale sistema di qualità alimentare
in conformità all’articolo 32 del Reg. (CE) n.
1698/2005 del Consiglio.

La Regione Puglia in sede di modifica PSR Puglia
2007/13 ha notificato ai servizi della Commissione
l’inserimento del Sistema di Qualità “Prodotti di
Qualità” fra quelli sostenuti dai regimi di aiuto pre‐
visti dalle misure 132 e 133 del PSR Puglia 2007/13.

I Servizi della Commissione Europea con Deci‐
sione C(2012) 9700 del 19/12/2012 hanno accolto
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le proposte di modifiche e integrazioni al Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
2007/13.

Il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’UE
hanno adottato il 17 dicembre 2013 il regolamento
n. 1305 “Sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio.”

A seguito dell’approvazione del Reg. (Ue) n.
1305/2013, che ha abrogato il Reg. (CE) n.
1698/2005, si rende necessario approvare il ricono‐
scimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti
di Qualità” che modifica e integra il Sistema di Qua‐
lità già riconosciuto con DGR n. 1271 del
26/06/2012. Si rende inoltre necessario approvare
la Procedura tecnica che disciplina il Regime di Qua‐
lità regionale “Prodotti di Qualità”.

Il Regime di Qualità regionale “Prodotti di Qua‐
lità”, in conformità all’art. 16, par. 1, lettera b) del
regolamento (CE) n. 1305/2013, prevede i seguenti
criteri:
1) la specificità del prodotto finale derivante da

obblighi tassative che garantiscono:
‐ caratteristiche specifiche del prodotto;
‐ particolari metodi di produzione, oppure
‐ una qualità del prodotto finale significativa‐

mente superiore alle norme commerciali cor‐
renti in termini di sanità pubblica, salute delle
piante e degli animali, benessere degli animali
o tutela ambientale;

2) regime aperto a tutti i produttori;
3) prevede disciplinari di produzione vincolanti, il

cui rispetto è verificato da un organismo di con‐
trollo indipendente;

4) regime trasparente che assicura una tracciabilità
completa dei prodotti.

La Regione Puglia, ai sensi della direttiva
98/34/CE, notifica ai servizi della Commissione la
procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale
“Prodotti di Qualità”.

Tanto premesso, PROPONE:
‐ di riconoscere, per i motivi indicati in premessa, il

Regime di Qualità regionale “Prodotti di Qualità”,
ai sensi dell’articolo 16 par. 1 lettera b) del Reg.
(UE) n. 1305/2013;

‐ di approvare, per i motivi indicati in premessa, la
Procedura tecnica del Regime di Qualità regionale
“Prodotti di Qualità” (allegato n. 1);

‐ di notificare la Procedura tecnica del Regime di
Qualità regionale “Prodotti di Qualità” ai compe‐
tenti Servizi della Commissione Europea.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della Posizione
Organizzativa, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di riconoscere, per i motivi indicati in premessa, il
Regime di Qualità regionale “Prodotti di Qualità”,
ai sensi dell’articolo 16 par. 1 lettera b) del Reg.
(UE) n. 1305/2013;

‐ di approvare, per i motivi indicati in premessa, la
Procedura tecnica del Regime di Qualità regionale
“Prodotti di Qualità” (allegato n. 1);

‐ di notificare la Procedura tecnica del Regime di
Qualità regionale “Prodotti di Qualità” ai compe‐
tenti Servizi della Commissione Europea a cura del
Servizio proponente;
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‐ di incaricare il dirigente del Sevizio Alimentazione
di adottare gli ulteriori provvedimenti amministra‐
tivi previsti dalla Procedura tecnica del Regime di
Qualità regionale “Prodotti di Qualità” e di notifi‐
carli ai competenti Servizi della Commissione
Europea;

‐ di incaricare il dirigente del Sevizio Alimentazione
di provvedere all’invio della presente delibera‐
zione all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio
Comunicazione Istituzionale presso la presidenza

della Giunta regionale per la pubblicazione della
stessa sul portale della Regione, sul sito Internet
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti
della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in
materia di trasparenza amministrativa;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 535

Regolamento Regionale 1 agosto 2013, n. 17
“Regolamento per l’uso dei beni del demanio pub‐
blico di bonifica e di irrigazione della Regione
Puglia ‐ Presa d’atto “Allegato A ‐ Spese per l’istrut‐
toria e canoni annui” Consorzi di Bonifica Ugento
e Li Foggi ‐ Elenco n. 24/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

L’art. 10, comma 2 della Legge regionale 13 marzo
2012 n. 4 “Nuove norme in materia di bonifica inte‐
grale e di riordino dei consorzi di bonifica” stabilisce
che nello svolgimento delle attività di vigilanza, sor‐
veglianza, conservazione e tutela delle opere pub‐
bliche, i consorzi di bonifica, ai sensi delle disposi‐
zioni di cui al Titolo VI (Disposizioni di polizia), Capi
I (Disposizioni per la conservazione delle opere di
bonificamento e loro pertinenze) e II (Delle contrav‐
venzioni) del r.d. 368/1904 e s.m.i., provvedono al
rilascio delle concessioni, autorizzazioni e licenze. I
relativi canoni restano a beneficio del consorzio,
secondo quanto previsto dall’articolo 100 del r.d.
215/1933.

Con l’approvazione del Regolamento Regionale 1
agosto 2013 n. 17 “Regolamento per l’uso del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ Abrogazione del regolamento n. 12
dell’8 giugno 2012” è stato disciplinato il procedi‐
mento e le condizioni per l’affidamento in conces‐
sione dei beni del demanio statale e regionale ‐
ramo bonifica ‐ nella disponibilità dei Consorzi di
bonifica.

L’art. 9, comma 1 lett. b) del prefato Regolamento
stabilisce che per le concessioni ed autorizzazioni
relative alle utilizzazioni previste nell’allegato A)
“Schema spese istruttorie e canoni annui di conces‐
sione” il canone viene calcolato secondo quanto
determinato da ciascun Consorzio e approvato con
deliberazione della Giunta Regionale.

Con nota n. 303 del 28/01/2014, acquisita agli
atti del Servizio Foreste Ufficio Infrastrutture Rura‐
liBonifica e Irrigazione il 29/01/14, prot.
036/002292, il Consorzio di bonifica Ugento e Li
Foggi, con sede a Ugento, ha trasmesso, tra le altre,
la deliberazione del commissario straordinario n. 10,
adottata il 23/01/2014, avente per oggetto: “Rego‐
lamento Regionale 1 agosto 2013, n. 17 “Regola‐
mento per l’uso dei beni del demanio pubblico di
bonifica e di irrigazione della Regione Puglia ‐ Presa
d’atto dell’”Allegato A Spese per istruttoria e canoni
annui” con la quale l’ente consortile, in adempi‐
mento a quanto disposto dall’art.10 della legge
regionale n. 4 del 13/03/2012 e dal successivo Rego‐
lamento regionale n. 17 dell’1/08/2013, ha preso
atto dell’”Allegato A Spese di istruttoria e canoni
annui” redatto in conformità degli accordi assunti di
concerto con gli altri Consorzi di bonifica nell’in‐
contro tenutosi presso la sede dell’ANBI Puglia il
16.10.13 e riportati nel verbale n. 5204/2013:

Si propone, pertanto, di approvare l’”Allegato A
spese di istruttoria e canoni annui di concessione”
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento, recepito dal Consorzio di bonifica Ugento
e Li Foggi, con deliberazione del commissario stra‐
ordinario n. 10 del 23.01.14;

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Foreste.
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A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera
b) del Regolamento Regionale n. 17 dello
01/08/2013, l’”allegato A ‐ spese istruttoria e

canoni annui di concessione”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, recepito
dal Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, con
deliberazione del commissario straordinario n. 10
del 23.01.14;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 lettera f)
della legge regionale n. 13 del 12/04/1994. 

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 536

Regolamento Regionale 1 agosto 2013, n. 17
“Regolamento per l’uso dei beni del demanio pub‐
blico di bonifica e di irrigazione della Regione
Puglia ‐ Presa d’atto “Allegato A ‐ Spese per l’istrut‐
toria e canoni annui” Consorzio Speciale per la
bonifica di Arneo ‐ Elenco n. 25/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

L’art. 10, comma 2 della Legge regionale 13 marzo
2012 n. 4 “Nuove norme in materia di bonifica inte‐
grale e di riordino dei consorzi di bonifica” stabilisce
che nello svolgimento delle attività di vigilanza, sor‐
veglianza, conservazione e tutela delle opere pub‐
bliche, i consorzi di bonifica, ai sensi delle disposi‐
zioni di cui al Titolo VI (Disposizioni di polizia), Capi
I (Disposizioni per la conservazione delle opere di
bonificamento e loro pertinenze) e II (Delle contrav‐
venzioni) del r.d. 368/1904 e s.m.i., provvedono al
rilascio delle concessioni, autorizzazioni e licenze. I
relativi canoni restano a beneficio del consorzio,
secondo quanto previsto dall’articolo 100 del r.d.
215/1933.

Con l’approvazione del Regolamento Regionale 1
agosto 2013 n. 17 “Regolamento per l’uso del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ Abrogazione del regolamento n. 12
dell’8 giugno 2012” è stato disciplinato il procedi‐
mento e le condizioni per l’affidamento in conces‐
sione dei beni del demanio statale e regionale ‐
ramo bonifica ‐ nella disponibilità dei Consorzi di
bonifica.

L’art. 9, comma 1 lett. b) del prefato Regolamento
stabilisce che per le concessioni ed autorizzazioni
relative alle utilizzazioni previste nell’allegato A)
“Schema spese istruttorie e canoni annui di conces‐
sione” il canone viene calcolato secondo quanto
determinato da ciascun Consorzio e approvato con
deliberazione della Giunta Regionale.

Con nota n. 19467 del 25/11/2013, acquisita agli
atti del Servizio Foreste Ufficio Infrastrutture Rurali
Bonifica e Irrigazione il 22/11/13, prot.
036/00260325, il Consorzio Speciale per la bonifica
di Arneo, con sede a Nardò, ha trasmesso, tra le
altre, la deliberazione del sub commissario n. 169,
adottata il 19/11/2013, avente per oggetto: “Rego‐
lamento Regionale 1 agosto 2013 n. 17 ‐ Regola‐
mento per l’uso dei beni del demanio pubblico di
bonifica e di irrigazione della Regione Puglia ‐ Presa
d’atto dell’Allegato A ‐ Spese per istruttoria e canoni
annui” con la quale l’ente consortile, in adempi‐
mento a quanto disposto dall’art.10 della legge
regionale n. 4 del 13/03/2012 e dal successivo Rego‐
lamento regionale n. 17 dell’1/08/2013, ha recepito
lo “Schema spese di istruttoria e canoni annui di
concessione” redatto in conformità degli accordi
assunti di concerto con gli altri Consorzi di bonifica
nell’incontro tenutosi presso la sede dell’ANBI Puglia
il 16.10.13 e riportati nel verbale n. 4383/2013:

Si propone, pertanto, di approvare l’allegato A
“Schema spese di istruttoria e canoni annui di con‐
cessione” parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento recepito dal Consorzio Spe‐
ciale per la bonifica di Arneo, con deliberazione del
sub commissario n. 169 del 19.11.13;

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Foreste.
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A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera
b) del Regolamento Regionale n. 17 dello

01/08/2013, l’allegato A “Schema spese istruttoria
e canoni annui di concessione”, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, rece‐
pito dal Consorzio Speciale per la bonifica di
Arneo, con deliberazione del sub commissario n.
169 del 19.11.13;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 lettera f)
della legge regionale n. 13 del 12/04/1994. 

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 537

Regolamento per l’uso dei beni del demanio pub‐
blico di bonifica e di irrigazione della Regione
Puglia ‐ Abrogazione del regolamento n. 12 dell’8
giugno 2012 ‐ Approvazione allegato A ‐ Spese
istruttorie e canoni annui ‐ Elenco n. 35/4.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

L’art. 10, comma 2 della Legge regionale 13 marzo
2012 n. 4 “Nuove norme in materia di bonifica inte‐
grale e di riordino dei consorzi di bonifica” stabilisce
che nello svolgimento delle attività di vigilanza, sor‐
veglianza, conservazione e tutela delle opere pub‐
bliche, i consorzi di bonifica, ai sensi delle disposi‐
zioni di cui al Titolo VI (Disposizioni di polizia), Capi
I (Disposizioni per la conservazione delle opere di
bonificamento e loro pertinenze) e II (Delle contrav‐
venzioni) del r.d. 368/1904 e s.m.i., provvedono al
rilascio delle concessioni, autorizzazioni e licenze. I
relativi canoni restano a beneficio del consorzio,
secondo quanto previsto dall’articolo 100 del r.d.
215/1933.

Con l’approvazione del Regolamento Regionale 1
agosto 2013 n. 17 “Regolamento per l’uso del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ Abrogazione del regolamento n. 12
dell’8 giugno 2012” è stato disciplinato il procedi‐
mento e le condizioni per l’affidamento in conces‐
sione dei beni del demanio statale e regionale ‐
ramo bonifica ‐ nella disponibilità dei Consorzi di
bonifica.

L’art. 9, comma 1 lett. b) del prefato Regolamento
stabilisce che per le concessioni ed autorizzazioni
relative alle utilizzazioni previste nell’allegato A)
“Schema spese istruttorie e canoni annui di conces‐
sione” il canone viene calcolato secondo quanto
determinato da ciascun Consorzio e approvato con
deliberazione della Giunta Regionale.

Con nota consortile n. 4890 del 21/11/2013,
acquisita agli atti del Servizio Foreste Ufficio Infra‐

strutture Rurali Bonifica e Irrigazione in data
09/12/2013, prot. n. 036/27719, il Consorzio di
bonifica montana del Gargano, ha trasmesso la deli‐
berazione n. 412/13, adottata dalla Deputazione
Amministrativa consortile in data 12/11/2013,
avente per oggetto: “Regolamento per l’uso dei beni
del demanio pubblico di bonifica e di irrigazione
della Regione Puglia ‐ Abrogazione del regolamento
n. 12 dell’8 giugno 2012 Approvazione allegato A ‐
Spese istruttorie e canoni annui”, con la quale l’Ente
consortile, in adempimento a quanto disposto dal‐
l’art.10 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012 e
dal successivo Regolamento regionale n. 17
dell’1/08/2013, ha recepito l’allegato A “Schema
spese di istruttoria e canoni annui di concessione”
redatto in conformità degli accordi assunti di con‐
certo con gli altri Consorzi di bonifica nell’incontro
tenutosi presso la sede dell’ANBI Puglia il 16.10.13
e riportati nel verbale n. 4383/2013.

Si propone, pertanto, di approvare l’allegato A:
“Schema spese di istruttoria e canoni annui di con‐
cessione”, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento, recepito dal Consorzio di
bonifica montana del Gargano, con deliberazione
della Deputazione amministrativa consortile n.
412/13 in data 12/11/2013;

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Foreste.
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A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera
b) del Regolamento Regionale n. 17 dello
01/08/2013, l’allegato A “Schema spese istruttorie

e canoni annui di concessione”, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, adot‐
tato dal Consorzio di bonifica montana del Gar‐
gano, con deliberazione della Deputazione ammi‐
nistrativa consortile n. 421/13 del 12/11/2013.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 lettera f)
della legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 541

Consorzio per la bonifica della Capitanata ‐ Appo‐
sizione del visto di legittimità e di merito sulla deli‐
berazione del Consiglio dei delegati n. 61 del
16/12/2013, ai sensi della legge regionale n. 4 del
13/03/2012, art. 35; “Approvazione Bilancio di pre‐
visione 2014”. Elenco n. 48/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue.

Il Consorzio per la bonifica della Capitanata con
la nota consortile n. 208 del 7/01/2014 acquisita agli
atti del Servizio agricoltura in data 13/01/2014, prot.
n. 036/652 ha trasmesso la deliberazione del Con‐
siglio dei Delegati n. 61, adottata in data 16/12/2013
ed avente per oggetto: “Approvazione bilancio di
previsione 2014”.

Con la citata deliberazione il Consiglio dei Dele‐
gati del Consorzio per la bonifica della Capitanata
formulato le seguenti premesse: 

“considerato che il risultato generale d’ammini‐
strazione accertato con la chiusura del conto con‐
suntivo 2012 è positivo per € 9.247.404,19 con un
miglioramento di € 1.891.054,27 rispetto all’anno
precedente;

atteso che la deliberazione n. 1577 del 6/09/1999
avente all’oggetto: “Eliminazione residui passivi per
£ 24.088.392.441”, al punto 10) della parte narra‐
tiva ha previsto che il miglioramento che sarebbe
derivato al risultato di amministrazione del 1999
dovesse rimanere indisponibile per £6.891.734.027
(€3.559.283,58) fino alla definizione della contro‐
versia con gli Enti succeduti all’ex Agensud;

considerato che il risultato della gestione di com‐
petenza dell’anno 2013 non può essere esattamente
quantificato per cui è opportuno non utilizzare il
residuo avanzo di amministrazione;

considerato che la manutenzione e l’esercizio
delle opere pubbliche di bonifica integrale sono
attuate sulla base di programmi annuali predisposti

dal Consorzio, tenendo conto di quanto stabilisce la
L.R. 13 marzo 2012 n. 4;

vista la deliberazione della Presidenza n. 693 del
14 ottobre 2013, ratificata con provvedimento della
Deputazione amministrativa n. 888 dell’11
novembre 2013, con la quale è stato adottato il pro‐
gramma triennale 20142016 e l’elenco annuale
2014 dei lavori pubblici da realizzare da parte del
Consorzio;

considerato che detti documenti di programma‐
zione sono stati definitivamente approvati con deli‐
berazione della deputazione amministrativa n. 956
del 2 dicembre 2013, con la quale sono stati altresì
approvati i progetti di spesa della gestione delle
opere idrauliche di bonifica, degli acquedotti rurali
e degli impianti a servizio dei comprensori irrigui;

considerato che in ossequio all’Intesa StatoRe‐
gioni del 18 settembre 2008 e alle indicazioni della
regione Puglia secondo cui “i bilanci dei Consorzi
devono essere elaborati per centri di costo, nel
rispetto dei criteri di economicità, trasparenza e veri‐
dicità”, si è provveduto ad evidenziare la destina‐
zione della spesa, ovvero per quale attività dell’Ente
le risorse stesse sono impegnate (Missioni);

considerato che per le motivazioni precedenti la
spesa è stata strutturata per: 1) Missioni, 2) Pro‐
grammi, 3) Titoli, 4) Macroaggregati, 5) Capitoli,
mentre l’articolazione delle entrate è definita in: 1)
Titoli, 2) Tipologia, 3) Categorie, 4) Capitoli, per il cui
approfondimento si rinvia agli schemi di bilancio in
forma tabellare ed alla relazione al bilancio di pre‐
visione dell’esercizio 2014;

visto il bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario dal 1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2014, pre‐
disposto dalla Presidenza ed esaminato con parere
favorevole unanime dalla deputazione amministra‐
tiva il 2 dicembre 2013;

rilevato che il Revisore unico nella propria rela‐
zione del 12 dicembre 2013 si è espresso favorevol‐
mente all’approvazione del bilancio;

visto l’art. 11 lett. m) del vigente Statuto consor‐
tile”; 

ha deliberato di approvare il Bilancio di Previsione
per l’esercizio finanziario 2014 le cui risultanze finali
sono così di seguito riassunte.
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Preso atto di quanto sopra:

vista la deliberazione del Consiglio dei Delegati n.
61, adottata in data 16/12/2013;

considerato che, nella fattispecie, la legge regio‐
nale n. 4 del 13 marzo 2012, all’art. 35, comma 4,
prevede che siano sottoposti al visto di merito e di
legittimità della Giunta regionale gli atti consortili
relativi al bilancio preventivo e relative variazioni,
nonché i piani e programmi pluriennali di attività;

atteso che, a seguito dell’istruttoria espletata,
non sono state evidenziate irregolarità;

si propone di apporre il visto di legittimità e di
merito sulla deliberazione n. 61, “Approvazione

Bilancio di previsione 2014” adottata dal Consiglio
dei Delegati del Consorzio per la bonifica della Capi‐
tanata, in data 16/12/2013 unitamente agli allegati:
“Relazione al Bilancio di previsione esercizio finan‐
ziario 2014”; “Bilancio di previsione esercizio finan‐
ziario 2014”; “Relazione del Revisore unico dei
conti”; “Programma Triennale 2014 2016 ed elenco
annuale dei Lavori Pubblici”,tutti trattenuti agli atti
d’Ufficio, con la seguente prescrizione:

il Consorzio è obbligato a procedere all’accerta‐
mento della sussistenza dei residui attivi in ottem‐
peranza a quanto disposto con deliberazione di
Giunta regionale n. 1785 del 27/09//2013 e a defi‐
nire, nel contempo, tempi termini e modi per il loro
recupero. In attesa di tale definizione l’avanzo di
amministrazione non potrà essere utilizzato.
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PARTE I ENTRATE______________________________________________________
TITOLO DESCRIZIONE IMPORTO (€)______________________________________________________
1 Entrate tributarie 28.605.604,00______________________________________________________
2 Trasferimenti correnti 1.066.508,00______________________________________________________
3 Entrate extratributarie 5.564.258,00______________________________________________________
4 Entrate in conto capitale 13.825.323,00______________________________________________________
5 Entrate derivanti da attività finanziarie 0,00______________________________________________________
6 Accensione di prestiti 1.800.000,00______________________________________________________
7 Anticipazioni dal tesoriere 25.000.000,00______________________________________________________
9 Entrate per conto terzi e partite di giro 8.073.905,00______________________________________________________

Totale generale delle entrate 83.935.598,00______________________________________________________

PARTE II SPESE______________________________________________________
TITOLO DESCRIZIONE IMPORTO (€)______________________________________________________
1 Spese correnti 36.113.069,00______________________________________________________
2 Spese in conto capitale 12.585.458,00______________________________________________________
3 Spese derivanti da attività finanziarie 0,00______________________________________________________
4 Rimborso prestiti 2.163.436,00______________________________________________________
5 Chiusura anticipazioni dal tesoriere 25.000.000,00______________________________________________________
7 Spese per conto terzi e partito di giro 8.073.905,00______________________________________________________

Totale generale delle spese 83.935.868,00______________________________________________________



“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4., lettera K.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della posizione
organizzativa, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di apporre il visto di legittimità e di merito, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 35, comma
4, della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012,
sulla deliberazione n. 61, “Approvazione Bilancio
di previsione 2014” adottata dal Consiglio dei
Delegati del Consorzio per la bonifica della Capi‐
tanata, in data 16/12/2013 unitamente agli alle‐
gati: “Relazione al Bilancio di previsione esercizio
finanziario 2014”; “Bilancio di previsione esercizio
finanziario 2014”; “Relazione del Revisore unico
dei conti”; “Programma Triennale 2014 2016 ed
elenco annuale dei Lavori Pubblici”, tutti trattenuti
agli atti d’Ufficio, con le seguenti prescrizioni: 
il Consorzio è obbligato a procedere all’accerta‐
mento della sussistenza dei residui attivi in
ottemperanza a quanto disposto con delibera‐

zione di Giunta regionale n. 1785 del 27/09/2013
e a definire, nel contempo, tempi termini e modi
per il loro recupero. In attesa di tale definizione
l’avanzo di amministrazione non potrà essere uti‐
lizzato;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 542

Consorzio di Bonifica Montana del gargano ‐ Appo‐
sizione del visto di legittimità e di merito sulla deli‐
berazione del Consiglio Dei Delegati n. 27 del
17/12/2013, ai sensi della legge regionale n. 4 del
13/03/2012, art. 35; “Bilancio di previsione 2014”.
Elenco n. 13/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue.

Il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano con
la nota consortile n. 5415 del 19/12/2013 acquisita
agli atti del Servizio agricoltura in data 20/12/2013,
prot. n. 036/29233 ha trasmesso la deliberazione
del Consiglio dei Delegati n. 27, adottata in data
17/12/2013 ed avente per oggetto: “Approvazione
bilancio di previsione 2013”.

Con la citata deliberazione il Consiglio dei Dele‐
gati del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano:

“Visto il Bilancio di Previsione del Consorzio di
Bonifica montana del Gargano per la competenza
dell’esercizio finanziario 2014 predisposto dalla
Deputazione Amministrativa sulla base dei finanzia‐
menti assentiti al Consorzio e che il Consorzio stesso
potrà utilizzare in tale esercizio, da parte della
Regione Puglia, del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti e del Ministero delle Politiche agricole,
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sulla base delle spese di funzionamento connesse
all’attività ordinaria e straordinaria dell’Ente e sulla
base degli oneri da porsi a carico della proprietà
mediante l’emissione dei ruoli di contribuenza per il
conseguimento dei fini istituzionali dell’Ente stesso;

Vista la Deliberazione della Deputazione Ammi‐
nistrativa n. 392 del 12/09/2013, di aggiornamento
del Programma Triennale dei Lavori Pubblici
2014/2016 e dell’elenco annuale 2014;

Esaminati il Bilancio di previsione suddetto,
nonché la relazione della Deputazione Amministra‐
tiva ad esso allegata, il Programma Triennale
2014/2016 e dell’elenco annuale 2014 dei Lavori
Pubblici;

Sentita la relazione del Revisore unico dei Conti,
dott.ssa Carmela Vincitorio che, a conclusione di un
analitico esame del Bilancio di cui trattasi, ne ha
proposto l’approvazione;

Visti l’art. 63 del R.D. 13/02/1933 n. 215, il D.P.R.
15/01/72 n. 11, il D.P.R. 24/07/1977 n. 616, la L. R.
n. 4 del 13/03/2012 ed il D.Lgs n. 163 del
12/04/2006 e s.m. ed integrazioni; Visto l’art. 37
dello Statuto consortile”,

ha deliberato di approvare il “Bilancio di Previ‐
sione per la competenza dell’esercizio finanziario
2014” le cui risultanze finali sono così di seguito rias‐
sunte:

ENTRATE
‐ Entrate correnti € 2.729.827,81
‐ Entrate in conto capitale € 8.068.359,88
‐ Entrate per partite di giro € 3.421.875,55
Totale delle entrate € 14.220.063,24

SPESE
‐ Spese correnti € 2.569.017,39
‐ Spese in conto capitale € 8.229.170,30
‐ Spese per partite di giro € 3.421.875,55 €
Totale delle entrate € 14.220.063,24

L’atto rientra nella fattispecie del comma 4 del‐
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012
“Nuove norme in materia di bonifica integrale e di
riordino dei consorzi di bonifica” che prevede siano
sottoposti al visto di merito e di legittimità della
Giunta regionale, tra l’altro, gli atti consortili relativi
al bilancio preventivo e relative variazioni.

Atteso che, a seguito dell’istruttoria espletata,
non sono state evidenziate irregolarità, si propone
di apporre il visto di legittimità e di merito sulla deli‐
berazione n. 27, adottata dal Consiglio dei Delegati
del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, in
data 17/12/2013, unitamente agli allegati: “Bilancio
di previsione per l’esercizio 2014” e “Relazione del
Revisore unico dei conti al Bilancio di previsione
anno 2014”, tutti trattenuti agli atti d’Ufficio, con le
seguenti prescrizioni:

il Consorzio è obbligato a procedere all’accerta‐
mento della sussistenza dei residui attivi e a defi‐
nire, nel contempo, tempi e modi per il loro recu‐
pero;

il Consorzio adeguerà l’impianto amministrativo
contabile alla situazione economico‐gestionale ed
anche alla contabilità per centri di costo secondo i
criteri previsti dalla Conferenza Stato Regioni il
5/09/2008 al punto 6 comma 6.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4., lettera K.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della posizione
organizzativa, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
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messe, che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di apporre il visto di legittimità e di merito sulla
deliberazione n. 27 adottata dal Consiglio dei
Delegati del Consorzio di Bonifica Montana del
Gargano in data 17/12/2013, in attuazione di
quanto disposto dall’art. 35, comma 4, della legge
regionale n. 4 del 13 marzo 2012. unitamente agli
allegati: “Bilancio di previsione per l’esercizio
2014” e “Relazione del Revisore unico dei conti al
Bilancio di previsione anno 2014”, tutti trattenuti
agli atti d’Ufficio, con le seguenti prescrizioni:
il Consorzio è obbligato a procedere all’accerta‐

mento della sussistenza dei residui attivi e a defi‐
nire, nel contempo, tempi e modi per il loro recu‐
pero;
il Consorzio adeguerà l’impianto amministrativo
contabile alla situazione economico‐gestionale
ed anche alla contabilità per centri di costo
secondo i criteri previsti dalla Conferenza Stato
Regioni il 5/09/2008 al punto 6 comma 6;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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